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I ncontro movimentato e
tante critiche al proget-

to sulla futura viabilità
della zona del cavalcavia
della Madonnina, con il
sindaco Muzzarelli che si è
scaldato di fronte alle cri-
tiche dei residenti. Nel
frattempo, mentre i lavori
per il nuovo Psc stanno
partendo, domani in Consi-
glio sarà discusso e votato
il progetto per la ‘C o m p l a-
narina’.

.ALLE PAGINE 4, 5 E 11

N el principale Co-
mune modenese al

voto in primavera si re-
gistra una spaccatura
nel centrosinistra. Men-
tre Iseppi e Cargioli liti-
gano, il M5s brinda.

.A PAGINA 3

A ssumevano personale
che poi licenziavano per

intascare il sussidio di disoc-
cupazione: Inps truffato per
230 mila euro. Lunedì i cara-
binieri hanno arrestato la
mente dell’org anizzazione.

.A PAGINA 16

SULLE STRADE Seta dice stop all’utilizzo dei cellulari per i conducenti: «Distraggono»

Bus, telefono vietato agli autisti
«Chiamate consentite, ma danno fastidio ai viaggiatori: ora solo in sosta»

AMMINISTRATIVE

Sel corre sola,
Pavullo fa

tremare il Pd

URBANISTICA Movimentata assemblea sulla ‘diagonale’, mentre partono i lavori per costruire il nuovo Psc

Madonnina, critiche al progetto. E Muzzarelli s’infuria
E intanto la ‘Complanarina’ arriva in Consiglio. Giacobazzi: «Opera indispensabile per la città»

CARABINIERI

Maxi truffa
all’Inps, presa

la «mente»

ALL’INTERNO
SCONTRI

Il Guernica: «Così
ci hanno preso
a manganellate»

a pagina 13

LA RUBRICA

«Calcio
femminile? Meglio
della Serie A»

a pagina 26

SICUREZZA - Le denunce si possono presentare in strada

Per la municipale un ufficio... mobile

VIALE ALDO MORO

Dirigenti Regione, vertici targati
Modena: rispunta Frieri, collega
di Bonaccini nella giunta Pighi

Il M5S: «Un pasticcio»
a pagina 10

AL VILLAGGIO GIARDINO A PAGINA 8

ANNO 5 - NR. 19

LA PRESSA
Cellulare vietato per gli

autisti dei bus. Pare che per
i vertici Seta telefonare pos-
sa distrarre. Meglio tardi
che mai. Prossimo divieto
per chi guida mezzi pubbli-
ci? Viaggiare contromano.
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GUISO G. Via C. Menotti, 245 - MODENA
dal 1980 al servizio della vostra sicurezza

DETRAZIONE FISCALE DEL 50% IVA AL 10%
PREVENTIVI GRATUITI

PORTE - TAPPARELLE - CANCELLI BLINDATI
059 245199 - 338 3927903

guisosicurezza@gmail.com - www.guisog.com

Volete mettere in sicurezza 
la vostra porta blindata?

Chiamateci per
un preventivo gratuito per montare

la nuova serratura anti effrazione
 a cilindro europeo!!!

Per Modena e provincia. 

N iente chiamate mentre si
guida: vale anche per gli

autisti di bus e corriere. Da ie-
ri infatti per gli autisti in ser-
vizio sui mezzi Seta è in vigore
il divieto di utilizzare telefoni
durante la guida dell’a u t o bu s,
con o senza auricolari: lo co-
munica l’azienda di trasporti,
specificando che «durante i
turni di lavoro le telefonate
possono essere effettuate e-
sclusivamente per motivi di
servizio e comunque solo a
veicolo in sosta», per esempio
«nei capolinea urbani durante
le pause prestabilite dalle ta-
belle di marcia». Seta fa sapere
che «l’uso del telefono durante
la guida di mezzi pubblici - am-
messo dal Codice della strada,
mediante dispositivi vivavoce
o auricolari -, si presta ad abu-
si, è fonte di distrazione per il
conducente e motivo di distur-
bo per gli utenti».

.A PAGINA 8

FANANO

«Capanno
Tassoni, alberi

pericolosi»

.A PAGINA 20
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VERSO IL VOTO Nel principale Comune modenese al voto in primavera si registra una spaccatura nel centrosinistra

Sel corre sola, Pavullo fa tremare il Pd
Mentre Iseppi e Cargioli litigano, il M5s brinda. Alleanze a rischio ovunque

C he le amministrative
di primavera siano il

principale banco di prova
di quest’anno per l’i n c e ro t-
tato Pd modenese è sotto
gli occhi di tutti.

All’assemblea provincia-
le di pochi giorni fa che ha
sancito la definitiva spac-
catura tra ex Ds e cattolici
(definita «serena» dal sem-
pre ottimista Giuse ppe
B o s ch i n i in piena con-
trapposizione con il «furo-
re» dell’altro ‘big’ ex Mar-
gherita Matteo Richetti),
lo ha rilevato anche la se-
gretario dimezzata Lucia
Bursi. Così il voto nei sei
Comuni (Finale Emilia,
Montefiorino, Palagano,
Pavullo, Sestola e Zocca)
sarà fondamentale per la
tenuta dei Dem. Per quello
che ormai significa la pa-
rola «tenuta» nel partito di
Renzi. Il problema è che a
Pavullo, il più importante
di questi Comuni (insieme
a Finale), ieri il Pd ha do-
vuto incassare la notizia
della scelta di Sel di corre-
re da sola.

Morena Minelli, l’ex vi-
cesindaco cacciato da Ro -
mano Canovi (che tanto
non deve ripresentarsi e
quindi mica doveva star lì
a usare il bilancino) ha de-
ciso infatti di candidarsi a
sindaco con una propria li-
sta, sostenuta da Unione a
Sinistra (di fatto da Sel).

Possibilità di vincere?
Zero. Ma non è questo il
punto. Il punto è lo schiaffo
al Pd.

Le primarie
Sì, una bella stangata per

il partitone tutto indaffa-

rato nella sfida delle pri-
marie tra il favorito Stef a-
no Iseppi, nipote di I va n o
M i gl i o l i  e  s o s t e n u t o
dall’establishment Pd, e il
nome di bandiera dell’ala
cattolica, Stefania Car-
gioli, ‘c a c c i at a ’ dalla Fon-
dazione Crmo da Gi an
Carlo Muzzarelli e ora
pronta a giocarsi tutte le
sue carte. Anche a livello
personale, contro gli ex
D s.

Il M5s
Uno schiaffo che a Pavul-

lo potrebbe aprire la stra-
da non tanto al centrode-
stra di Luciano Biolchini
(snobbato anche da D av i-
de Venturelli), quanto al
M5S di Fabio Catani.

Con il centrosinistra di-
viso il ballottaggio è alla
portata e, dopo, al secondo
turno tutto potrebbe suc-
c e d e re.

Spaccatura emblematica
Ma la spaccatura tra Pd e

Sel è significativa non solo
nel contesto delle dinami-
che pavullesi. Anche a li-
vello provinciale lo strap-
po dei vendoliani assume
un valore rilevante. L’al a
di sinistra Pd guidata in
p rov i n c i a  d a l t a n d e m
Guer ra-Trande si è infat-
ti ripetutamente scagliata

contro l’ipotesi renziana di
‘partito della Nazione’,
proprio evocando la neces-
sità di trovare una sintesi
strutturale con Sel. Ora
che Sel dice ‘no’ alla prima
vera prova che conta, met-
tendo a rischio l’alleanza
o v u n q u e,  c o s a  r e s t a ?

Quanto lo schiaffo incide-
rà sul mai domito deside-
rio degli ex Ds di fuggire
da Renzi per abbracciare
gli ideali di Fassina o di Ci-
vati o del primo che passa
a sinistra di quella che ap-
pare come la nuova Dc?

(Giuseppe Leonelli)

LO STRAPPO Morena Minelli IL NIPOTE Stefano Iseppi

IL QUASI EX Romano Canovi

LA CATTOLICA Stefania Cargioli

L’ETERNO Ivano Miglioli

LA SEGRETARIO DIMEZZATA Lucia Bursi
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INFRASTRUTTURE Domani Giacobazzi porterà la delibera in Consiglio, ma Galli (Forza Italia) dice no

«Complanarina, opera indispensabile»
«Progetto annegato tra errori e ritardi»
di LUCA GARDINALE

R ibadisce che «il nostro obiettivo è
portare a casa presto il risultato».

Poi, realizzato che quel p re s t o deve fa-
re i conti con la società Autostrade,
che deve finanziare e realizzare tutto,
sorride e corregge il tiro: «L’o b i e t t ivo
è portare a casa appena possibile il ri-
sultato». Gabriele Giacobazzi, asses-
sore comunale alle Infrastrutture, ha
ricordato ieri in commissione Seta
l’importanza della Complanarina, il
progetto - atteso dal 2002, sulla base di
un accordo siglato tra società e enti co-
me opera ‘c o m p e n s at iva ’ per la realiz-
zazione della quarta corsia sulla A1 -
che porterà la tangenziale ad arrivare
fino al casello di Modena sud: di fatto,
sarà costruito un nuovo tratto di com-
planare tra Cantone
del Mugnano e San
D o n n i n o.

E tanto per far capire
l’importanza dell’o pe-
ra, Giacobazzi ha fatto
un esempio: «Io ho abi-
tato tanti anni a Formi-
gine - ha spiegato in
commissione - lavoran-
do a Bologna. Ebbene,
per prendere l’au to-
strada andavo sempre
alla Modena nord, per
quanto potesse sem-
brare logico prenderla
alla ‘s ud ’. Insomma,
non credo serva uno
scienziato per capire che oggi la rea-
lizzazione della Complanarina, per la
quale il Comune non spenderà un cen-

tesimo, è in-
d i s p en s ab i-
le per alleg-
gerire i flus-
si di traffi-
co».

Prima del-
l a  r e p l i c a
del  l ’as  ses-
sore, il con-
s i g l  i e r e
Marco Chin-
carini (‘Pe r

me Modena’) aveva ribadito la sua
preoccupazione relativa al fatto che
l’opera occuperà una piccola parte del

terreno appartenen-
te a villa Lonardi, a
San Donnino: «Vor-
rei sapere - ha detto
in aula - se è stato fat-
to di tutto per evitar-
lo». Critico anche
Andrea Galli, capo-
gruppo di Forza Ita-
l i a : « A  M o d e n a -
spiega - sforare di 5
minuti un parchi-
metro dà la certezza

di una contravvenzione, mentre pos-
sono essere aggiunti interi piani di un
palazzo senza che nessuno, in Comu-

ne,  se  ne ac-
corga, come le
recenti vicen-
de del garage
Ferrari dimo-
strano. Sem-
pre a Modena
si deve votare
l’autorizzazio -
ne a partecipa-
re ad una Con-
ferenza servi-
zi per la Com-
planarina, che
presenta, do-
po 14 anni dai
primi passag-
gi, numerose
criticità che,
d o p o  t a n t o
tempo, non do-

vrebbero esistere. Così, dopo 7 anni si
sono accorti che un ipotizzato tunnel
per saltare villa Lonardi non era rea-
lizzabile per i rischi legati a possibili
esondazioni del torrente Grizzaga. Ad
oggi decine di ricorsi al Tar rendono
dubbia la realizzazione in tempi accet-
tabili. Un’opera fondamentale per la
viabilità modenese - incalza il consi-
gliere - affoga in lentezze e ritardi, tra
progetti e modifiche dubbie e insoddi-
sfacenti. Qualche domanda su chi ci
amministra andrebbe fatta. Forza Ita-
lia, pur conscia del l’assoluta impor-
tanza dell’opera, sottolinea le criticità
e le debolezze del progetto e non vote-
rà a favore». Dopo il secondo passag-
gio in commissione, la proposta di de-
libera arriverà in Consiglio comunale
nella seduta di domani pomeriggio.

FUTURO DELLA CITTÀ
Sopra, l’area

di via Borsellino, una delle
zone in cui si è costruito

maggiormente
negli ultimi anni.

A destra, l’assessore
all’Urbanistica

Anna Maria Vandelli.
A sinistra, il progetto
della ‘Complanarina’.
In alto, l’assessore
alle Infrastrutture

Gabriele Giacobazzi;
in basso, i consiglieri

Andrea Galli (Forza Italia)
e Marco Chincarini
(‘Per me Modena’)

NUOVA SEDE PRINCIPALE:
VIA COLLEGIO VECCHIO, 9 - FIORANO MODENESE
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Interviste, laboratori
e progetti con le scuole
per coinvolgere la città

URBANISTICA L’assessore ha illustrato l’iter per la definizione del nuovo Piano strutturale comunale

Psc, partono i lavori: pianificazione entro l’autunno
Vandelli: «Confronto ampio, ma senza slogan»

I nterviste e colloqui a interlocuto-
ri che possano offrire un contri-

buto, laboratori di quartiere, pro-
getti con i giovani delle scuole, e-
splorazioni con progettisti under
40, officine delle idee, seminari, con-
vegni, sondaggi e momenti di ag-
giornamento sul percorso rivolti al-
la città e al suo organo rappresenta-
tivo, il Consiglio comunale. Sono le
principali attività di partecipazione
previste per lo sviluppo del futuro P-

sc, che verranno sviluppate, coordi-
nate e governate da un esperto di
pratiche partecipative e dal suo
gruppo di lavoro, individuato per af-
fiancare l’intero percorso di forma-
zione del Psc. Con il Consiglio comu-
nale, nello specifico, saranno previ-
sti almeno tre momenti di informa-
zione e discussione prima della
Conferenza relativi al quadro cono-
scitivo, agli esiti dei processi parte-
cipativi, alla proposta di documento

preliminare da parte della giunta.
Prima dell’apertura della Confe-

renza di pianificazione, verrà fatto
un lavoro mirato di interviste a in-
terlocutori privilegiati, che possano
offrire un contributo culturale, rap-
presentativi del mondo delle profes-
sioni, dell’impegno sociale, della
formazione, dell’innovazione e cul-
tura, della storia della città. Persone
in grado di arricchire la lettura del-
la città, mettendola in relazione con

altre realtà europee e globali, di evi-
denziarne i limiti e di aiutare a de-
lineare le prospettive per il futuro.

Sulle quattro aree tematiche della
mobilità, del paesaggio, della quali-
tà e delle forme dell’abitare, delle a-
zioni e degli strumenti per la rigene-
razione e il consumo di suolo, in
coincidenza con le attività della
Conferenza, verranno sviluppate
officine di idee che svolgeranno un
lavoro parallelo e integrato.

Viale Corassori, 95 - 41124 Modena

tel. 059.356230 - fax 059.341916

www. istitutoguarini.it - its@istitutoguarini.it

Un istituto d’eccellenza regionale con progetti d’avanguar-

dia in collaborazione con Comune, Collegio dei Geometri 

e associazioni di categoria per lo studio delle nuove tec-

niche costruttive, estimative e di rilevamento topografico.

Una formazione moderna che risponde alle nuove 

richieste occupazionali.

Info. www.istitutoguarini.it

APERTURA PER LA VISITA ALL’ISTITUTO 

DEGLI STUDENTI DI TERZA MEDIA  

23 GENNAIO 2016
DALLE ORE 15.00  ALLE ORE 18.00

SBOCCHI PROFESSIONALI

 · Libero professionista in qualità di geometra; 

  Topografo;

 · Agente immobiliare; Amministratore di condomino;

 · Disegnatore tecnico al computer; Direttore tecnico 

  di cantiere;

 · Esperto in valutazioni per assicurazioni, banche 

  e tribunali;

 · Tecnico della sicurezza sul lavoro;

E ntro l’autunno 2016 verrà aperta la Con-
ferenza di pianificazione per lo sviluppo

del futuro Piano strutturale comunale (Psc)
di Modena. Già da ora e fino ad allora un
gruppo di lavoro appositamente istituito si
dedicherà alla redazione dei contenuti e de-
gli elaborati necessari alla realizzazione di
un unico documento preliminare del Piano,
che verrà sottoposto alla Conferenza e che il-
lustri gli obiettivi, le strategie e le principali
scelte di pianificazione, e sintetizzi i conte-
nuti del Quadro conoscitivo del territorio e
della Valsat preliminare, così da contenere u-
na prima valutazione di sostenibilità delle
s t e s s e.

A fare il quadro dell’iter previsto per la de-
finizione del futuro Psc, nella Commissione
consiliare Seta di ieri pomeriggio, è stato
l’assessore all’Urbanistica Anna Maria Van-
delli, che ha parlato di «confronto ampio con
la città, evitando però gli slogan sul termine
‘s os ten ibi li tà’». L’assessore ha precisato i-
noltre come, per lo sviluppo del Piano, è pre-
vista la costituzione di appositi organismi:
un comitato interistituzionale, un comitato
scientifico e un gruppo di lavoro interno
al l’amministrazione che costituiranno il

gruppo di progettazione. Sono
inoltre previste varie attività
partecipative lungo tutto l’iter
verso il Psc, che vanno da in-
terviste e colloqui a interlocu-
tori privilegiati a laboratori di
quartiere, da progetti con stu-
denti e giovani progettisti a of-
ficine delle idee, da seminari
ad aggiornamenti sul percor-
so rivolti alla città e al Consi-
glio comunale.

Il documento preliminare
sarà sottoposto ad approvazio-
ne della giunta comunale e in
seguito sottoposto alla Confe-
renza di pianificazione, con-
vocata dal sindaco con Provin-
cia, Comuni confinanti con
quello di Modena, tutti gli enti territoriali
competenti, le amministrazioni competenti
al rilascio di pareri, le associazioni economi-
che e sociali. La Conferenza di pianificazio-
ne, a partire dal documento preliminare,
concerterà e condividerà con gli enti coinvol-
ti le tematiche locali che si innestano su un
quadro di area vasta, costruirà un quadro co-

noscitivo condiviso del terri-
torio ed esprimerà valutazio-
ni preliminari in merito agli
obiettivi strategici e agli effet-
ti sull’ambiente e sul territo-
rio. I lavori della Conferenza
non potranno superare il ter-
mine di 90 giorni, al termine
dei quali l’amministrazione e-
laborerà il verbale conclusivo.
Entro 90 giorni dalla conclu-
sione della Conferenza, Comu-
ne e Provincia potranno stipu-
lare un accordo di pianifica-
zione, portando alla riduzione
della metà dei tempi di appro-
vazione del Piano e a semplifi-
cazioni procedurali. In segui-
to, il Piano dovrà essere adot-

tato dal Consiglio comunale, trasmesso alla
provincia e depositato per un periodo di os-
servazioni di 60 giorni. Entro 120 giorni (60 se
c’è accordo), la Provincia può formulare ri-
serve e a seguire il Comune adegua il Piano
alle stesse o si esprime in merito con puntua-
li osservazioni e ripropone il documento in
Consiglio comunale per l’ap p rova z i o n e.



6 | | MERCOLEDÌ 20 GENNAIO 2016

Le
 q

ua
nt

ità
 a

cq
uis

ta
bil

i d
ei 

pr
od

ot
ti 

in
 o

ffe
rt

a 
so

no
 d

es
tin

at
e 

ad
 u

n 
co

ns
um

o 
es

clu
siv

am
en

te
 fa

m
ilia

re
. E

ve
nt

ua
li l

im
ita

zio
ni

 s
ar

an
no

 c
om

un
ica

te
 n

el 
pu

nt
o 

ve
nd

ita
. S

alv
o 

es
au

rim
en

to
 s

co
rt

e.
I p

re
zz

i p
os

so
no

 s
ub

ire
 v

ar
iaz

ion
i in

 c
as

o 
di 

er
ro

ri 
tip

og
ra

fi c
i o

 m
od

ifi c
he

 fi 
sc

ali
. L

e 
fo

to
 d

ei 
pr

od
ot

ti 
po

ss
on

o 
no

n 
co

rr
isp

on
de

re
 a

i t
es

ti 
de

lle
 o

ffe
rt

e.
 A

lcu
ni

 p
ro

do
tti

 p
os

so
no

 n
on

 e
ss

er
e 

pr
es

en
ti 

in
 a

lcu
ni

 p
un

ti 
ve

nd
ita

.

DAL 20 GENNAIO AL 2 FEBBRAIO

Muscolo 
di bovino adulto 
senza osso 5€

,90
 € 11,40 al kg SCONTO

48%
 
Banane 0€

,99
 € 1,85 al kg SCONTO

46%

Passata 
di pomodoro  
VALFRUTTA
700 g
€ 0,99 al kg

2X1
2 PEZZI €1,38

ANZICHÉ
€1,38 AL PEZZO

0€

,69
AL PEZZO

Petto di pollo/tacchino 
al forno Aequilibrium  
AIA
affettato - 140 g
€ 11,71 al kg

2X1
2 PEZZI €3,28

ANZICHÉ
€3,28 AL PEZZO

1€

,64
AL PEZZO

Garzellino 
Bianco IGT  
CIV&CIV
secco/amabile
75 cl
€ 1,59 al lt

2X1
2 PEZZI €2,38

ANZICHÉ
€2,38 AL PEZZO

1€

,19
AL PEZZO

Detersivo 
piatti  
NELSEN
limone/carboni attivi - 900 ml
€ 1,11 al lt

2X1
2 PEZZI €1,99

ANZICHÉ
€1,99 AL PEZZO

1€

,00
AL PEZZO

 
Croissant   
BAULI 
classici - 6 pz/240 g
senza zucchero - 5 pz/200 g
€ 4,13/4,95 al kg 0€

,99
 € 1,98

SCONTO

50%

SUPER OFFERTA

 
Riso per risotti  
Blond   
GALLO 
1 kg 1€

,82
 € 3,65

SCONTO

50%

SUPER OFFERTA

SCONTI FINO AL 50%

ALCUNI ESEMPI:

 
Detersivo liquido    
OMINO BIANCO  
muschio/igiene - 3 x 30 misurini
€ 1,11 al lt 6€

,49
SCONTO

50%

CARTONE
3 x 1950 ml

SUPER OFFERTA

 € 12,98
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Vicina. Oltre le attese. Vicina. Oltre le attese.

IN VIA PALATUCCI Un momento della visita del vescovo ieri mattina in questura

GIUSTIZIA/1 Ieri l’udienza preliminare per un 45enne. In ballo oltre 20mila euro

Presta soldi all’amico: accusato di usura
«Ma il denaro non era stato restituito»

H a prestato soldi a un cono-
scente, ma i tassi per la

restituzione sono stati consi-
derati troppo alti tanto che ora
è accusato di usura. E’ la vi-
cenda che vedrà a processo un
4 5 e n n e  m o d e n e s e  d i f e s o
dal l’avvocato Riccardo Pelli-
ciardi: questo è emerso ieri
dall’udienza preliminare.

I fatti sono avvenuti tra la fi-
ne del 2012 e l’inizio del 2013 in
un episodio che ha visto coin-
volte due persone che tra loro,
come si diceva in apertura, si
conoscevano. Per via di alcuni
debiti si è arrivati a un’intesa
di prestito: 18mila euro i soldi
ceduti a fronte di un impegno
di restituzione di 21mila attra-
verso 5 assegni. Più avanti so-
no stati prestati ulteriori 4mi-
la euro con la responsabilità di
darne indietro 5mila, sempre
attraverso assegni.

Il denaro non è però stati re-
stituiti, a detta del creditore,
nonostante gli assegni fossero

in scadenza e dunque gli stessi
sono stati messi in esecuzione.
Questa azione ha fatto scaturi-
re la denuncia presentata agli
inquirenti dal debitore, de-
nuncia che ha dato vita a un fa-
scicolo giunto in Procura e af-
fidato al pm Luca Guerzoni. Il
reato ipotizzato nei confronti
del creditore è stato di usura,
dal momento che appunto il

tasso è stato valutato troppo al-
to dalla Procura, ma solo per la
vicenda del secondo prestito e
ovvero quello dei 4mila euro.

Per il prestito più importan-
te, quello dei 18mila euro, dopo
una consulenza voluta dalla
Procura è stata proposta al gip
del Tribunale una richiesta di
archiviazione dinanzi alla
quale il debitore ha presentato

attraverso il suo legale opposi-
zione. In particolare per il de-
bitore due testimoni hanno
spiegato di aver presenziato a
una restituzione parziale dei
soldi, pari a circa 4mila euro,
acconto per il quale tuttavia
non ci sarebbe la ricevuta del-
la consegna. Dopo questa cir-
costanza è il giudice ha deciso
di includere anche il prestito
dei 18mila euro, che all’inizio
non era contestato nelle moda-
lità, nell’accusa di usura.

Di tutto questo si è parlato in
fase di indagini preliminari e
poi in udienza preliminare. Ie-
ri il gup Eleonora Pirillo ha ac-
colto la richiesta del creditore,
assistito dall’avvocato Riccar-
do Pelliciardi, di essere giudi-
cato con rito abbreviato (che
in caso di condanna prevede lo
sconto di un terzo della pena).
Il processo in Tribunale parti-
rà nella seconda metà di aprile
e la difesa del 45enne è pronta a
respingere gli addebiti.

IPOTESI DI REATO Il Tribunale si trova in corso Canalgrande

LAVORO La misura per un sanitario: «Caso diverso da quelli che timbrano e poi escono»

«Assente dal Policlinico senza motivo», licenziato
«Sono le norme sulle mancate giustificazioni»

GIUSTIZIA/2 Un ex detenuto aveva accusato gli agenti

Denuncia botte in carcere
Nessuna prova: a processo

CELLE La casa circondariale di Sant’Anna

VIA DEL POZZO L’azienda ospedaliero-universitaria Policlinico

L icenziato per essere rima-
sto a casa senza motivo

per alcuni giorni. E’ q ue ll o
che è successo a un sanitario
in servizio al Policlinico.

La decisione è stata resa di
dominio pubblico pochissimi
giorni fa, anche se i fatti risal-
gono a tempi precedenti. In-
fatti in un controllo che risale
all’estate era stato segnalato
in agosto all’Ufficio procedi-
menti disciplinari che la posi-
zione di un sanitario presen-
tava anomalie. In particolare
si era riscontrate la presenza
di assenze non giustificate. U-
na circostanza che, concluso
l’iter amministrativo in via

POLIZIA Visita di monsignor Castellucci. Garramone: «Per entrambi solidarietà, fratellanza, rispetto»

Il vescovo in questura: «Valori condivisi»
Incontro anche con i due agenti che hanno rischiato la vita per scongiurare un suicidio

V isita in questura per ieri
mattina per Erio Castel-

lucci, arcivescovo di Modena
e Nonantola, accolto dal que-
store e dagli operatori in ser-
vizio in via Palatucci. Giusep-
pe Garramone «ha ringrazia-
to il monsignore - recita una
nota stampa - a nome di tutto
il personale per aver accolto
l’invito, confermando la vici-

nanza tra due istituzioni, po-
lizia di Stato e Chiesa cattoli-
ca, entrambe portatrici di alti
valori, quali solidarietà, fra-
tellanza, rispetto e accettazio-
ne del prossimo». Il questore
«ha voluto ricordare - si con-
tinua -, quale miglior inter-
pretazione di questi principi,
l’encomiabile comportamen-
to dei due operatori della

squadra Volante, l’a s si s t en t e
Federico Francione e l’a g ente
Elisabetta Bartoloni, che in
ottobre, sprezzanti del perico-
lo, hanno messo a repentaglio
la propria vita per trarre in
salvo un giovane in procinto
di suicidarsi». Il vescovo ha
ringraziato tutto il personale
di polizia per l’attività che
giornalmente svolge a favore

della comunità e per l’i m p e-
gno profuso a garanzia di una
sempre maggior sicurezza.

Dopo aver visitato alcuni uf-
fici e la sala operativa, Castel-
lucci ha portato un saluto e un
sorriso ai bambini dell’asilo
nido, per poi recarsi all’Uf fi-
cio Immigrazione: il questore
ha sottolineato come gli ope-
ratori di questo ufficio «svol-
gano il proprio lavoro cercan-
do di assecondare le necessità
di chi è lontano dalla propria
terra e dai propri familiari, i-
spirandosi ai principi di acco-
glienza e vicinanza».

A veva denunciato di esse-
re stato aggredito da

due agenti della penitenzia-
ria mentre si trovava in car-
cere. Ma per aver rivolto que-
sta accusa è stato a sua volta
denunciato e ieri è stato rin-
viato a giudizio: questa la vi-
cenda che riguarda un 50en-
ne modenese.

I fatti sono avvenuti al
S an t’Anna e l’uomo aveva
segnalato quelli che a suo di-
re erano episodi di violenza

effettuati nei suoi confronti
da due agenti durante i pa-
sti. Ma quelle violenze non
sono mai state provate e di
conseguenza il 50enne è sta-
to controdenunciato dagli a-
genti, accusando di calunnia
l’ex recluso. Il conseguente
fascicolo aperto in Procura
dal pm Luca Guerzoni è
giunto ieri in udienza preli-
minare davanti al gup Eleo-
nora Pirillo che ha deciso di
rinviare a giudizio l’u o m o.

del Pozzo, alla fine del 2015 si è
trasformata nel provvedi-
mento vero e proprio. Il dipen-
dente è stato materialmente
informato pochi giorni prima
di Natale: «L’azienda ospeda-
liero-universitaria di Mode-
na - recita una nota stampa -
conferma di aver provveduto
al licenziamento col preavvi-
so del dipendente». A far per-
dere il posto di lavoro al sani-
tario è stata l’app li caz io ne
«della normativa vigente, in
particolare l’articolo 55qua-
ter del decreto legislativo 165
del 2001, che prevede questa
sanzione in caso di assenza
priva di valida giustificazio-

ne per un numero di giorni,
anche non continuativi, supe-
riori a tre nell’arco di un bien-
nio». Insomma l’uomo è man-
cato senza spiegare il perché:
questo, almeno, è quello che si
contesta. E che l’ormai ex di-
pendente del Policlinico po-
trebbe naturalmente confuta-
re trascinando l’ospedale di
via del Pozzo in un tribunale.

Per concludere, l’azi en da
specifica che «il caso non
rientra quindi in quelli, all’at -
tenzione in questi mesi degli
organi di informazione, del
dipendente che timbra il car-
tellino e poi si assenta dal ser-
vizio».



8 | CRONACA DI MODENA | MERCOLEDÌ 20 GENNAIO 2016

CHIESA Si parte stasera

Settimana di
preghiera «per

l’unità dei cristiani»:
via agli incontri

SICUREZZA Il corpo si dota di una struttura mobile che sarà utilizzata dai vigili di quartiere. «Più vicini ai cittadini»

La municipale mette in strada anche l’ufficio
Potrà raccogliere le denunce direttamente sul posto. Primi «viaggi» nelle frazioni

H a fatto la sua prima usci-
ta ufficiale ieri lunedì,

l’altro ieri, il nuovo ufficio
mobile della polizia munici-
pale: nel pomeriggio è stato in
funzione innanzi tutto in cit-
tà ed esattamente in piazza
Guido Rossa al Villaggio
Giardino, per spostarsi poi
nelle frazioni di Quattro Ville
per un presidio prima a Lesi-
gnana e successivamente a
Villanova. Proprio a Villano-
va, dove in serata era in pro-
gramma presso la polisporti-
va 4 Ville un’assemblea con i
cittadini per fare il punto sul
completamento della video-
sorveglianza e della rete di fi-
bra ottica nelle quattro frazio-
ni, il sindaco Gian Carlo Muz-
zarelli, presente all’appunta -
mento, è stato tra i primi a sa-
lire sul mezzo, accompagnato
dal comandante della munici-
pale Franco Chiari.

«Il nuovo ufficio mobile - af-
ferma il sindaco - realizza uno
degli interventi previsti nel
Piano per la sicurezza e sarà
utilizzato a rotazione dai Vi-
gili di quartiere nelle diverse
zone e frazioni della città: il
mezzo entra così a far parte
degli strumenti utilizzati dai
nostri operatori per essere
ancora più vicino ai cittadini,
presidiare meglio il territo-

rio garantendo più sicurezza
e maggiore visibilità».

Il nuovo Ufficio mobile è un
camper appositamente alle-
stito con un tavolino girevole,
dotato di pc portatile o tablet,
con due postazioni per seder-
si rispettivamente destinate
all’operatore e ai cittadini che
intendono fare una segnala-

zione o chiedere informazio-
ni e potrà anche essere in gra-
do di raccogliere le denunce.

Lunedì tanti si sono avvici-
nati all’Ufficio mobile entrato
a far parte della flotta auto-
mezzi della municipale, so-
prattutto spinti dalla curiosi-
tà e per esprimere apprezza-
mento per la novità. Come è

accaduto in piazza Guido Ros-
sa, dove gli agenti entravano
già attraverso un percorso ap-
piedato, o a Lesignana dove il
mezzo ha sostato nel piazzale
antistante la farmacia di via
San t’Onofrio. Sino ad oggi,
infatti, i Vigili di quartiere a-
vevano svolto l’attività di uffi-
cio mobile utilizzando altri

veicoli non del tutto adeguati,
anche se ben riconoscibili dai
residenti di quartieri e frazio-
ni in cui funziona il presidio,
tra cui Quattro Ville, dove da
tempo è stato avviato, con la
collaborazione dei cittadini,
un progetto pilota che ha in-
tensificato la presenza della
m u n i c i p a l e.

PRESIDIO Sopra l’intervento al Villaggio Giardino, a destra l’intervento a Villanova

TRASPORTI/1 Il divieto dell’azienda: «Cellulare permesso ma è motivo di disturbo per gli utenti»

«Niente telefonate per gli autisti dei bus»
Seta mette al bando lo smartphone: «Distrae»

O ggi intanto si celebra
la festa di San Seba-

stiano, patrono della poli-
zia municipale. Le autori-
tà civili e militari della cit-
tà parteciperanno alla
messa che sarà officiata al-
le 10 da don Fabrizio Rinal-
di nella chiesa parrocchia-
le Gesù Redentore di via
Leonardo Da Vinci 220,
non distante dal comando
dei vigili. Alla celebrazio-
ne sono stati, inoltre, invi-
tati parlamentari, assesso-
ri e consiglieri regionali
modenesi, oltre ai coman-
danti provinciali della
m u n i c i p a l e.

In occasione della festa,
gli uffici del comando di
via Galilei 165 rimarranno
chiusi dalle 9.20 alle 11.30 e
quelli del centro storico
dalle 8.45 alle 11.30; sarà in-
vece regolarmente aperto
al pubblico il contact cen-
ter del comando.

LA CERIMONIA

E oggi si celebra
la festa del patrono

San Sebastiano

N iente chiamate mentre si
guida: vale anche per gli

autisti di bus e corriere. Da ie-
ri infatti per gli autisti in ser-
vizio sui mezzi Seta di Mode-
na, Reggio Emilia e Piacenza è
in vigore il divieto tassativo di
utilizzare telefoni cellulari
durante la guida dell’a u t o bu s,
con o senza auricolari: lo co-
munica l’azienda di trasporti,
specificando in una nota che
«durante i turni di lavoro le te-
lefonate possono essere effet-
tuate esclusivamente per mo-
tivi di servizio e comunque so-
lo a veicolo in sosta», per e-
sempio «nei capolinea urbani
durante le pause prestabilite
dalle tabelle di marcia».

Il divieto è immediatamente
esecutivo nei tre bacini pro-
vinciali, essendo stato dispo-
sto dalla direzione aziendale
con ordine di servizio 4 del
2016. Il provvedimento è stato
emanato in considerazione
della pericolosità di questo
comportamento per i condu-
centi di mezzi pubblici, non-
ché come for ma di tutela

d el l’immagine aziendale nei
confronti dei viaggiatori.

Seta fa sapere che «l’uso del
telefono cellulare durante la
guida di mezzi pubblici - am-
messo dal Codice della strada,
mediante dispositivi vivavoce
o auricolari -, pur essendo un
fenomeno di dimensioni con-
tenute, si presta ad abusi ed è
senz’altro fonte di distrazione
per il conducente nonché spes-

so motivo di disturbo per gli u-
tenti». Per questi motivi Seta
ha deciso di disporne il divieto
assoluto agli oltre 800 autisti
dipendenti dell’azienda, al fi-
ne di sensibilizzarli sul rispet-
to della sicurezza durante il
servizio e per promuovere l’a-
dozione di comportamenti eti-
ci e rispettosi della clientela.

Il divieto di telefonare du-
rante la guida si applica su tut-

ti i mezzi di proprietà dell’a-
zienda, ancorchè utilizzati in
regime di subaffido da autisti
in forza ad altri soggetti. «O-
gni comportamento in contra-
sto con le disposizioni azien-
dali non potrà essere giustifi-
cato - chiude Seta -, ma verrà
adeguatamente sanzionato
come previsto dalle vigenti di-
sposizioni di legge e dal rego-
lamento interno.

TRASPORTI/2 L’accusa della Lega in Regione

«Ancora disagi sui treni,
convoglio fermo a Modena»
L’ assessore regionale ai

Trasporti Raffaele Do-
nini «aveva assicurato un am-
modernamento dei treni e del
materiale rotabile, ma finora
non c’è stata traccia di miglio-
ramento». Non usano mezzi
termini i consiglieri regionali
emiliano-romagnoli della Le-
ga Nord, visti «i ritardi ricor-
renti, i gua-
sti, e le ano-
malie nella
pre parazione
dei convogli».
Gli esponenti
del  Car roc-
cio, si legge
in una nota,
«pret endono
chiare zza e
atti concreti da parte del tito-
lare dei trasporti» e ricordano
di «aver richiamato il proble-
ma dei trasporti diversi mesi
fa, quando si svolse una proce-
dura di gara per l’a g giudica-
zione del servizio ferroviario
che a nostro parere presenta-
va diverse anomalie».

L’estate scorsa, proseguono
i leghisti, «i convogli erano
stipati, in ritardo e senza aria
condizionata. Ora che è inizia-

to l’inverno manca il riscalda-
mento e si registrano guasti e
anomalie». Ecco perché i con-
siglieri chiedono a Donini
«come sia possibile che, pun-
tualmente (e forse è l’unica co-
sa puntuale) venga addotta
questa scusa per giustificare i
disagi vissuti da tanti pendo-
lari, come quelli sulle tratte

Vene zia-Bo-
logna, o Mila-
no-Bolo gna»,
l’ultimo dei
quali verifi-
catosi  ieri ,
q u a n d o  « i l
treno che par-
te da Parma
alle 7,55  ha
viaggiato con

un ritardo continuo, fino a do-
ver fare scendere i passeggeri
a Modena per un cambio del
convoglio a causa di un gua-
sto». Con i primi freddi, dico-
no dal Carroccio, «si sono am-
pliati i difetti che ben conosce-
vamo e ora chiediamo alla Re-
gione di rispettare l’impe gno
sui trasporti, perché lavorato-
ri e studenti non possono con-
tinuare a giustificare i loro ri-
tardi con quelli dei treni».

ORDINE DI SERVIZIO Il provvedimento di Seta, rivolto agli autisti nei tre bacini provinciali, è immediatamente esecutivo

S i svolgerà oggi alle 21 nella
chiesa cittadina di San Be-

nedetto abate "Chiamati per
annunziare a tutti le opere
meravigliose di Dio" (cfr 1 Pie-
tro 2, 9), la celebrazione ecu-
menica della Parola di Dio;
presiedono monsignor Erio
Castellucci, padre Vladimir
Zelinsky, pastore Michel
Charbonnier; guiderà la ri-
flessione padre Vladimir Ze-

linskij. L'iniziativa è organiz-
zata Consiglio delle chiese cri-
stiane di Modena, a cui appar-
tengono l'Arcidiocesi Mode-
na-Nonantola, la Chiesa Val-
dese e Metodista, le Chiese Or-
todosse del Patriarcato Russo
e del Patriarcato Romeno.

Inoltre venerdì alle 17.45
nella chiesa di San Paolo Apo-
stolo si terrà “Paolo e l'unità
della Chiesa: meditazione bi-

bliche a due voci". Interver-
ranno il vescovo Castellucci
ed il pastore Charbonnier. Poi
sabato 23 alle 19 a Gesù Reden-
tore preghiera per la pace e
per l'unità dei cristiani, insie-
me alla Comunità di base del
villaggio artigiano; infine do-
menica 24 alle 20.30 nella chie-
sa del Corpus domini, in via
Tamburini, Preghiera di Tai-
zé.

Freddo e problemi
«Ora che è iniziato

l’inverno manca
il riscaldamento

e si registrano guasti
e anomalie»»
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LA PRESENTAZIONE Strada spianata solo per gli enti solidi e ben strutturati

Educazione degli adulti: potenzialità
e limiti del progetto Erasmus plus

Un momento
della
presentazione
ieri mattina
nella Sala
del Consiglio
Comunale
del programma
dell’Unione
Europea Erasmus
Plus

di Alice Benatti

N el 2015 si è confermata la
persistente debolezza ed

inefficacia delle politiche di e-
ducazione continua per gli a-
dulti, forse perchè spesso sono
le imprese e i singoli privati a
doversi sobbarcare dei costi
per la cosiddetta «long life edu-
cation». Preso atto della scar-
sità delle risorse pubbliche in-
vestite nei singoli paesi in que-
sto settore, l'Unione Europea
ogni anno mette in campo ri-
sorse, destinate alla fascia a-
dulta, destinate all'apprendi-
mento di conoscenze e compe-
tenze per lo sviluppo persona-
le, per esempio nell’ottica di u-
na maggiore inclusione socia-
l e.

Presentate ieri mattina a
Modena, nella Sala del Consi-
glio Comunale, le opportunità
per l'educazione degli adulti
del programma dell'Unione
Europea Erasmus Plus, valido
dal 2014 al 2020 e aperto a tutti i
cittadini europei.

«Ci piace iniziare le attività
del nuovo anno con questo se-
minario, rivolto a tutti coloro
che a un certo punto della loro
vita sentono la necessità di ac-
quisire nuove conoscenze, per
arricchire la propria persona
oltre che i curricula - ha spie-
gato la responsabile dell'Uffi-
cio Politiche Europee del Co-
mune Antonella Buja - la
Commissione Europea invita i
cittadini a cogliere qualunque
occasione utile a migliorarsi,
rendersi più interessanti».

Ospiti e relatori del semina-
rio Giuditta M. Giulianelli,
Martina Blasi e Giacomo Scar-
zanella, dell'Agenzia naziona-
le Erasmus+ Indire. Dopo l'ac-
curata, quanto complessa,
presentazione delle priorità e

delle novità del nuovo bando
2016, tenuta da Giulianelli,
Blasi e Scarzanella hanno illu-
strato le potenzialità della
piattaforma multilingue onli-
ne «Epale».

Epale è il luogo di aggrega-
zione virtuale deputato alla
promozione della collabora-
zione in rete, all'incontro tra
professionisti di tutta Europa
e al circolante scambio di co-
noscenze, notizie ed opinioni.
Una community partecipata
che, grazie allo strumento
«Cerca partner», consente di

condividere la propria idea di
progetto nel tentativo di inter-
cettare partner con cui inizia-
re un'idonea e funzionale col-
l ab o r a z i o n e.

Due i possibili percorsi pro-
posti dal programma Erasmus
+: progetti di mobilità, incen-
trati sulla formazione del per-
sonale impegnato nella forma-
zione degli adulti, e progetti di
cooperazione tra istituzioni
europee per l'innovazione e lo
scambio di esperienze e buone
pratiche. Le potenzialità del
progetto sono incredibili. Tut-

tavia, se da una parte lo spor-
tello Europe Direct fornisce
assistenza agli enti nella ricer-
ca dei partner, dall'altra com-
petenze ed abilità necessarie
alla fase concreta della proget-
tazione vengono forzatamente
a dipendere dal patrimonio in-
tangibile posseduto dagli stes-
si. Strada spianata dunque a-
gli enti solidi e ben strutturati,
incerta invece la sorte di quelli
che non riusciranno a farsi ca-
rico del supporto di professio-
nisti informatici, abili tradut-
tori ed esperti progettisti.

LA REPLICA Il Comune dopo le dure critiche al progetto avanzate da Enrico Malagoli di Confimi

Porta a porta ai Torrazzi, si parte tra una settimana
«Il nuovo servizio di raccolta differenziata coinvolge oltre 500 utenze»

«L unedì prossimo parte la
raccolta differenziata

porta a porta nella zona arti-
gianale e industriale Torrazzi,
la prima delle cinque Zone ar-
tigianali industriali modenesi
a essere interessata dal nuovo
servizio, che procede secondo i
tempi annunciati dal Piano
Ambiente Modena 2019». Così
l’amministrazione comunale
replica indirettamente alle
critiche avanzate ieri da Enri -
co Malagoli di Confimi Emi-
lia.

«La raccolta porta a porta ai
Torrazzi coinvolge oltre 500 u-
tenze, prevalentemente pro-
duttive e in parte minore do-
mestiche (circa il 20 per cento),
alle quali è stato consegnato il
kit per effettuare corretta-
mente la differenziata che con-
tiene il calendario delle raccol-
te, pattumelle per organico e
vetro, sacchi per le diverse fra-
zioni di differenziata. Partico-
lare attenzione è stata rivolta
alle esigenze di alcune utenze
produttive: oltre ai contenitori
standard, infatti, è già stata av-
viata la consegna, in casi di vo-
lumi previsti particolarmente
significativi, di cassonetti fino
a 1.700 litri di capienza, per a-

gevolare la gestione dei rifiuti
- continua il Comune -. La nuo-
va raccolta differenziata porta
a porta riguarda i rifiuti assi-
milati a quelli domestici. Per i
rifiuti non assimilati, come ad
esempio i materiali di risulta
d al l ’attività produttiva, nulla
cambia: essendo rifiuti specia-
li, già da tempo ogni azienda
deve provvedere al loro smalti-
mento attraverso fornitori
specializzati e così rimarrà
anche con l’inserimento del
porta a porta».

«Il nuovo servizio è prope-
deutico all’introduzione della
tarif fa puntuale (secondo
quanto previsto dalla legge re-
gionale dello scorso ottobre) e
si propone obiettivi specifici e
immediati: disincentivare
l’abbandono dei rifiuti a fian-
co dei cassonetti stradali, pre-
venendo in questo modo il con-
ferimento scorretto nei casso-
netti di rifiuti speciali, e mi-
gliorare la qualità e quantità
dei rifiuti raccolti».

«Le Zai – commenta l’asses -
sore Giulio Guerzoni –con ol-
tre 6.600 tonnellate all’anno di
rifiuti raccolti rappresentano
la parte forse più consistente
del Piano Ambiente di Mode-

INCONTRO Sabato con Benedetta Brighenti e Marta Mainieri

Demolab, alla scuola del Pd
si parla di «sharing economy»

«S haring economy, un nuovo mo-
dello di governance?»: è questo

il tema della seconda lezione di De-
MoLab, la scuola di formazione pro-
mossa dal Pd cittadino. L’incontro è
programmato per sabato alle 15,
presso la sede della Federazione pro-
vinciale del Pd. Interverranno Bene-
detta Brighenti, componente del Co-
mitato delle Regioni, e Marta Mainie-
ri, fondatrice di Collaboriamo.org.
Introduce i lavori di questa seconda
lezione Monica Pradelli, responsabi-

le Scuola e Formazione della Segrete-
ria cittadina del Pd: «Casi internazio-
nali come Uber o Airbnb – spiega Mo-
nica Pradelli – hanno portato all’at -
tenzione non solo dei consumatori,
ma anche della politica e delle istitu-
zioni i nuovi modelli di economia

condivisa. Abbiamo, quindi, deciso
di scegliere proprio la sharing econo-
my come secondo tema da affrontare
nel corso delle nostre lezioni». Mode-
ra i lavori dell’incontro Ilaria Fran-
chini, responsabile economia e lavo-
ro della segreteria cittadina del Pd.

na. Il nostro obiettivo è portare
al 75 per cento la percentuale
di differenziata che oggi, nelle
zone industriali, è ferma al 45.
il nostro impegno è quello di
tenere monitorata la situazio-
ne e abbiamo già programma-
to, a 90 giorni dalla partenza
del servizio, un incontro di ve-
rifica per valutare eventuali
problemi rispetto a esposizio-
ni, orari e logistica».

«Tutte le aziende coinvolte
sono state sono state diffusa-
mente informate a partire dal-
lo scorso 4 novembre, data del-
la prima assemblea pubblica,
in diverse occasioni di con-

fronto con l’a mm i ni s tr az i on e
comunale, Hera e le principali
associazioni di categoria - si
legge ancora nella nota -. Que-
sti incontri, l’ultimo dei quali
si è svolto giovedì 14 gennaio
nella sede della Cna, che han-
no visto la partecipazione atti-
va di numerose imprese della
zona, sono stati importanti
momenti di dialogo per capire
meglio le specifiche esigenze
delle singole realtà imprendi-
toriali. Per ogni chiarimento e
per eventuali richieste sia i
tecnici del Comune sia quelli
di Hera sono a disposizione di
cittadini e imprese». ASSESSORE SPORT E AMBIENTE G. Guerzoni IMPRENDITORE E. Malagoli

TRASPORTO Ok agli interventi proposti da Amo e dai Comuni interessati. Investimento complessivo di 350mila euro

Riqualificare fermate bus, 150mila euro dalla Regione
A Nonantola il cantiere più impegnativo con il primo stralcio del nuovo terminal in via Fossa Signora

V entisei fermate del tra-
sporto pubblico comple-

tamente riqualificate. Un
nuovo terminal per i bus a No-
nantola e due nodi di inter-
scambio rinnovati a Modena.
Questi gli interventi promos-
si e coordinati da aMo, proget-
tati dai 7 comuni interessati,
che la Regione ha approvato
per il bacino provinciale di
Modena. Si tratta di un inve-
stimento complessivo di circa
350mila euro, dei quali 150mi-
la saranno stanziati da Viale
Aldo Moro; la parte restante
sarà finanziata in ambito lo-
cale. «L'obiettivo è migliorare
le condizioni di accessibilità
dei luoghi di approdo alle li-
nee del trasporto pubblico - si
legge in una nota Amo -. Nel

corso del 2016 saranno riqua-
lificate 26 fermate nei comuni
di Carpi, Soliera, Savignano,
Sassuolo e Zocca. A Nonanto-
la l'intervento più impegnati-
vo, che prevede la realizzazio-
ne del primo stralcio del nuo-
vo terminal bus in via Fossa
Signora. Il terminal sostitui-
rà l'attuale fermata attrezza-
ta. A Modena è stata già com-
pletata la manutenzione
straordinaria delle fermate di
Piazza Dante e dello snodo di
Largo Garibaldi».

Il progetto pensato a Nonantola
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M5S CRITICO

«Pasticcio con
quartier generale

modenese»

«S ulla nomina dei nuovi dirigenti generali
Bonaccini ha fatto l’ennesimo pasticcio.

In primo luogo mettendo a capo di un delicato
e fondamentale settore come l’Ambiente l’at -
tuale numero uno dei trasporti e poi ricon-
fermando il direttore all’Agricoltura su cui fi-
no a poco tempo fa gravava una condanna per
lo scandalo Terremerse. Anche se la Cassa-
zione ne ha annullato per il momento gli ef-
fetti giudiziari, il peso politico di quella vi-
cenda resta molto grave». Così Silvia Picci-
nini, consigliere regionale del M5S, sulla no-
mina dei nuovi direttore generali annunciati
ieri. «È quantomeno singolare, infatti, che si

sia scelto di piazzare l’attuale direttore della
Mobilità Paolo Ferrecchi alla direzione Cura
del territorio e dell'ambiente. Una scelta che
la dice lunga sull’attenzione che questa Giun-
ta ha per i temi ambientali». Critiche anche
per la decisione di confermare Valterio Maz-
zotti alla guida della direzione Agricoltura do-
po il suo coinvolgimento nello scandalo Ter-
remerse. Nel mirino anche alcune delle no-
mine ‘made in Modena’. «Francesco Frieri, at-
tuale direttore generale dell'Unione dei Comu-
ni della Bassa Romagna, per anni è stato as-
sessore al Bilancio del Comune di Modena
quando anche Bonaccini sedeva in Giunta –

conclude la consigliere - Nel nome del ‘r i n-
nova mento’ e del ‘pol icentri smo’ anche la
scelta di Morena Diazzi a capo della Direzione
Economia della conoscenza, del lavoro e
dell’impresa, anche lei assessore alle attività
produttive della Provincia di Modena dal 1999
al 2005. E a dispetto del nome ellenico non ci si
allontana da Modena nemmeno per la sanità:
Kyriakoula Petropulacos, modenese di nasci-
ta e formazione, e direttore generale dell’A-
zienda Ospedaliero-Universitaria di Modena.
Insomma, quartier generale sarà quasi tutto
modenese, con meno generali, ma forse con
più colonnelli».

L’ANNUNCIO Bonaccini ieri ha presentato i «suoi» direttori generali. C’è anche il ‘compagno’ Fr ier i

Dirigenti Regione, vertici targati Modena
Francesco Raphael fu suo compagno di giunta ai ‘bei’tempi di Pighi
S aranno nominati la

prossima settimana
dalla Giunta Bonaccini
quattro direttori genera-
li che, assieme al nuovo
capo di gabinetto An-
drea Orlando saranno a
capo delle direzioni ge-
nerali della Regione E-
milia Romagna, passate
da 10 a 5 per effetto della
riorganizzazione inter-
na. Le proposte che sa-
ranno sottoposte al va-
glio della giunta sono
s t a t e  i l l u s t r a t e i e r i
dall’assessore alle risor-
se umane Emma Petitti.

I nomi
Una squadra modenese

quella scelta da Bonacci-
ni. A partire dall’ar rivo
di Francesco Frieri, ex
collega di giunta di Bo-
naccini ai tempi di Pi-
ghi. Era assessore al bi-
lancio in quota Rifonda-
zione comunista.

Secondo la proposta in-
fatti a capo della Direzio-
ne Gestione, sviluppo e i-
stituzioni sarà France-
sco Raphael Frieri, Pao-
lo Ferrecchi guiderà la
Direzione Cura del terri-
torio e dell’a mbien te,
Morena Diazzi (ex asses-
sore provinciale mode-
nese) sarà a capo della
Direzione Economia del-
la conoscenza, del lavoro
e dell’impresa, Valtiero
Mazzotti guiderà la Dire-
zione Agricoltura.

Per quanto riguarda la
Direzione generale Salu-
te e welfare, il contenuto
coincide pienamente con
quello dell’attuale Dire-
zione generale Sanità e
politiche sociali e inte-
grazione, alla cui dire-
zione è Kyriakoula Pe-
tropulacos, che sarà con-
fermata nell’incarico as-
segnatole dalla Giunta

regionale nel febbraio
del 2015.

Commento
«Con la nomina dei Di-

rettori generali – af fer-
ma Stefano Bonaccini –
mettiamo un altro im-
portante tassello nel
complesso mosaico del
processo di riorganizza-
zione della struttura or-
ganizzativa della Regio-
ne, improntata sulla ra-

zionalizzazione delle ri-
sorse coerentemente con
gli obiettivi che ci siamo
prefissi. Voglio ringra-
ziare chi, fino ad oggi, ha
saputo dare qualità e
concretezza alle Direzio-
ni di cui è stato a capo:
sto parlando di profes-
sionisti di alto profilo, il
cui apporto è stato im-
prescindibile per garan-
tire a questa Regione di
essere ai primi posti per

qualità in un contesto
europeo, la cui professio-
nalità sarà valorizzata
nel processo di riorga-
nizzazione, ancora in
corso».

I motivi
«I direttori, esterni e

assunti a tempo determi-
nato (con scadenza il 30
giugno 2020) per chiama-
ta diretta nel rispetto dei
requisiti culturali e pro-

fessionali stabiliti dalla
legge, sono stati selezio-
nati in base a una com-
provata esperienza pro-
fessionale nella pubblica
amministrazione, in enti
di diritto pubblico o a-
ziende pubbliche o pri-
vate, nelle libere profes-
sioni o in altre attività
professionali di partico-
lare qualificazione - si
legge in una nota della
Regione -. L’esperienza
specialistica e le compe-
tenze sono maturate in
ambiti e settori stretta-
mente correlati con le
materie di competenza
delle Direzioni di riferi-
mento».

I nuovi direttori, ri-
spetto ai predecessori, a-
vranno una retribuzione
più bassa: dai 154mila
euro che percepivano
(compresa l’indennità di
risultato)  si  passa a
130mila euro, che po-
tranno aumentare fino
ad un massimo del 5%
come indennità di risul-
t at o.

DALLA POLITICA ALLA TECNICA

Gli ex assessori e il medico
che hanno fatto carriera

T re i modenesi alla cor-
te di Bonaccini.

Diazzi
Morena Diazzi, assesso-

re provinciale agli inter-
venti economici dal 1999
al 2006, è mirandolese, 53
anni laureata in Econo-
mia. Ex presidente del
consorzio Aimag, tra il
1985 e il 1990 è stata asses-
sore alle Attività econo-
miche al Comune di Ca-
vezzo. Nel 2006 si dimise
dalla Provincia per diven-
tare direttore generale ad
Attività produttive, com-
mercio e turismo offerto-
le della Regione.

Frieri
F r a n c e s c o  R a p h a e l

Frieri fu collega di giunta
a Modena di Bonaccini a-
gli indimenticabili tempi
di Giorgio Pighi. Da as-
sessore al bilancio iniziò
poi una carriera dirigen-
ziale fino ad arrivare alla
direzione generale dei co-
muni della Bassa Roma-

gna.

Petropulacos
Licia Petropulacos, 52

anni, medico specialista

in igiene e medicina pre-
ventiva è stata direttrice
generale dell’Azienda Usl
di Forlì e direttore e diret-
tore generale del Policli-

nico prima di  essere
chiamata da Bonaccini a
dirigere la sanità e poli-
tiche sociali della Regio-
ne Emilia-Romagna.

SOTTO LA GHIRLANDINA Morena Diazzi, Francesco Frieri e Kyriakoula Petropulacos

LA RICHIESTA

«Riaprire la
discussione sul
Sant'Agostino»

S ul problema del polo cultu-
rale Sant'Agostino, la re-

cente sentenza del Tar ha stabi-
lito che il progetto così come è
non si può realizzare. Le irre-
golarità legate al regolamento
urbanistico non possono essere
sanate con una delibera ad
hoc. La sentenza del Tar deve
essere l'occasione per rivedere
il progetto che prevede il trasfe-
rimento della Biblioteca Esten-
se nell’ex Sant’Agostino. Il pro-
getto è molto costoso (62 milioni
di euro), pesantemente impat-
tante su uno dei più importanti
edifici storici di Modena, con la
costruzione delle famose torri,
e non strettamente necessario.

Riteniamo infatti che la Bi-
blioteca Estense, così come i
musei civici e la galleria Esten-
se, possa trovare nuovi spazi su
cui allargarsi nei locali lascia-
ti liberi dall’ex ospedale Esten-
se. L’ampliamento della Biblio-
teca Estense in questi locali,
contigui al Palazzo dei Musei,
avrebbe il vantaggio di non
comportare un complicato e co-
stosissimo trasferimento di cir-
ca ottocentomila volumi e un
radicale adattamento, bensì
un più limitato ampliamento
verso un’area separata da un
'semplice muro. Questi nuovi
spazi messi a disposizione delle
attività culturali consentiran-
no di valorizzare pienamente e
in modo duraturo le collezioni
d’arte e le raccolte librarie del-
la nostra città e di consentirne
una piena fruizione.

E’ positivo l’utilizzo ai fini
culturali dell’ex Sant’Agos ti-
no: il nuovo polo culturale veda
il trasferimento del Museo del-
la Figurina e del foto museo
Panini, delle raccolte di Fonda-
zione fotografia, e della Galle-
ria Civica ospitata nel palazzo
Santa Margherita, in modo da
consentire alla biblioteca Delfi-
ni, la più frequentata di Mode-
na, di allargarsi nei nuovi spa-
zi che si renderebbero liberi.

Chiediamo di riaprire una
discussione sul progetto del Po-
lo Sant'Agostino, prendendo in
considerazione una valutazio-
ne più ampia delle risorse, delle
opportunità e dei problemi del-
la città, ascoltando il parere de-
gli operatori culturali, delle
persone che utilizzano i servizi
culturali, e della città tutta.

Devono essere elaborate stra-
tegie intelligenti e integrate per
una valorizzazione consapevo-
le dell'area culturale della
Piazza Sant'Agostino e dei pa-
trimoni culturali modenesi.

(Segreteria Provinciale PSI)

n Percepiranno
130mila euro,
che potranno
aumentare fino ad
un massimo del
5% come indennità
di risultato
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INTERVENTO L’urbanista Lorenzo Carapellese sul progetto presentato lunedì sera in polispor tiva

«Madonnina: tre ipotesi e un funerale»
«La questione è la demolizione del cavalcavia senza se e senza ma»L’ altra sera alla poli-

sportiva di via Pa-
squino sono state presenta-
te le tre ipotesi di interven-
to nell’ambito della riqua-
lificazione del quartiere
Madonnina.

Al pari di diversi inter-
venti che hanno seguito la
presentazione delle ipotesi
francamente ho fatto fatica
a seguirne la ratio. Va su-
bito detto sono semplici i-
potesi di infrastrutturazio-
ne più o meno intensa per
risolvere problemi di traf-
fico prima e dopo il ponte
della Madonnina da Reg-
gio verso Modena e vice-
versa. Il minimo sindaca-
l e.

Poco ed in maniera con-
fusa hanno a che fare con
la riqualificazione del
quartiere e la mobilità ur-
bana della Madonnina e
della città dei prossimi 20
anni. Le «invarianti» che
sono alla base delle tre pro-
poste, (ma che di fatto è u-
na sola con più o meno ro-
tatorie) sono:

- non si tocca il tracciato
della ferrovia dismessa
che rimane ancora di pro-
prietà delle ferrovie stesse

e che il comune ora può so-
lo prendere in affitto.

- non si tocca il cavalca-
via perché è proprietà del
d e m a n i o.

- non si può modificare in
niente il tracciato.

Ovvero tutta una comu-
nità (e non solo quella del-
la Madonnina) dovrebbe
rinunciare alla riqualifica-
zione di un pezzo impor-
tante di città per queste tre
banalissime ragioni che
vengono elevate al rango di
«invarianti»? Non posso

c re d e rl o.
Ecco perché ieri sera non

capivo le proposte.
A mio parere e non entro

nel merito della «diagona-
le» che già solo il nome mi
indispone, la questione
centrale per riqualificare
la Madonnina parte prima
di tutto dalla demolizione
del cavalcavia senza se e
senza ma e dell’utilizzo del-
le area sulla quale insiste e

di quelle a fianco come una
grande piazza pedonale e
ciclabile né più ne meno
come Largo Garibaldi sta
dall’altra parte della Via E-
milia.

Ripristinando così il can-
nocchiale  visivo sulla
Ghirlandina facendo di
questo nuova area così ot-
tenuta il baricentro ed il
salotto buono del quartiere
con bei negozi di vicinato

di qualità ed utilità quoti-
diana. Questa operazione
di per sè comporterà che a
chi viene da Reggio Emilia
e a quei pochi che arrivano
da Carpi e Quattro Ville
per arrivare in città vanno
assicurate altre vie di ac-
cesso e così per chi ne vuo-
le uscire. Son certo che i
tecnici comunali siano
a ll ’altezza di trovare una
s o l u z i o n e.

Quello che va considera-
to «intoccabile» è il corri-
doio rappresentato dal se-
dime ferroviario, non cer-
to la linea di per sè. Che
non è una muro romano re-
ticolato, un una villa, una
necropoli. Sono solo sassi,
traversine di cemento e bi-
nari. E quindi se per ragio-
ni urbanistiche fondate in
qualche caso alcuni pezzi
devono essere abbattuti,
scavalcati, deviati o anche
sottopassati nessun pro-
blema. L’importante è il
senso urbanistico e la qua-
lità architettonica e dei
materiali che saranno uti-
lizzati. Non è detto infatti
che si debbano utilizzare
(come proposto) degli orri-
di scatolati in cemento co-
me quelli che si usano di
frequente per i sottopassi
delle ferrovie e delle auto-
strade che saranno anche
cheap, ma che non sono
certo chic.

Purtroppo dato il basso
costo hanno già impestato
tutto il paesaggio agrario
sia dove ci passa l’a u t o s t r a-
da che l’alta velocità che
qualsiasi strada provincia-
le. Diamo spazio agli archi-
tetti per queste cose, non a-
gli scatolati ed alle imprese
di prefabbricazione.

Qui, siamo in un ambien-

te urbano che si vuole dopo
150 anni riqualificare, non
abbruttire. Si è vero i soldi
sono importanti, ma le i-
dee e la visione di città dei
prossimi 100 anni lo sono
ancor di più, quindi come
diceva Enzo Ferrari «se
puoi sognare puoi farlo, se
credi ai tuoi sogni puoi
realizzarlo». Ci vorranno
dieci o venti anni? E allo-
ra? Il creato è stato fatto in
7 giorni esclusa la domeni-
ca e forse anche il sabato
ed è meravigliosa. Il perio-
do di legislatura comunale
non può essere il parame-
tro del tutto, giusto per far
vedere che si è fatto. L’i m-
portante è fare bella la tua
città ogni giorno, non ac-
contentarsi del mediocre
per sempre. Oggi fare buo-
na urbanistica vuol dire fa-
re anche buona mobilità,
per tutti, non solo per le
auto. Ci è stato detto che le
aree sotto il cavalcavia so-
no aree private e che presto
devono sorgere due medie

strutture commerciali.
Che si intavoli un trattati-
va con la proprietà, gli si
proponga uno scambio, si
usi la perequazione, si tro-
vi con loro una buona so-
luzione all’interno stesso
del quartiere, semmai pro-
prio vicino alla polisporti-
va dove ieri è stato presen-
tato il progetto “delle tre i-
potesi e del funerale” della
buona urbanistica per la
Madonnina e la città tut-
ta.

(Lorenzo Carapellese - Urbanista)

n «Siamo in un
ambiente urbano
che si vuole dopo
150 anni riqualificare,
non abbruttire»

MADONNINA Sopra, un momento dell’assemblea di lunedì sera: da sinistra, l’assessore Anna Maria Vandelli,
il sindaco Gian Carlo Muzzarelli, la presidente di quartiere Cristina Cavani e l’assessore Gabriele Giacobazzi

n «Il periodo di
legislatura non può
essere il parametro del
tutto, giusto per far
vedere che si è fatto»

L’ASSEMBLEA I residenti si aspettavano di parlare soprattutto della ‘r icucitura’ con il Villaggio Giardino

Baricentro troppo a... nord: il progetto
fa il pieno di critiche. E Muzzarelli si infuria

L’ atmosfera si è scal-
d a t a  ve r s o  l e 2 2 ,

quando diversi cittadini -
alcuni semplici residenti,
altri esponenti del Pd -
hanno iniziato a sollevare
una serie di critiche sulle
proposte illustrate dal sin-
daco Muzzarelli per il su-
peramento della linea sto-
rica. Assemblea movi-
mentata (e molto parteci-
pata) lunedì sera alla po-
lisportiva Madonnina di
via don Fiorenzi per par-
lere del progetto della ‘d i a-
gona le’. Alla base delle
perplessità espresse dai
cittadini dopo l’i n t e r ve n t o

del primo cittadino c’è sta-
to soprattutto il fatto che
molti di loro si aspettava-
no di parlare del sospirato
ricongiungimento tra la
Madonnina e i villaggi
Giardino e Artigiano, in
particolare nella zona di
via D’Avia nord e sud -
centrale anche perché
molti studenti della zona
Madonnina vanno a scuo-
la al polo Leonardo - men-
tre invece l’attenzione era
spostata un po’ troppo a...
nord: illustrando il pro-
getto e le diverse possibi-
lità in campo, infatti, il
sindaco si è soffermato

molto sull’area a nord del
cavalcavia sulla via Emi-
lia ovest, cioé della zona di
via Montecuccoli-Paoluc-
ci e San Cataldo-Sant’A n-
na, precisando che della
‘ric ucitura ’ tra Madonni-
na e i villaggi Giardino e
Artigiano si parlerà nei
prossimi mesi.

A quel punto, i residenti
hanno iniziato ad espri-
mere diverse perplessità
nei loro interventi, par-
tendo dai dubbi sugli effet-
ti positivi che il nuovo as-
se via Paolucci-San Catal-
do avrà sulla Madonnina -
il parere di molti cittadini

è che l’intervento non a-
vrà grandi effetti - passan-
do poi alla questione ca-
valcavia: a questo proposi-
to, i residenti hanno spie-
gato che, per decidere co-
me agire, bisognerebbe co-
noscere i progetti per il
quadrante a sud del ponte,
dal momento che le zone
sono strettamente dipen-
denti tra loro. Dalla Ma-
donnina, insomma, è arri-
vato un messaggio chiaro:
gli interventi sulla viabi-
lità a sud del cavalcavia
sono più urgenti di quelli
a nord, e dunque dovreb-
bero avere la precedenza.

U n’altra questione solle-
vata dai residenti riguar-
da la viabilità pedonale e
ciclabile, tema sul quale
nei giorni scorsi il Pd a-
veva posto l’accento: se-
condo molti dei presenti
in sala, le proposte presen-
tate dalla giunta - con pe-
doni e ciclisti che transi-
terebbero sotto il cavalca-
via - non terrebbero in do-

vuta considerazione le esi-
genze reali di chi si muove
a piedi o in bicicletta, e-
sponendoli a troppi rischi.
Parole che ovviamente
non sono piaciute al sin-
daco Muzzarelli, che si è
scaldato parecchio, ri-
spondendo piuttosto sec-
cato alle critiche avanza-
t e.

(l.g.)



12 | CRONACA DI MODENA | MERCOLEDÌ 20 GENNAIO 2016

Testata registrata presso il Tribunale 
di Modena il 21 febbraio 2012,

 numero 2079

Editore
P.E. PIACENTINI 
EDITORE SRL

Presidente
Simone Torrini

Amministratori
Giulio Piacentini

Stefano Piacentini

Direttore Responsabile
Giuseppe Leonelli

Redazione
Responsabile

Luca Gardinale
Sport - Servizi economia

Francesco Tomei
via Emilia Est, 60 - Modena

telefono: 059-4734979

fax: 059-5961442

redazione@primapagina.mo.it

Stampa
Rotopress International Srl
60025 Loreto (An), via Brecce

Tel. 071-7500739

Ag. Generale 
Gianluca Reggianini

via Emilia Est 1058/C - Modena

telefono: 059-281700

fax: 059-280666

amministrazione@pubblicitaeditoriale.it

P.E. Concessionaria 
pubblicitaria

L’ATTACCO I 5 Stelle Modena: «Tempi ristretti e materiale incompleto: come possiamo esercitare il nostro ruolo di controllo?»

‘Commissioni comunali svilite, altro che trasparenza’
«Così i cittadini non ci credono più e abbandonano la partecipazione»

«L e Commissioni comuna-
li, specie in materia di

urbanistica o mobilità, troppo
spesso sono convocate in tem-
pi ristretti, e questo per i con-
siglieri si traduce in poco tem-
po per analizzare e approfon-
dire documenti importanti
sui progetti passati e futuri
dell'amministrazione. In que-
sto modo le Commissioni stes-
se vengono svilite del loro
compito: temi essenziali pos-
sono essere affrontati solo su-
perficialmente, in breve arri-
vano in Consiglio, vengono ap-
provati e diventano legge per
tutti». I consiglieri M5S di Mo-
dena intervengono così sul te-
ma della partecipazione alle
attività del Consiglio.

«Su argomenti importanti
per la comunità modenese co-
me la mobilità, il Piano evolu-
tivo strutturale della città, do-
ve troviamo progetti partiti
10-20 anni fa e magari ancora
prima, il M5S Modena non può
accettare che il tutto si presen-
ti in Commissione con un av-
viso di pochi giorni di anticipo
- continuano -. Fra i modenesi
potremmo trovare che un 1%
(a dir molto) conosce un 1%
dei progetti nei cassetti della
nostra amministrazione. Al-
tro che atteggiamento inclusi-
vo e trasparente. Molto deve
cambiare in questa Ammini-
strazione, dal comportamento
dei nostri governanti che pri-
vilegiano le strategie partiti-
che per gestire le tifoserie in-
terne, fino all'atteggiamento
dei nostri dirigenti a cui chie-
diamo di sforzarsi per mettere
le proprie conoscenze a fattor
comune; quindi, senza timore
di ripetersi, devono comunica-

re i progetti partendo da basi
comuni e non dagli ultimi atti.
Se questo non si farà le cose
non potranno che scivolare
n el l ’abbandono della parteci-
pazione. La cittadinanza mo-
denese si troverà sempre più
spesso una strada di fianco a
casa, un palazzo alto 5 piani, u-
na tassa in più da pagare, una
scuola media al posto di una e-
lementare, uno spazio cultura-
le privato al posto di uno pub-
blico, un negozio sotto casa in
meno e un centro commercia-
le in più; e quando proverà a
far capire che non è d’a c c o rd o
le verrà risposto che i tempi
sono passati per protestare e
che per amore della democra-
zia si deve andare avanti».

INTERVENTO

Serve vera partecipazione per
arginare il protagonismo di MuzzarelliF orza Nuova ha manifestato

a Modena: feriti e danneg-
giamenti vari. Presente Rober-
to Fiore. Di Forza Nuova avevo
una certa idea. Di Roberto Fio-
re, nessuna. O meglio, so che si
tratta di un condannato per
banda armata. La sinistra è al
governo. I suoi rappresentati a
Modena, prefetto e questore,
hanno autorizzato la manife-
stazione. Quindi, nulla d'ille-
gale. Comunque è difficile non
pensare a una speculazione
dell’estrema destra dei fatti ac-
caduti a Vignola dove un grup-
po di giovani musulmani, con
uno scacciacani, ha terrorizza-
to alcuni ragazzi: credete in Dio
o in Allah? Un comizio di Forza
Nuova a Modena, autorizzato
o no, è una provocazione da
condannare. Pd, Arci, Ampi,
sindacati, Rifondazione Comu-
nista sono insorti: la Resisten-
za non si tocca, le libertà repub-
blicane, nemmeno. Tre cortei
per dire no a rigurgiti fascisti.
Alla fine una piazza a soqqua-
dro e negozi danneggiati.

Il raduno di questi rimasugli
va respinto, ma non preoccupa
più di tanto. Preoccupa invece
l’assenza di una classe dirigen-
te degna di questo nome. Preoc-
cupa la mobilitazione demo-
cratica di un giorno e il silenzio
di tutti i giorni in cui i politici,
nei sotterranei, lavorano all’e-
sclusione dei cittadini alla ge-
stione della cosa pubblica. La
politica si gratifica della dele-
ga elettorale e se ne frega. Dalle
nostre parti Don Zeno Saltini
negli anni ’50 gridava: «Demo-
crazia vuol dire governo del po-

polo, facciamolo partecipare al-
lora; e non accontentiamoci di
eleggere dei rappresentanti che
poi fanno quello che gli pare».
Oggi le leggi si sono ormai pie-
gate a un' esclusione sempre più
diffusa di ogni forma di parte-
cipazione. E quando non sono
le leggi che accentrano il potere,
ci sono gli interventi dei singoli
politici locali o dei loro sempre
più ristretti gruppi di apparte-
nenza, pronti a ridurre ogni
spazio di partecipazione. Renzi
si affanna a dire che vuole il
cambiamento. Spesso si è cam-
biato in peggio. La politica ha
caricato i dirigenti pubblici di
un eccesso di potere; ha trasfor-
mato in modo indistinto nor-
mali impiegati di concetto in
manager; a volte ha privatizza-
to in modo assurdo; ha elimina-
to i controlli; non ha garantito i
contrappesi e in molti casi ha

soppresso le commissioni con-
sultive di gestione sottraendo
quei servizi alla partecipazio-
ne e al controllo democratico. A
Modena questa decisione risale
a circa trent’anni fa. Fu presa
nella sede del Pci. Un gruppo di
scriteriati in-dipendenti di sini-
stra, eletti nelle liste comuniste,
decise che fossero soppresse le
commissioni culturali di ge-
stione. Decisero che il Teatro e
la Galleria civica dovessero es-
sere a guida di un tecnico ma-
nager con la responsabilità di
formare e realizzare i program-
mi a suo piacimento, o a suo in-
teresse. Il sindaco è anche presi-
dente della Provincia; di fatto
nomina il presidente della Fon-
dazione Cassa di Risparmio; è
decisivo nella nomina del presi-
dente dell’Azienda Trasporti: a
Modena senza il sostegno del
sindaco, Vanni Bulgarelli, un

incompetente, presidente non lo
sarebbe diventato mai. Sempre
il sindaco è presidente (capi-
rai), della Fondazione Teatro e
altro ancora. L’elenco potrebbe
continuare a lungo. La Consul-
ta il 17 aprile 2011 sentenziò:
«Troppi poteri ai sindaci» e
bloccò il pacchetto sicurezza.
L’ex presidente della Fondazio-
ne Andrea Landi ha potuto re-
sistere alla richiesta di Muzza-
relli sulla mostra «Il manichi-
no» solo perché era a fine man-
dato e in particolare perché non
aveva debiti di riconoscenza
con lui: era stato nominato da
Giorgio Pighi. La filastrocca
che tutte queste nomine passa-
no dai Consigli ce la possono ri-
sparmiare. Questo sindaco, ol-
tre ai poteri conferiti dalle leg-
gi, ha una naturale incapacità
di resistere alle seduzioni del
palcoscenico. Mette il naso dap-
pertutto e crede di poter dire su
tutto l’ultima parola competen-
te: in realtà dice solo l’ul ti ma
parola. Quelli che nomina, o fa
nominare, gli debbono obbe-
dienza, riconoscenza e sotto-
missione. Si è dimostrato sensi-
bile alle tempeste di chiacchiere
che lo hanno portato a investire
centinaia di migliaia di euro in
iniziative fallimentari in par-
tenza. Quello che fa è spesso fi-
nalizzato alla spettacolarizza-
zione. E’ totalmente senza om-
brelli protettivi che non siano
quelli dei suoi interessati adu-
latori. I megafoni del suo uffi-
cio stampa sfornano su tutto

dei dati raccattati dai perso-
naggi interessati e beneficiati
dagli incarichi ricevuti, e quin-
di tutto si trasforma in oceani-
che presenze ad ogni manifesta-
zione. I poteri dei sindaci in ge-
nerale vanno ridimensionati.
Quelli di Muzzarelli in partico-
lare andrebbero perlomeno me-
diati da un ampio coinvolgi-
mento dei cittadini. Non c’è due
senza tre. Il «fiasco» del Mata
(700mila euro) e quello dei
Giardini Ducali (800mila euro)
è opera di Muzzarelli. Prima o
poi deciderà di produrre un’o-
pera lirica: sceglierà cantanti,
direttore, regista... Il program-
ma del Festival della Filosofia
lo sceglie una persona sola (an-
che lì circa un milione di euro).
La sola terapia per arginare
questi protagonismi personali
potrebbero essere le commissio-
ni, ma il sindaco non è obbliga-
to a istituirle. Per metterle in
piedi ci vuole umiltà, capacità
di analisi e di sintesi-selettiva.
Diversamente, temo che al male
di Muzzarelli non ci sia nessu-
na terapia possibile dal mo-
mento che rifiuta la cura, o me-
glio: che nega la malattia. Po-
tranno intervenire gli elettori,
ma solo tra quattro anni, e sono
tanti.

(Adriano Primo Baldi)

LA RUBRICA DI FONDRIEST Andiamo avanti noi che siam convinti

L’imbarbarimento della nostra società: investi e fuggi

M arino Golinelli nasce a San Felice l’11 ottobre 1920. Nel
1943 si laurea in Farmacia all’Università di Bologna. Nel

1948, a meno di trent’anni, rileva un piccolo laboratorio a Bo-
logna che chiama Biochimici A.L.F.A. e intraprende un’atti -
vità indipendente per la produzione di farmaci. Oggi Alfa Was-
sermann è un grande gruppo internazionale che impiega oltre
1500 dipendenti. Marino Golinelli è un uomo con una visione
alta del futuro, un imprenditore, filantropo e visionario che
crede che arte, scienza e conoscenza siano il fondamento di o-
gni progresso umano. Per esprimere questa visione, nel 1988
Marino Golinelli dà vita alla Fondazione che porta il suo no-
me, con l’obiettivo di promuovere l’educazione e la formazio-
ne, di diffondere la cultura, di favorire la crescita intellettuale,
responsabile ed etica dei giovani. Ora l’Opificio Golinelli, una
ex fabbrica ora diventata un importate centro di cultura, pre-
vede circa 150.000 visitatori all’anno. Nella piazzetta della ma-
nifattura tabacchi c’è un bel cavallo di Paladino in vendita; c’è
a Modena un qualche Golinelli disposto a regalarlo alla città?

Ma veniamo al tema di oggi.
Modena, 25 dicembre 2015. Alle 19.20, un’automobile scura, in

viale Monte Kosica, ha investito un pedone, ferendolo in modo
lieve, senza fermarsi a prestare soccorso. Chi è stato l’inv estitore,
individuato dopo impegnative ricerche? Un «bravo ragazzo»
turco, da anni residente a Modena.

Zocca, 8 gennaio 2016. Alle 17.30 un 50enne del posto è stato
investito, mentre camminava sulla banchina, da un’auto che
poi si è allontanata. Chi è stato l’investitore? Un «bravo anzia-

no» del posto.
Modena, 15 gennaio. Nella serata, ben tre incidenti, due dei

quali con pedoni investiti, con fuga degli investitori.
Campogalliano, 18 gennaio 2016. Un’anziana in bicicletta vie-

ne investita; il responsabile non si ferma.
Non sono i primi episodi e non saranno gli ultimi. Ricordia-

mo, nella nostra provincia, a novembre, l’anziano di Carpi tro-
vato morto sul ciglio della strada dopo che era andato al cimitero
di un paese vicino. Chi è stato l’investitore? Un «bravo ragazzo»
di Reggio Emilia che, dopo alcuni giorni, si è presentato alle for-
ze dell’ordine. E nei giorni prima di Capodanno è deceduta
u n’anziana investita a Montese da un’auto (o meglio un autista)
pirata. Si è poi scoperto chi era l’investitore: un altro «bravo ra-
gazzo» di Verica che, avendo bollo ed assicurazione scaduti, a-
veva pensato bene di nascondere l’auto in campagna. Nelle scor-
se settimane a Modena sono state diverse le fughe dopo l’inci -
dente e nella maggioranza dei casi i responsabili sono stati in-
dividuati dalla polizia municipale. Su 15 episodi accaduti in di-
cembre, sono già 11 le persone individuate. Che siano i primi ef-
fetti di una legge giustissima, quale quella dell’omicidio stra-
dale? Meglio scappare e poi vedere cosa succede? Soprattutto per
chi non è in regola con l’automobile o ha ingerito alcool o so-
stanze stupefacenti che, in alcuni casi, dopo qualche giorno, non
sono più rinvenibili nelle analisi. Speriamo di no, in nome di
tutte le vittime dei «pirati della strada». O, non sarà, forse, un
ulteriore segnale dell’imbarbarimento della nostra società sem-
pre meno coesa?

(Franco Fondriest)

CAPOGRUPPO M5S Luca Fantoni
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INTERVENTO Il Collettivo interviene all’indomani degli scontri di sabato e attacca polizia e sindaco

Il Guernica: «Così ci han preso a manganellate»
«Vergognosa la decisione di questura e prefetto di vietarci il centro storico»«A lcuni giorni dopo l'ini-

ziativa pubblica di
Forza Nuova riteniamo ver-
gognosa la decisione di que-
stura e prefetto di vietare il
centro storico ad un corteo
popolare che, è bene ricor-
darlo, non era formato da
centinaia di facinorosi ma
da senza tetto, rifugiati uma-
nitari, precari, studenti, che
non aveva al suo interno un
singolo casco o un singolo
giovane travisato e che chie-
deva di raggiungere una
piazza qualsiasi del centro
storico».

Così in una nota il colletti-
vo Guernica.

«Ci sembra quindi piutto-
sto chiaro come l'autorizza-
zione per l'ingresso nel cen-
tro sia stata negata non per
motivi di ordine pubblico ma
per togliere visibilità a uno
spezzone composto da lotte
sociali e da quelle persone
che si vivono sulla propria
pelle come la città di Modena
non sia più, ormai da diversi
anni, questo fiore all'occhiel-
lo di benessere sociale e di in-
tegrazione - afferma il Guer-
nica -. Situazione sociale che
vivono tanto gli occupanti di
case quanto i lavoratori della
cooperativa La Carpigiana,
per cui il 2016 è iniziato con

una serrata padronale, che
ricorda in modo preoccu-
pante i tristi precedenti che
caratterizzarono gli anni che
culminarono nell'eccidio del
1950».

«In questo contesto, un cor-
teo di centocinquanta perso-

ne che non si sentono più
rappresentati da nessun par-
tito ha forzato il blocco in via
Cavour per sfidare un divie-
to autoritario ed antidemo-
cratico, non per la notorietà
o per cercare la rissa evocata
dal sindaco Muzzarelli, lo

stesso che si dichiara antifa-
scista e contemporaneamen-
te plaude a questore e prefet-
to che tengono fuori dal cen-
tro storico una manifestazio-
ne di antifascisti di ogni età,
dai tre ai sessanta anni, a
suon di manganellate».

INTERVENTO

I gadget fascisti
e i cappelli western

ANAGRAFE

Carta d’identità elettronica,
Modena attende le «nuove»

A lla lettura di certe pro-
poste, vado pensando

con malcelato timore a tut-
te le volte che alla partenza
dei miei cari o incrociando
un amico sull’altro lato
della strada, ho levato teso
il braccio destro. Un gesto
del tutto naturale e senza
alcun altro riferimento che
non sia quello di un sempli-
ce gesto di saluto.

Ciò tuttavia non mi solle-
va dal timore che un doma-
ni, un cittadino democrati-
camente per bene, non ab-
bia a denunciarmi, inter-
pretando il mio gesto quale
volontà di eseguire un «sa-
luto romano». Sembra fan-
tasia, ma a pensarci bene,
certe spa-
rate posso-
no portarci
a  q u e s t o.
Quale sarà
il discrimi-
nante tra
un gesto in-
n o c u o  e
spontaneo
ed un gesto
che,  fatto
c o n  a l t ro
i  n t  e  n d  i-
m e n t o,  s i
vuole proi-
bito al pari
di gadget o
qualsivoglia altro richia-
mo al regime fascista? Sia-
mo ancora una volta di
fronte alla più umana insi-
pienza, quando non anche
voluta ignoranza.

Lo stemma della Repub-
blica Francese, lo scudo a-
raldico del Cantone Helve-
tico di San Gallo, antiche e
più recenti raffigurazioni
(la statua di Abramo Lin-
coln), gli stemmi delle anti-
che Società Operaie di Mu-
tuo Soccorso, le insegne del-
la giustizia Militare delle
Forze Armate di diversi
Paesi, compresi gli Stati U-
niti di America, riportano
il simbolo del «fascio».

Solo l’incolto e l’ignoran -
te può farvi derivare un col-
legamento con il «regime
fascista», ma purtroppo di
ignoranti di tale fatta ve ne
sono molti. Circa la do-
manda su quali siano le
differenze tra il cosiddetto
«fascio littorio» ed il «fa-
scio repubblicano» sono
certo che la gran parte delle
persone ne ignora il senso,
eppure le differenze ci sono
ed altrettanto differiscono i
significati.

Non è vietando un simbo-
lo solo perché ad esso può

venire associato un passa-
to «regime”», ma occorre
spiegare, educare. La stes-
sa croce sta vivendo un pro-
cesso di revisione quando
non anche di avversione
che mi incute gravi timori,
la stessa stella di Davide
torna ad essere intesa qua-
le segno infamante in luo-
go di svettare orgogliosa-
mente sulla bandiera dello
Stato di Israele.

La più parte dei manuali
scolastici di storia narra-
no il mito di una Nazione
che non sa vergognarsi e da
ciò redimersi, ma che perse-
vera nel dare «la colpa agli
altri».

Una Nazione che non ha
s a  p u  t o
ria ppac ifi-
c a r s i  s u l
p r o p r  i o
passato  e
continua a
p r o p o r  re
barriere e
d is ti ng uo
tra «noi» e
« l o r o »  f i-
nendo col
d i m e n t i c a-
re che esi-
stono gli i-
taliani.

Chi con-
tinua ad e-

levare barriere mi riporta
ai film western della mia a-
dolescenza dove i «buoni»
avevano il cappello bianco
ed i «cattivi» il cappello ne-
ro, finendo poi i buoni con
l’ammazzare i cattivi ed in
ciò finivano con il porsi al-
lo stesso livello di questi ul-
timi.

Da adolescente gioivo del
trionfo (virtuale) della giu-
stizia, oggi invece, riveden-
do la stessa pellicola, mi
viene di cercare di capire
anche le ragioni del «catti-
vo».

Questo non vuol dire
giungere a condividerle,
anzi ci si può rafforzare nel
convincimento che il «catti-
vo» sia realmente e gratui-
tamente tale, diversamente
denota un diverso modo di
volere considerare come tra
il bianco ed il nero vi è una
scala infinita di sfumatu-
re .

A rimetterci comunque
finiva per essere il «cappel-
lo» che se nero era esecrabi-
le, se bianco lodevole, di-
menticando che, bianco o
nero, il cappello ha solo la
funzione di riparare il ca-
p o.

(Giuseppe Bellei Mussini)

QUEL CHE RESTA DELLA PROVINCIA

Iscrizione scuola superiore, on line
la guida per aiutare la scelta dopo le medie

È on line sul sito della Pro-
vincia di Modena la guida

«Ho finito le medie, mi piace-
rebbe fare...» che, fornendo
informazioni dettagliate su i-
stituti e indirizzi di studio
presenti nel territorio mode-
nese, aiuta nella scelta gli stu-
denti di terza media che do-
vranno decidere a quale scuo-
la superiore iscriversi; le i-
scrizioni sono aperte dal 22
gennaio al 22 febbraio.

L'opuscolo presenta, di-
stretto per distretto, tutte le
scuole superiori modenesi in-
dicandone indirizzi e artico-
lazioni. La guida è scaricabile
dal sito della Provincia ed è in
corso di distribuzione a tutte
le scuole superiori modenesi.

La novità maggiore nella

programmazione 2016-2017
dell'offerta formativa dell'i-
struzione superiore in Pro-
vincia di Modena è l'avvio del-
la procedura di fusione tra i li-
cei classici di Modena Mura-
tori e S.Carlo (le iscrizioni in
questa fase sono gestite in mo-
do distinto), oltre all'aggrega-
zione del Don Magnani all'i-
stituto Volta di Sassuolo e un
nuovo indirizzo turistico nel-
la sede di Pievepelago del Ca-
vazzi di Pavullo.

«Si tratta di uno strumento -
spiega la consigliere provin-

ciale Emilia Muratori - per fa-
vorire una scelta consapevole
in un momento delicato dove
si decide il futuro scolastico
dei ragazzi, ma anche profes-
sionale. Ai ragazzi consiglio
di valutare con attenzione i
piani di studio in base ai pro-
pri interessi e aspettative,
senza trascurare il confronto
con gli insegnanti».

Quest'anno gli studenti del-
le superiori sono 32.207 stu-
denti, oltre mille in più rispet-
to allo scorso anno scolastico.

Attualmente il 39,8 per cen-

to frequenta un liceo (a livello
nazionale il dato è del 50,9 per
cento) con una predilezione
per gli indirizzi linguistico,
scientifico e scienze applica-
te; il 36,6 per cento un istituto
tecnico (preferita l'area tecno-
logica), contro il 30 per cento
nazionale, il 23,6 per cento un
professionale (18 per cento
nazionale).

Per tutte le esigenze della
didattica la Provincia mette a
disposizione dei 32 istituti 60
edifici, 24 palestre, 1322 aule e
532 laboratori.

SCENDETE GIU’ IN PIAZZA... Gli scontri di sabato tra Guernica e polizia

OPINIONI Giuseppe Bellei Mussini

L e attuali carte d’id e n ti t à
digitali, secondo quanto

annunciato dal governo, po-
trebbero essere superate da
nuovi modelli con nuove fun-
zionalità. Per questo il Comu-
ne di Modena dall’8 febbraio
2016 sospenderà temporanea-
mente il rilascio della tipolo-
gia di documento elettronico
disponibile oggi, in attesa che
siano definite le novità. Resta-
no garantiti tutti gli appunta-
menti già fissati in precedenza
per il rilascio di carte elettro-
niche già prenotate, che saran-
no regolarmente consegnate.

« L a  s p e r i m e n t a z i o n e
dell’attuale carta – spiega l’as -
sessore Tommaso Rotella –
non è mai realmente decolla-
ta. La nuova carta di identità
elettronica, grazie alle poten-
zialità offerte dalla tecnologia
potrebbe anche diventare in-
sieme documento di ricono-
scimento personale e stru-
mento di autenticazione per
accedere ai servizi telematici
di Ministeri, Pubbliche ammi-
nistrazioni e Comuni, con la
finalità di velocizzare la comu-
nicazione tra istituzioni e cit-
tadini anche per quel che ri-

guarda pagamenti e altri a-
dempimenti».

Dopo tre anni di sperimen-
tazione, di cui ha fatto parte,
con altri, anche il Comune di
Modena, l’Anagrafe ha inizia-
to a consegnare le carte d’i-
dentità elettroniche nel 2005,
ma nel 2007 per un problema a
livello nazionale si è bloccato
il progetto di estensione a tutti
i Comuni italiani. Chi, come
Modena, aveva avviato la spe-
rimentazione, per non inter-
rompere il servizio ha dovuto
provvedere con risorse pro-
prie a dotarsi di tutto il neces-

sario (a partire dai macchina-
ri), con costi per l’amministra -
zione e per i cittadini richie-
denti. L’attuale carta d’identi -
tà elettronica, che finora si
prenotava con tempi di attesa
di circa 30 giorni perché ri-
chiede un operatore dedicato,
costa al cittadino 25,42 euro,
dei quali 20 vanno al Ministe-
ro per il supporto e 5,42 sono
per diritti di segreteria. Per la
carta d’identità tradizionale
cartacea si spendono solo i
5,42 euro di diritti. Negli ulti-
mi due anni la percentuale di
carte elettroniche sul totale di
c a r t e  d ’ i d e n t i t à  e ro g at e
dall’Anagrafe di Modena è sta-
ta circa del 2,6 per cento (nel
2014 circa 700 su circa 27mila e
nel 2015 circa 600 su circa
23mila).
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Mi dai una dritta?
Come passare
dalle medie

alle superiori

CARPI Gli esponenti del Movimento 5 Stelle intervengono sulla cementificazione a difesa del verde in città

«Via Magazzeno, addio area sgambamento cani»
«L’ampliamento del parcheggio farà sparire parte del parco Remesina»
CARPI

«L’ ampliamento del par-
cheggio della Coop

Magazzeno per 2mila metri
quadri che farà sparire una
zona verde del parco Remesi-
na pari a metà di un campo
da calcio. vale a dire addio
“sg ambatoio” per i cani. A
Cibeno, tra via Molveno e La-
go d’Idro, i lavori per il nuovo
hard-discount di 1.400 metri
quadri e altrettanto di par-
cheggio, con annesso un “u-
tilissimo” sovrappasso pedo-
nale che collegherà il quar-
tiere di via Bolsena al nuovo
supermercato, significa dire
addio a tanta onorata campa-
gna. Siamo indignati».

A parlare sono gli esponen-
ti del Movimento 5 Stelle
preoccupati per la sparizio-
ne di ulteriori aree verdi a
Car pi.

«Cosa dobbiamo fare per
difendere la nostra madre

terra? Facciamo conferenze
sul clima, prendiamo timidi
accordi per diminuire l’i n-
quinamento, guardiamo le
montagne senza neve e pen-
siamo alle malattie da inqui-

namento, poi continuiamo a
cementificare selvaggia-
mente» accusano.

«Per interrompere questo
disastro tutto è necessario,
anche decidere di convertire

edifici dismessi e non consu-
mare territorio, che ricor-
diamo - sottolineano - era u-
no degli slogan elettorali del
sindaco. Invece eccovi un
modello di sviluppo dove per

“c om pen sa re” il nuovo su-
permercato al confine sud di
Carpi se ne fanno di nuovi.
Fare negozi sempre più gran-
di invogliano la clientela a fa-
re chilometri in auto, per-
dendo tempo e respirando
smog, nella certezza di trova-
re il miglior prezzo. In questo
modo i piccoli supermercati
e i negozi di quartiere soc-
combono».

Il Movimento 5 Stelle solle-
cita dunque un cambiamen-
to di rotta: «E’ solo con una ri-
voluzione della semplicità
che si potrà veramente cam-
biare rotta. Se il Movimento
5 Stelle fosse al governo della
città faremmo di tutto per a-
vere più verde, meno cemen-
to, più spesa a Km0, meno
smog, meno auto e più cicla-
bili. Con noi ogni opera di in-
teresse collettivo verrebbe
prima discussa con la cittadi-
nanza. L’opposto - concludo-
no - di quello che fa il Pd».

SUPERMERCATI Una vista della Coop di via Magazzeno

CARPI L’assessore Galantini: «Positiva la decisione di aumentare le rastrelliere»

C’entro in bici, cresce l’uso del servizio
in stazione: più 160 ore per ogni mezzo

SOLIERA Il sindaco era il primo dei non eletti di “Insieme per una nuova Provincia”

Consiglio provinciale, Roberto Solomita
al posto della dimissionaria Maletti

SOLIERA Ausili per l’handicap, metodo-
logie ed esperienze di vita: di questo e
altro si parlerà stasera a Soliera, per
l'incontro pubblico “Il coraggio dell'u-
topia, superare l'handicap”, organizzato
dalla cooperativa sociale Aida onlus, con
il patrocinio dell’Unione delle Terre d’Ar -
gine. L'appuntamento è per le 19.30
nella sala consiliare del Castello Cam-
pori, in piazza Fratelli Sassi. Dopo i sa-
luti del sindaco di Soliera Roberto So-
lomita, gli interventi di Sabrina Tellini,
direttrice dei servizi sociali dell’Unione,
Mazzoleni Lucano, responsabile di Me-
dicina Riabilitativa di Carpi e di Giuliana
Urbelli, assessore al Welfare del Co-
mune di Modena. Il momento centrale
del convegno vedrà poi protagonista l’in -
gegnere informatico Simone Soria (nella
foto), fondatore di Aida nonostante sia
tetraplegico dalla nascita, che raccon-
terà la sua esperienza di integrazione
scolastica e sociale, nonché l’importante
lavoro che svolge da dieci anni con Aida
nel campo degli ausili per l’handicap. In
particolare Soria illustrerà il suo inno-
vativo metodo di approccio alla disabilità
e di valutazione delle capacità residua
della persona, rivolto a individuare l’au -
silio informatico più idoneo, e gli ausili
per l’handicap inventati a supporto del
suo metodo di lavoro.

CAMPOGALLIANO Il passaggio dalla scuola media alle superiori è un momento par-
ticolarmente delicato nella vita di un adolescente. La scelta della scuola a cui iscriversi è
una decisione che va presa per tempo, tenendo conto degli interessi e delle inclinazioni
specifiche degli studenti, e che sovente viene influenzata anche da altri fattori, come la
famiglia e l'ambiente sociale in cui si cresce. Per questo motivo il Comune di Cam-
pogalliano e il Centro Giovani Villa Bi propongono per oggi alle 18, nella sala polivalente di
Villa Barbolini, in via Mattei 11, “Mi dai una dritta?”, un incontro di orientamento rivolto ai
ragazzi delle terze medie. L'originalità dell'appuntamento sta nel fatto che gli interlocutori
saranno direttamente ragazzi più grandi solo di qualche anno, diplomandi o diplomati, che
racconteranno, in modo diretto e credibile, la loro esperienza nella scuola superiore,
rispondendo anche alle specifiche domande dei loro “fratelli più piccoli”.

SOLIERA Oggi alle 19.30

Superare l’handicap:
metodologie ed

esperienze di vita

CARPI

D alla metà di di-
cembre è stata

aumentata la dota-
zione delle due ruote
a noleggio presso la
Stazione ferroviaria
di Carpi. Infatti, vi-
sta la forte richiesta
in questa postazione,
sono state qui trasfe-
rite da altri punti
della città 8 bici, pri-
ma presso il Coman-
do della Polizia mu-
nicipale e le Poste di via XX
Settembre, dove erano poco
‘p ro d u t t ive ’ in termini di ore
di utilizzo.

Sono così diventate ben 24 le
bici  of fer te  ai  pendolari
nell’ambito del servizio di ‘bi-
ke sharing’ C'entro in bici, o-
perativo in città dal 2008.

I dati di utilizzo delle bici
qui trasferite danno ragione
alla decisione di spostamento
approvata dall’a m mi n i st r a-
zione comunale visto che, dal-
la data di trasferimento, si è
registrato un forte scatto in a-
vanti del numero di ore di u-
tilizzo, circa 1300 in più, con

un incremento me-
dio di circa 160 ore
per ogni bicicletta.

«C’entro in bici è
un sistema efficace
dal punto di vista
della salvaguardia
ambientale e offre
vantaggi soprattutto
per i pendolari e in
nome della mobilità
sostenibile. Non è un
caso - spiega l’asses-
sore alla Mobilità
Cesare Galantini -
che le rastrelliere

siano state sistemate princi-
palmente presso i punti d'in-
terscambio modale. In parti-
colare si conferma la vocazio-
ne della Stazione Fs a fulcro
della mobilità sostenibile
(trasporto pubblico urbano ed
extraurbano, treno, bici a no-
leggio, ciclabili) cittadina».

SOLIERA

R oberto Solomita,
sindaco di Solie-

ra, entra in Consiglio
provinciale in sostitu-
zione di Francesca
Maletti che si è dimes-
sa. L'atto di surroga è
stato approvato dal
Consiglio nella seduta
di lunedì.

Il nuovo consigliere
era risultato primo dei
non eletti nella lista
"Insieme per una nuova
Provincia" alle elezioni il
4 ottobre 2014 secondo le
nuove modalità previste
dalla legge di riforma del-
l ' e n t e.

Fanno parte del Consi-
glio il presidente e 12 con-
siglieri che non percepi-
scono alcuna indennità,

come peraltro il presiden-
te. Il Consiglio, in base al-
la legge di riforma delle
Province, resta in carica
due anni ed è un organo
di indirizzo e controllo:
approva bilanci, regola-
menti, piani e program-
mi e ogni altro atto sotto-
posto dal presidente.

IN BREVE

Nonno Cavallo:
un apericena
di raccolta fondi
Si intitola “Nonno caval-
lo, educare alla lentezza
e alla cura” l’aper i-cena
di raccolta fondi a favore
dei cavalli anziani ospi-
tati nel circolo ippico Tre
Cerchi di Santa Croce,
organizzata a Carpi que-
sta sera alle 19 presso il
polo tecnico di Angelo
Po. Il menù sarà comple-
tamente vegetale, cura-
to da due grandi Chef:
Gregori Nalon e Ugo
Pradella. Il progetto è
sostenuto anche dall’as -
sociazione Il Calice.
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TERREMOTO BUROCRATICO Il caso di Vigarano Mainarda: classe di danno più bassa dopo tre anni e mezzo

Casa inagibile per tutti, ma non per il Comune
Il Difensore sta con la famiglia: «Abuso di potere»

Alessia Pedrielli

VIGARANO MAINARDA

H anno fatto ricorso al
Difensore civico e

hanno ottenuto ragione: il
Comune ha agito con un
provvedimento «viziato
per eccesso di potere sotto
il profilo della contraddito-
rietà». Questo dice la ‘sen-
tenza’ dell’organo di tutela
dei cittadini sulla valuta-
zione del Comune di Viga-
rano Mainarda che, dopo
quattro anni, ha modifica-
to la classe di valutazione
del danno di una casa ter-
remotata abbassandola ad
una semplice classe ‘A’, da
‘E’ che era stata valutata
dalla Protezione Civile. La
storia della famiglia Zani-
boni era finita anche sui
media nazionalai (Sky Tg
24 li aveva intervistati) per
l’agghiacciante vicenda di
buorocrazia matrigna che
si è accanita su di loro dal
giorno del sisma. La loro
casa, un casale di campa-
gna nei pressi di Vigarano
appunto, era stata grave-
mente danneggiata dal ter-
remoto a parere di tutti gli
esperti, ma non a parere
del Comune che pretende-
rebbe che la famiglia rien-
trasse sistemando qua e là
qualche crepa e senza usu-
fruire di tutti gli aiuti ne-
cessari a risanare e mette-
re in sicurezza la situazio-
n e.

La storia a grandi linee è
questa: dopo la prima scos-
sa del 20 maggio 2012 la Pro-
tezione Civile fece un so-
pralluogo sull’edificio di-
chiarando l’ina gibilità
(classe E) per il loggiato e
l’agibilità per l’ab i t a z i o n e.

Con la seconda scossa, pe-
rò, quella del 29 maggio,
tutto il complesso venne
giudicato gravemente ina-
gibile. Passa un anno e
nell’estate 2013 comincia a
delinearsi il progetto di ri-
strutturazione, elaborato
dai tecnici incaricati dalla
famiglia che nel frattempo
era (ed è) fuori casa. Tutto
sembra procedere per il
meglio senonchè quando,
nel febbraio 2015 il progetto
viene inserito nella piatta-
forma Mude per la richie-
sta dei contributi, il Comu-
ne respinge la pratica, chie-
dendo altri documenti e il
sopralluogo dell’ufficio in-
tercomunale sismica.

A sopralluogo terminato,
la sentenza dei tecnici co-
munali è agghiacciante: i-
nagibilità revocata così co-
me l’ordinanza di sgombe-

MIRANDOLA Il bilancio di tre giorni di attività della Polizia per il contrasto alla criminalità

Droga a scuola, due nomadi col foglio
di via e un minore fermato per un furto

MIRANDOLA

P rima due nomadi residenti a Novi rag-
giunti dal foglio di via e poi un minore

straniero beccato per un furto. Questo il
bilancio dell’attività della polizia degli ul-
timi tre giorni nei comuni della Bassa. I
tre nomadi sono stati sorpresi in atteggia-
mento sospetto nei pressi dell’asilo di via
Poma dove si era verificato, giorni fa, un
furto di una borsetta all’interno di un vei-
colo di un genitore, sono stati,proposti per
il foglio di via obbligatorio con divieto di
ritorno per tre anni a Mirandola. subito
dopo c’è stato il fermo di un minore stra-
niero per un furto in un esercizio commer-
ciale nella mattinata di giovedi. L’in ter-
vento effettuato dall’ispettore responsabi-
le del settore controllo del territorio, men-
tre non era in servizio, ha prima consen-
tito di recuperare della merce appena ru-
bata e poi di bloccare e denunciare l’auto-
re. Si tratta di uno studente magrebino
che, dopo un rocambolesco inseguimento
a piedi per alcune centinaia di metri, e l’in-
tervento di altri agenti del 113 fatti conflui-

re sul posto dalla centrale operativa, veni-
va bloccato per essere successivamente i-
d e n t i f i c at o.

Infine nell’ambito dei controlli presso
gli istituti scolastici al fine di contrastare
l’uso e lo scambio di sostanze stupefacenti,
personale investigativo ha sorpreso uno
studente straniero in possesso di alcune
dosi di hashish e marijuana, per la cui de-
tenzione veniva segnalato alla prefettura
di modena per le conseguenti sanzioni am-
m i n i s t r at ive.

CHI È IL DIFENSORE CIVICO E CHI LO CONSULTA

«Organo indipendente che vigila sulle amministrazioni»
I l Difensore civico tutela i cittadini che ritengono non sia stato rispettato un loro diritto da

parte di amministrazioni e servizi pubblici operanti in regione. Vigila sul buon funzio-
namento dell’amministrazione e ha una funzione di proposta e stimolo. Singoli cittadini,
comitati, associazioni possono rivolgersi gratuitamente al Difensore civico. Il Difensore ri-
sponde a tutte le istanze. Non è un giudice né un avvocato, non può cambiare un provve -
dimento ma può esprimere un parere autorevole che nella maggior parte dei casi viene se-
guito dall’ente coinvolto.

E’ un organo autonomo e indipendente della Regione Emilia-Romagna nominato a ma g-
gioranza qualificata dall’Assemblea Legislativa Regionale. Il difensore può essere consul-
tato su tutte le questioni che riguardano la Regione, le Province, i Comuni, gli uffici dello
Stato presenti nella regione (scuola, carcere…), e servizi o settori quali: AUSL, ACER, ospe-
dali, Consorzi di bonifica, trasporti pubblici, diritto allo studio, scuole, università, INPS,
INPDAP, Camere di Commercio, ENEL, ANAS, Poste, INAIL, HERA, ENI, ACI ecc...

ro. Per il Comune, dunque,
dopo più di tre anni di cal-
vario, la famiglia Zaniboni
avrebbe dovuto rientrare
in uno stabile che era stato
dichiarato gravemente ina-
gibile, senza avervi ancora
messo mano e avrebbe do-
vuto rinunciare al Contri-
buto di autonoma sistema-
zione e pure a gran parte
degli aiuti per la ristruttu-
razione. La famiglia a quel
punto si è rivolta al Tar, che
però non si è ancora pro-
nunciato (se non rigettan-
do l’istanza di sospensiva)
e contemporaneamente,
tentando tutte le strade, al
Difensore civico.

Quest’ultimo si è pronun-
ciato a favore della fami-
glia: «L’inagibilità di tipo E
è stata dichiarata da tecni-
ci della Protezione Civile -
scrive il Difensore -mentre

il Comune ha fatto una va-
lutazione difforme. A pri-
ma vista se una modifica
della valutazione del danno
poteva comprendersi una
volta terminata l’emerg en-
za, tale modifica appare
meno comprensibile a di-
stanza di più di tre anni
dall’evento. Un simile prov-
vedimento, dunque, appare
viziato per eccesso di pote-
re anche perchè alcune im-
prese hanno dichiarato per
iscritto di non poter proce-
dere ai lavori di mera siste-
mazione perchè l’edifi cio
presenta danni struttura-
li». Il Difensore perciò ha
inviato la Direzione gene-
rale della programmazione
territoriale dell’Emilia Ro-
magna ad «esprimere un
parere in merito e a fornire
altri elementi utili per
chiarire la vicenda».

DISTRUTTE In alto la protagonista della
storia intervistata da SkyTg24, qui sopra
una delle tante case distrutte dal sisma.
Accanto il documento emanato dal
Difensore Civico con il parere sulla vicenda

Bassa
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MIRANDOLA La consigliere regionale M5S presenterà una interrogazione sul caso delle risorse previste dall’Asl

Giulia Gibertoni: «Ospedale, in un anno mancati
finanziamenti per oltre 6 milioni di euro»

CARABINIERI Era lui ad aver studiato il sistema: tramite finte assunzioni e licenziamenti intascava i sussidi di disoccupazione

Truffa da 230mila euro all’Inps, presa la ‘mente’
Arrestato un 36enne di Caserta, ragioniere già pregiudicato

IN MANETTE Lunedì mattina i carabinieri di Concordia si sono recati in Campania per eseguire l’ordine di carcerazione

di ELENA GUIDETTI

BASSA

È stata scoperta ed arre-
stata la mente della

grande truffa da 230 mila eu-
ro ai danni dell’Inps, messa
in atto da una banda che at-
traverso contratti fittizi e li-
cenziamenti si intascava i
soldi della disoccupazione.
Si tratta di C.G. 36enne di
Villa Literno, paese della
provincia di Caserta, ragio-
niere già pregiudicato per
truf fa.

L’associazione a delinquere
La grande truffa era stata

scoperta ad ottobre dai cara-
binieri della Stazione di
Concordia, grazie ad una in-
dagine certosina, che aveva-
no dato esecuzione all’o rd i-
nanza di applicazione di mi-
sure cautelari a carico di 6
persone residenti nella Bas-
sa accusate di associazione
per delinquere finalizzata
alla truffa all’Inps per il con-
seguimento di erogazioni
p u bbl i ch e.

In quattro finirono agli ar-
resti domiciliari. Tra questi
anche una ‘vecchia cono-
scenza’ delle Forze dell’ordi -
ne, Renato Corvino 49enne
di Cavezzo tra i promotori
della truffa e già in passato
finito in manette per estor-
sione e usura.

Come truffavano l’Inps
I quattro soggetti arrestati

avevano dato vita ad una ve-
ra e propria associazione
per delinquere che faceva le-
va sullo stato di bisogno del-
le persone, provocato dalla
mancanza di lavoro e dalle
difficoltà economiche. Indi-
viduati i soggetti ‘a d at ti ’
l’organizzazione proponeva
loro di fornire i documenti
personali per essere assunte
in modo fittizio da due picco-
le cooperative, senza mai ef-

fettivamente prestare lavo-
ro. Dopo un certo periodo di
tempo queste persone veni-
vano licenziate: lo scopo era
percepire in modo illecito il
sussidio di disoccupazione,
che veniva poi diviso equa-
mente tra il finto lavoratore
e l’org anizzazione.

La mente dell’organizzazione
Mancava però all’appe llo

la ‘mente’ dell’a s s o c i a z i o n e,
il ‘c o m m e rc i a l i s t a ’ che rice-
veva una intensa trasmissio-
ne di email con i documenti
per le false assunzioni che a
sua volta inviava all’I n p s.

Le indagini serrate dei ca-
rabinieri hanno chiuso il
cerchio, portando proprio
all’identificazione di C.G., il

36enne di Villa Literno, ra-
gioniere già pregiudicato
per truffa. Lunedì mattina i
carabinieri di Concordia si
sono recati in Campania per
eseguire l’ordine di carcera-
zione emesso a suo carico
dal gip del Tribunale di Mo-
dena Eleonora De Marco, su
richiesta del pmMarco Im-
perato, che ha coordinato le
indagini condotte dall’A r-
ma.

Oltre all’abitazione del
“ra gioniere” sono state per-
quisite anche le abitazioni di
due altri personaggi compia-
centi di Casal di Principe
che hanno fornito un sup-
porto secondario: dalle loro
abitazioni sono stati seque-
strati documenti cartacei e

informatici utili alle indagi-
ni.

Il ruolo del ragioniere
Ragioniere di professione,

era lui la vera mente della
maxi truffa: il 36enne C.G. a-
veva studiato il sistema e lo
aveva proposto a Renato Cor-
vino, il 50enne pregiudicato
di origine campana residen-
te a Cavezzo, e ad altri 3 com-
plici, tra cui il proprio figlio.
Il trucco studiato era pro-
prio quello di far assumere
in modo fittizio da due picco-
le cooperative persone, sen-
za mai effettivamente farle
lavorare e, dopo un certo pe-
riodo di tempo, licenziarle
allo scopo di percepire inde-
bitamente il sussidio di di-

soccupazione, da dividere e-
quamente tra il finto lavora-
tore e gli organizzatori.

Il sussidio percepito inde-
bitamente variava in base ai
periodi di assunzione, da un
minimo di 400 euro ad un
massimo di 1.000, per un to-
tale di oltre 230mila euro sot-
tratti all’Inps di Modena,
Mantova e Ferrara. Le as-
sunzioni fittizie avvenivano
infatti attraverso due coope-
rative, una di Ferrara che si
occupa di lavori in muratura
e pulizie, e l’altra di Mantova
che opera sia nel settore del-
le serre agricole sia nel mon-

taggio di prefabbricati.

Coinvolte 90 persone
Le indagini dei carabinie-

ri sono iniziate a luglio del
2014 per terminare lo stesso
mese del 2015: in un anno
ben 74 persone, quasi tutte i-
taliane e residenti nelle pro-
vince di Modena e Mantova
hanno fornito la propria di-
sponibilità a truffare l’I n p s,
anche se di fatto solo in 28
hanno effettivamente perce-

pito i contribuiti. La truffa è
stata infatti bloccata dagli
uomini dell’Arma e segnala-
ta all’Inps che ha così ferma-
to le erogazioni per tempo. E-
rogazioni che, senza l’appor -
to dei carabinieri, avrebbero
raggiunto la cifra di qualche
milione di euro.

Parte della truffa anche
lavoratori ignari

Dagli accertamenti presso
l’Inps era poi emerso che dal-
la stessa casella postale era-
no stati spediti documenti di
altri 30 soggetti risultati as-
sunti con finto contratto e

poi licenziati da una coope-
rativa di Bologna. Si trattava
però di persone completa-
mente all’oscuro di quanto
accaduto: in pratica erano
stati ‘r ubati’ i loro dati per
procedere nella truffa all’In -
ps. Infatti i sussidi venivano
versati su carte di credito po-
stali riconducibili a 16 indi-
vidui compiacenti, tutti re-
sidenti in Campania e per-
tanto denunciati in stato di
libertà per ricettazione.

MIRANDOLA

«I 2 milioni di euro in
più che la Regione

ha promesso per l’ospedale
di Mirandola non sono al-
tro che un piccolo risarci-
mento per quanto non è sta-
to fatto negli ultimi anni.
Solo tra il 2014 e il 2015 l’o-
spedale ha visto volatiliz-
zarsi ben 6 milioni stanzia-
ti in un primo momento e
che non sono mai arriva-
ti».

È questa la denuncia di
Giulia Gibertoni, consi-
gliere regionale del M5S,
che ha annunciato la pre-
sentazione di una interro-
gazione alla Giunta riguar-
do allo stanziamento di un
ulteriore fondo di 2 milioni
di euro per il potenziamen-
to dell’ospedale di Miran-
dola da parte di Viale Aldo

M o ro.
«Come dimostra l'or-

dinanza del Commis-
sario straordinario del
24 febbraio del 2014,
l’Asl di Modena per l’o-
spedale di Mirandola
aveva richiesto un fi-
nanziamento di poco
superiore ai 9 milioni
di euro (9.250.000) per
una serie di interventi
tra cui c’era anche il
Centro Servizi – spie ga
Giulia Gibertoni – Un
anno dopo, ovvero nel
novembre del 2015, i
fondi disponibili sono scesi
a poco più di 2 milioni e
mezzo (2.674.000), in prati-
ca 6,5 milioni in meno che
sono stati stanziati dunque
per esplicita scelta dell’Asl.
Quindi chi parla oggi di ri-
sorse aggiuntive da parte
della Regione dovrebbe a-

vere la correttezza di spie-
gare il perché si è scelto di
rinunciare a quei investi-
menti».

Nei documenti citati nel-
la interrogazione della con-
sigliera regionale del M5S
si fa riferimento a uno stan-
ziamento di 5 milioni e 850

mila euro, denomina-
to Corpo 2, previsto
nell 'ordinanza del
2014 ma totalmente as-
sente in quella del
2015 e che avrebbe do-
vuto riguardare un
progetto di adegua-
mento sismico. «Pro-
getto che, a quanto ab-
biamo potuto rilevare,
è stato cancellato an-
che in base agli incon-
tri che l’Asl ha avuto
con il Servizio Geolo-
gico Sismico dei suoli
che gestisce l’ap p ro-

vazione dei progetti – a g-
giunge Giulia Gibertoni -
Mentre i soldi previsti per
il cosiddetto ‘Centro Servi-
zi-Corpo 9’ sono scesi da 1
milione e 200 mila euro a
474 mila».

Nella sua interrogazione
la consigliere del M5S chie-

de alla Giunta di fare luce
sulle motivazioni che han-
no spinto l’Asl a rivedere lo
stanziamento dei fondi, in
particolare per quei quasi 6
milioni di euro previsti per
il ‘Corpo 2’ che sono stati
cancellati. «Perché si deci-
se di rinunciare a questo ti-
po di intervento quando fu
presentato in Regione un
progetto che aveva come o-
biettivo proprio il migliora-
mento sismico al 60%?» - si
chiede Giulia Gibertoni.

«Crediamo che la Giunta

debba fare chiarezza su
questa vicenda. Se all’ospe-
dale e ai suoi servizi fosse-
ro state sottratte delle ri-
sorse senza una spiegazio-
ne plausibile sarebbe un
fatto molto grave e che, di
certo, non sarebbe in nes-
sun modo compensato dal-
lo stanziamento post-refe-
rendum di appena 2 milioni
di euro. Una cifra che, nella
migliore delle ipotesi, rap-
presenta appena un terzo di
quanto  non è ar rivato
nell’ultimo anno».

Bassa
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SASSUOLO Preoccupazione sul silenzio calato sulla ristrutturazione e messa in sicurezza della sala

Franchini: «Il Carani non farà la fine del Goya»
Mentre si prepara una stagione teatrale fra San Francesco e Auditorium

SASSUOLO

E’ sempre più evidente il
totale allontamento

d el l’amministrazione dal
progetto di riapertura del
Teatro Carani.

Se, infatti, l’assessore Giu-
lia Pigoni starebbe ormai
preparando una stagione
teatrale suddivisa fra la San
Francesco, che potrebbe ria-
prire il prossimo anno, e
l’auditorium Bertoli, anche
il sindaco sarebbe da tempo
orientato ad abbandonare il
progetto per una serie di mo-
tivazioni: la difficoltà di tro-
vare un punto di accordo con
la famiglia proprietaria del
teatro, e i costi esorbitanti di
una messa di in sicurezza
dello stabile. Una rassegna-
zione che però non fa i conti
con la determinazione di un
gruppo di cittadini, che van-
ta molti sostenitori su face-
book, ovvero il Comitato per
salvare il teatro Carani.

«Non farà la fine del Goya»
Laura Franchini, che gui-

da il Comitato non ci sta: e
per questo sottolinea come o-
biettivo del gruppo sia pro-
prio non lasciare che si spe-
gna la luce sulla questione.

«Sembra che ormai il Ca-
rani sia destinato a fare la fi-
ne del Poker o del Goya – af -
ferma in merito Laura Fran-
chini del Comitato per il sal-
vataggio del teatro – ov ve ro
lasciato andare, come dico-
no chiaramente i crolli, per
poi essere costretti a risana-
re e riqualificare». I locali in-
fatti dopo anni di chiusura e
molto degrado, ora divente-
ranno zone con ben altra de-
stinazione, rispetto a quella
originaria: «A quel punto
perfino una destinazione
d’uso cambiata, - conferma
Franchini - come avvenuto
nei due luoghi citati, per tra-
sformare una perla liberty,
in un centro commerciale, TEATRO L’ingresso del Carani, ormai chiuso da 15 mesi

SASSUOLO Ciclo di incontri per l’inizio del 2016 durante il periodo di consegna delle pagelle

Centro famiglie: si parla della gestione
del rapporto fra genitori, figli e insegnanti

SASSUOLO

C on l’inizio del 2016
ripartono le attività

che il Centro per le Fa-
miglie organizza per
bambini e genitori. Gen-
naio è mese di pagelle e
diventa prioritario il te-
ma della scuola, delle ri-
chieste che essa fa ai
bambini e alla fatica che
spesso loro esprimono
nel rispettare le regole
scolastiche e nell’app l i-
carsi nello studio.

Oltre alle ormai con-
suete attività d’i n c o n t ro
e socializzazione tra fa-
miglie nei giorni in cui il

centro ospita gli “S p az i
Aper ti“ , sono previste
alcune conferenze rivol-
te a quanti vogliono ap-
profondire i temi della
genitorialità e delle rela-

zioni.
“Perchè i nostri bambi-

ni fanno tanta fatica a
scuola ?” rispondendo a
questa domanda, questa
sera alle ore 20.45 la

dott.ssa Casarini Fabiola
aiuterà i genitori a trova-
re strumenti e modalità
relazionali che si posso-
no mettere in pratica in
situazioni di difficoltà
dei figli nel rispondere
alle richieste della scuo-
la ed alle aspettative che
abbiamo come adulti ri-
spetto a comportamenti
e risultati scolastici dei
nostri figli.

Per poter meglio appro-
fondire e dare spazio alle
specifiche richieste dei
partecipanti, all’a sc o lt o
di esperienze vissute e
alla condivisione delle
possibili strategie di a-

APPUNTAMENTI
Al centro
famiglie
occasioni per
affrontare i
problemi che
spesso
coinvolgono i
momenti più
significativi per i
giovani

SASSUOLO Ha preso servizio da pochi giorni al posto di Michele Morra e proviene da Carpi

Il dirigente del commissariato Pecoraro dal sindaco Pistoni
L’incontro per il primo saluto, anche da parte della città, ieri mattina in Comune

SASSUOLO

P rimo incontro ufficia-
le fra il primo cittadi-

no e il nuovo dirigente
del commissariato sasso-
l e s e.

Nella mattinata di ieri
il sindaco Claudio Pisto-
ni ha ricevuto in munici-
pio, il dottor Fabio Peco-
raro, che da alcuni giorni
guida il presidio della po-
lizia di Stato in città.

Fabio Pecoraro arriva

dal Commissariato di
Carpi, ed ha preso servi-
zio in città solo da pochi
giorni, sostituendo il dot-
tor Michele Morra, dal
2012 alla guida del polizia
di Stato in città, che è an-
dato a dirigere il Com-
missariato di Fabriano.

L’incontro è stato all’i n-
segna della cordialita:
collaborazione reciproca,

controllo del territorio,
prevenzione e repressio-
ne dei reati sono stati gli
argomenti trattati duran-
te il colloquio che è poi
terminato con il benve-
nuto che il sindaco ha vo-
luto portare al dirigente
del commissariato, a no-
me dell’intera città di
S a s s u o l o.

INCONTRO A sinistra Fabio Pecoraro e a destra il sindaco Claudio Pistoni

zione, la settimana se-
guente, il 27 gennaio,
verrà realizzato un grup-
po di confronto, condotto
da un facilitatore, che
aiuterà i genitori pro-
prio nel trovare insieme
un aiuto ed un sostegno
c o n c re t o.

“Le parole che non ti
ho detto. Il colloquio e la
relazione genitore/inse-
gnante o genitore/spe-
cialista:  cosa e come
ch ied ere”: il 3 febbraio

alle ore 20.45 sempre la
dott.ssa Casarini F. inda-
gherà la relazione tra ge-
nitori e specialisti (medi-
ci, insegnanti ecc). Non è
facile per un genitore
spesso molto coinvolto e-
motivamente affrontare
il rapporto con consulen-
ti, specialisti o medici
che utilizzano linguaggi
molto tecnici,  spesso
mantengono una distan-
za nella relazione che a
volte, mette noi genitori
in una condizione di im-
barazzo o inferiorità.

Lo stesso colloquio con
gli  inse gnati  r isulta
spesso meno soddisfa-
cente di quanto noi vor-
remmo e spesso all’u s c i-
ta pare che dubbi o ri-
chieste non abbiano avu-
to risposta.

Con la modalità dell’i n-
contro precedente a que-
sto incontro, l’11 feb-
braio, è prevista una se-
rata di confronto e con-
divisione tra genitori fa-
cilitati da un operatore
che permetterà loro di
dare spazio alle loro e-
sperienze, ricchezze e
strategie di soluzione.

lascerà soddisfatti tutti. Di-
menticando che quello è un
piccolo tesoro, in pieno cen-
tro. Un contenitore culturale
non qualunque, ma un pezzo
di storia della città».

E poi l’attacco: « Non ho
nulla contro negozi e centri
commerciali, ma mi preoc-
cupa una città guidata da un
partito che si riempie la boc-
ca di cultura, e valorizzazio-
ne delle eccellenze, - conclu-
de Laura Franchini - che la-
scia che una perla come il Ca-
rani cada nel dimenticatoio.
Noi terremo la luce accesa
sulla questione tutto il tem-
po necessario. E qualsiasi
stagione teatrale in altri con-
tenitori ben venga. Ma non
al posto del Carani, se non in
attesa della sua ripaertura».

Strategia di logoramento
La paura del Comitato e

dei cittadini che puntano al-
la riapertura del teatro che
fu chiuso più di un anno fa
per il crollo di un controsof-
fitto, è che la strategia sia il
logoramento: attendendo
con pazienza che questo ar-
gomento finisca dimentica-
to, depotenziando il Comita-
to stesso.

Chissà se si avvereranno le
parole dell’assessore Pigoni
che il 25 ottobre 2014, all’in -
domani della chiusura scri-
veva sul suo sito: «Il Carani è
molto di più di un semplice
contenitore culturale: è un
pezzo del nostro cuore, è la
memoria di un concerto, è il
brivido di uno spettacolo. Il
Carani è Sassuolo e faremo
di tutto perché sia sempre
così». Di fatto oggi qualcosa
si muove, ma nulla sul fronte
del Carani.

(si.lon.)
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FORMIGINE Domani nella seduta di consiglio la presentazione della nuova legge regionale

Legalità: arriva il Testo Unico
Obiettivo: dare ordine alle norme già presenti

FORMIGINE

C’ è ancora la legalità
al centro dell’at t e n-

zione del Comune di For-
migine: domani, proprio
in municipio, l’A s s e s s o re
Regionale alla Legalità
Massimo Mezzetti illu-
strerà la proposta di legge
regionale relativa al testo
unico sulla legalità. La se-
duta del Consiglio Comu-
nale di domani, la prima
del 2016, sarà caratterizza-
ta dalla presenza in aula
de ll ’Assessore Regionale
alla Legalità Massimo
Mezzetti che illustrerà i
contenuti della proposta
di legge regionale relativa
al testo unico sulla lega-
lità che si pone come o-
biettivo di unificare e
semplificare le norme in
materia di promozione
della legalità, appalti pub-
blici, autotrasporto e fac-
chinaggio e di intervenire
sul tema del contrasto
all’usura, al gioco d’a z z a r-
do e sui beni e imprese
c o n f i s c at e.

«E’ doveroso dare un se-
gnale che siamo impegna-
ti per sviluppare un’a l-
leanza molto vasta - affer-
ma il Sindaco Maria Costi
- che tiene insieme il mon-
do del lavoro, le imprese,
il volontariato, l’a s s oc i a-
zionismo e gli ammini-
stratori locali e che con-
tribuisce a che si creino
robusti anticorpi per raf-
forzare la cultura della le-
galità e la sicurezza nelle
nostre città. Una comuni-
tà può infatti definirsi sa-
na quando i cittadini con-
dividono la cultura delle
regole e della responsabi-
lità».

Nel corso degli anni il
Comune di Formigine ha
sempre lanciato segnali
forti in questa direzione
con la sottoscrizione nel
2011 del Patto civico per la

legalità e la conseguente
partecipazione al tavolo
civico della legalità che
oggi, su decisione dei Sin-
daci dell’Unione dei Co-
muni del Distretto Cera-
mico, si tiene a livello di-
strettuale per rendere più
efficace l'attività coordi-
nata fra pubblica ammini-
strazione e realtà associa-
tive ed imprenditoriali in
tema di prevenzione e
contrasto delle infiltrazio-
ni criminali; con l’a d e s i o-
ne ad Avviso Pubblico,
l’associazione fra enti lo-
cali nata con l’intento di
collegare ed organizzare
gli amministratori pub-
blici che si impegnano a
diffondere la cultura della
legalità democratica nella
politica, nella pubblica
amministrazione e sui
territori da essi governa-
ti; con l’organizzazione e

la partecipazione, assie-
me agli altri Comuni del
Distretto Ceramico, del
GAL - il Festival della Le-
galità. Ultimo in ordine di
tempo, la consegna a Ro-
ma del Premio Nazionale
Pio La Torre "per l'impe-
gno profuso nella preven-
zione e nel contrasto all'e-
vasione fiscale a beneficio
della collettività". E’ s t at a
questa la motivazione
»che riconosce all’A m m i-
nistrazione Comunale la
capacità di avere valoriz-
zato una buona prassi am-
ministrativa che ha con-
cretamente contribuito a
promuovere la cultura
della legalità democratica
e della cittadinanza re-
sponsabile, quali stru-
menti di prevenzione e
contrasto alle mafie, alla
corruzione», ricordano
dal comune e «si tiene i-

noltre a livello distrettua-
le il Tavolo civico della le-
galità, al quale partecipa-
no gli amministratori e i
rappresentanti delle asso-
ciazioni economiche, a-
gricole, cooperative, del
mondo bancario e di Libe-

ra». Sempre domani sarà
presente in Consiglio co-
munale anche il fondatore
di Sprecozero.net e sinda-
co di Sasso Marconi Ste-
fano Mazzetti che illustre-
rà alla cittadinanza la
n u o v a  p i a t t a f o r m a

dell’associazione, presen-
tata la prima volta duran-
te l’ultima edizione di E-
comondo. Nella seduta
dello scorso 17 dicembre è
stato votato all’unanimità
l’ordine del giorno sull’a-
desione alla rete naziona-
le degli enti locali territo-
riali che si impegnano a
combattere gli sprechi.
Nella stessa seduta, è sta-
ta poi formalmente deli-
berata l’adesione del Co-
mune di Formigine all’a s-
s o c i a z i o n e  S p r e c o z e-
ro.net, finalizzata alla
condivisione, alla promo-
zione e alla diffusione del-
le migliori iniziative utili
nella lotta agli sprechi da
parte degli Enti locali che
vede tra i soci fondatori lo
spin off dell’Università di
Bologna “Last minute
m a rke t ” che da anni lavo-
ra con associazioni ed en-
ti caritativi per il recupe-
ro delle eccedenze alimen-
tari.

MARANELLO

Gran premio del Nocino e
del Balsamico Tradizionale

Già aperte le iscrizioni
MARANELLO

S ono aperte le iscrizioni per partecipare
al Gran Premio dell’Aceto Balsamico

Tradizionale e al Gran premio del Nocino
Tipico, organizzati dal Comitato del Comu-
ne di Maranello per la promozione e valo-
rizzazione dei prodotti tipici modenesi. Le
due competizioni sono aperte prioritaria-
mente ai produttori di aceto e nocino del
territorio comunale. Il Gran Premio
de ll ’Aceto, giunto alla settima edizione,
vuole stimolare i produttori al continuo
miglioramento del loro prodotto verifican-
done il rispetto della tipicità secondo i pa-
rametri consigliati dalla Consorteria
dell’ABTM di Spilamberto, attraverso ana-
lisi di laboratorio e sensoriale. I campioni,
esclusivamente all’interno di bottigliette
di vetro di capienza non inferiore a 100 cc.,
possono essere consegnati entro il 30 mag-
gio. Presso la sala civica Le Nuvole di Gor-
zano sono anche in programma serate di
assaggio (martedì 1, 8, 15, 22 e 29 marzo e
martedì 5 e 12 aprile). Tutti i campioni pre-
sentati saranno sottoposti ad analisi di la-
boratorio e ad esame organolettico esegui-
to da una commissione di almeno tre assag-
giatori fra quelli in servizio attivo presso la
Consorteria dell’ABTM di Spilamberto e
appartenenti alle tre categorie istituziona-
li allievi, assaggiatori e maestri assaggia-
tori. A tutti i partecipanti sarà consegnata
la scheda relativa al proprio campione in
scala centesimale con riportati i punteggi
analitici dell’esame organolettico, i valori

degli esami di laboratorio accompagnati
da un commento generale attestante la ri-
spondenza del prodotto ai parametri otti-
mali indicati dalla Consorteria dell’ABTM
di Spilamberto o evidenziandone eventua-
li difformità e criticità. Per il Gran Premio
del Nocino Tipico di Modena, organizzato
in collaborazione con l’Albo assaggiatori
“Il Matraccio” e giunto alla seconda edizio-
ne, i campioni - in contenitori di vetro di ca-
pienza non inferiore a 200 cc. - devono es-
sere consegnati entro il 20 febbraio. Per en-
trambi i concorsi la partecipazione è gra-
tuita. Maggiori informazioni sul sito Inter-
net del Comune di Maranello.

MARANELLO Per i mesi di gennaio e febbraio:

Cinema d’autore all’Auditorium
Si parte con l’opera di Wenders

«Ritorno alla vita»
MARANELLO

P arte nei prossimi giorni all’Auditorium Enzo Fer-
rari la rassegna cinematografica d’essai, curata

da ll ’Associazione Culturale Michelangelo: in pro-
grammazione sei film di qualità dall’ultima stagione
cinematografica, con ingresso a 5 euro per ogni proie-
zione e possibilità di abbonamenti. I film sono in pro-
gramma il giovedì alle ore 21, dal 28 gennaio al 3 marzo.
Si parte con “Ritorno alla vita” di Wim Wenders, con
James Franco e Charlotte Gainsbourg. Il film, uscito
nel 2015, segna il ritorno del regista tedesco dopo sette
anni dall’ultimo lungometraggio. La rassegna prose-
guirà con “Per amor vostro” di Giuseppe Gaudino con
Valeria Golino e Adriano Giannini (4 febbraio) e con
“Non essere cattivo” di Claudio Caligari con Luca Ma-
rinelli e Alessandro Borghi.

AMMINISTRAZIONE
Il consiglio comunale in
seduta e, in piccolo,
l’assessore regionale
Stefano Mezzetti. Sarà lui
ad illustrare, domani, al
consiglio le linee principali
della nuova legge
regionale sulla legalità: si
tratta di un Testo Unico
che vuole dare organicità
alle diverse norme già
presenti

Distretto Ceramico

MARANELLO

Investita da un’auto
in via Abetone:
grave 42enne

MARANELLO

U n gravissimo inci-
dente è accaduto

ieri pomeriggio sulla
strada provinciale 3,
all’altezza di via Abeto-
ne inferiore. Una don-
na di 42 anni, F.C. le
sue iniziali è stata, a
quanto pare, travolta
da un’auto in modo
particolarmente vio-
lento. La donna tra-
sportata d’urgenza al
trauma center di Bag-
giovara in gravi condi-
zioni. Alla guida del
mezzo un giovane uo-
mo di 35 anni rimasto
illeso. Sul posto sono i-
netervenuti i Carabi-
nieri.
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VIGNOLA Oggi, a partire dalle 18,30

Partecipazione a misura
di cittadino: si parla di bilancio

e di futuro dei quartieri
VIGNOLA

S i svolgeranno questo pomeriggio due importanti
momenti di partecipazione sul bilancio cittadino.

Alle 18.30 presso la sede municipale la prima seduta del
tavolo di negoziazione per le modifiche dello statuto Co-
munale. Il percorso ha preso il via lo scorso anno, con le
proposte arrivate dai cittadini nell'ambito della “Gior -
nata della Democrazia” dello scorso primo marzo. Du-
rante i mesi trascorsi i tecnici hanno lavorato su queste
proposte e ora i cittadini tornano ad essere direttamente
coinvolti per la serie di appuntamenti finali che da qui
ad aprile porteranno all'adozione del regolamento mo-
dificato secondo le loro richieste. Sempre questo merco-
ledì iniziano gli appuntamenti dedicati alla presentazio-
ne ai cittadini del bilancio di previsione 2016. Durante
gli incontri sarà presentato il bilancio nel suo comples-
so e sarà fatto il punto in particolare sui diversi quar-
tieri. L'appuntamento è presso il Centro Età Libera, in
via Ballestri 265.

PRIMI POSTI La sede della rinomata scuola

SAVIGNANO Botta e risposta sui metodi di cattura dell’ungulato che sempre più spesso invade la pianura

Cinghiali: la caccia diventa politica
Fini: «Mai perorato cause, se non per il bene della Cia»

SAVIGNANO

E’ scontro di vedute sul tema cin-
ghiali tra la politica e gli agri-

coltori. Che la presenza dell’animale
in zone appenniniche e sempre più
spesso anche in pianura sia un pro-
blema è fatto di evidenza pubblica,
ma sul come ridurre il numero degli
esemplari, su che tecnica utilizzare
ai fini della selezionei punti di vista
sono ben diversi. E non sono su base
tecnica. A lanciare il tema era stato
qualche giorbno fa Cristiano Fini,
presidnete della Cia di Modnena, il
quale aveva invitato gli ambiti com-
petenti a promuovere la braccata co-
me tipo di caccia al cinghiale, una
tecnica che prevede l’uso di tanti
cacciatori con cani. A rispondere a
Fini era stato, in seconda battuta,
l’ex consigliere provinciale Walter
Telleri che, con una lettera indiriz-
zata a Fini non solo aveva confutato
la tesi che fosse quella la tecnica mi-
gliore, ma aveva anche ipotizzato in-
teressi diversi dietro alla causa pero-
rata da Fini. «Gentile signor Telleri,
lo stupore è tutto mio nel leggere la
sua lettera indirizzata al sottoscrit-
to, in quanto lei stesso è agricoltore e
meglio di chiunque altro dovrebbe
comprendere le problematiche che
attanagliano il nostro settore e le di-
namiche che lo legano alle attività
venatorie», risponde Fini a sua vol-
ta, con una lettera all’ex consigliere.
«Innanzitutto non è mia abitudine
creare comunicati stampa in “a p-

INVADENTI Recenti gli avvistamenti di cinghiali a
Savignano. In piccolo Cristiano Fini presidente Cia

CASTELFRANCO Sighinolfi all’attacco dopo una dichiarazione di Orfini

Il segretario si sfoga su Fb: «Pd invotabile»
Anzi no: «Affermazioni da contestualizzare»

FACEBOOK Enrico Maria Sighinolfi

Pianura
VIGNOLA 28mila partecipanti in due giorni all’esposizione di Modena Fiere. Studenti in gara per il ‘miglior robot’

Expo Elettronica: il Levi sbaraglia gli avversari
Gare di velocità e calcio a due per i meccanismi migliorati in classe: «Ben 11 successi su 12 competizioni»

VIGNOLA

C on una presenza di oltre 28.000 partecipanti in due giorni,
si è chiusa, riportando un ottimo successo, l’Expo Elet-

tronica a Modena Fiere. All’interno della manifestazione, che
vedeva presenti 3 istituti tecnici tecnologici ed un liceo scien-
tifico della provincia di Modena, l’Istituto Primo Levi di Vi-
gnola, rappresentato dagli studenti di 4° A elettronica e auto-
mazione e 4°C meccatronica – Masetti Alberto, Cintori Fran-
cesco, Pellicciari Enrico, Vignoli Elia e Silvi Federico - ha
“trionf ato”, nella due giorni, di gare ottenendo 11 successi su
12 competizioni. Ai 4 istituti presenti alla manifestazione, è
stato fornito un kit “Printbot Evolution” – consistente in un
robot da assemblare e funzionante con tecnologia Arduino BT,
provvisto di un programma standard (uguale per tutti e quat-
tro gli istituti), che è stato debitamente modificato e ottimiz-
zato da ogni scuola. I robots sono “scesi in campo” sfidandosi
in due competizioni: line follower – gara di velocità su circuito
e torneo di robot-calcio, due contro due. L’istituto vignolese si è
distinto in entrambe le giornate riportando un ottimo successo
e attende le nuove sfide del prossimo anno.

CASTELFRANCO

«I l Pd è invotabile e lo sarà pre-
sto ad ogni livello se si con-

tinua con il lento e progressivo
genocidio di tutti coloro che re-
stano liberi e non si sottomettono
alla fgerarchia in mutamento che
parte da Roma e arriva fino a
qui”. Durissima la requisitoria
via Facebook del segretario del
circolo Pd di Manzolino -Riolo-
Rastellino, nonchè dirigente pro-
vinciale Pd, Enrico Maria Sighi-

nolfi. Lo sfogo ben circostanziato
postato sul social dal segretario
sembra arrivare dopo una presa
di posizione di Orfini su Landini
accusato di un ‘patto di coalizio-
ne’ con il leader del carroccio per
bloccare le riforme del governo
Renzi. «Lo chiamano rinnova-
mento della classe dirigente
quando invece è una mutazione
genetica vera e propria senza
nessuna condivisione - continua-
va Sighinolfi in preda all’ira - una
marea di balle pur di stare al ven-

to. Ve lo dico da segretario del cir-
colo sempre più frustrato e demo-
tivato da quel che vedo agli alti
livelli... e poi mandatemi in com-
missione garanzia - concludeva
nel durissimo post - non vedo l’o-
ra di essere buttato fuori se le co-
se stanno così». Interpellato sulla
requisitoria virtuale Sighinolfi,
ieri, ha gettato acqua sul fuoco:
«Esorto i giornali a considerare
la possibilità che il registro che si
tiene sui social non sia quello
reale. Appunto essendo il social
virtuale. Le mie provocazioni
hanno un senso che va contestua-
lizzato- ha detto -. Per il resto so-
no del Pd e ovviamente voto il Pd
fin quando ci sono dentro». Quel-
la postata «era una critica ad Or-
fini», ha concluso.

po ggio” ne tantomeno perorare cau-
se che non siano esclusivamente utili
al settore agricolo e all’associazione
di categoria che mi onoro di rappre-
sentare - spiega Fini -. La Cia da sem-
pre ha segnalato e lamentato situa-
zioni di emergenza danni da ungula-
ti nell’Appennino ed ha sempre sol-
lecitato interventi di prevenzione e
di contenimento del suide con tutti i
metodi più efficaci e consentiti». Al-
tresì «è mia abitudine - continua il
predsidente Cia - raccogliere infor-

mazioni e dati presso i miei collabo-
ratori ed interlocutori esterni al so-
lo scopo di supportare una presa di
posizione volta a tutelare i diritti e
gli interessi degli agricoltori: ed è
proprio ciò che lega la mia presa di
posizione al comunicato stampa i-

noltrato alle testate modenesi».
E prosegue: «Come lei, nemmeno

a me appassiona la “t i fo s e r i a ” ve r s o
l’uno o l’altro metodo di conteni-
mento del cinghiale, ma i numeri
parlano chiaro e lei stesso afferma
che la convenienza della braccata ri-
spetto alla girata è indiscutibile»,
ma « dati sono inequivocabili, negli
ultimi 2 anni abbiamo avuto meno
danni da ungulati riconosciuti agli
agricoltori e gran parte di questo
successo è dovuto all’i n t ro d u z io n e
della braccata; in quest’ottica riten-
go errato tornare al passato col ri-
schio di vedere nuovamente i campi
devastati dagli ungulati». Inoltre,
per Fini «una squadra di braccata
può effettuare interventi in girata
nelle aree a ridotte dimensioni,
mentre invece non può accadere il
contrario». Poi la conclusione: «Det-
to ciò non c’è nessuna preclusione
sulle forme di caccia che consenta-
no di contenere l’eccesso di densità
dei cinghiali. E’ infine fondamenta-
le affiancare all’esercizio venatorio
l’utilizzo di metodi di prevenzione
passiva, quali le recinzioni ed altro,
per non ricorrere a mattanze di ani-
mali», conclude Fini.

BASTIGLIA E BOMPORTO

Alluvione, un paese
diviso anche nel

ricordo di Oberdan

I nsieme ieri il sindaco di
Bastiglia Francesca Sil-

ve s t r i e quello di Bompor-
to Alberto Borghi per ri-
cordare l’alluvione di due
anni fa che distrusse i due
paesi.

E intanto anche le oppo-
sizioni di Bastiglia si divi-
dono nel ricordo dell’unica
vittima Oberdan Salvioli.
Ieri Antonio Spica della li-
sta civica ‘La Bastia’ ha an-
nunciato che oggi verrà de-
posta una corona di fiori
dove Oberdan perse la vita,
mentre il Comune ha orga-
nizzato una cerimonia ieri
affermando di volere «ri-
cordare chi non c’è più in
maniera privata».

Ma l’altro consigliere di
opposizione Gerardo Maf-
fei, della lista ‘Bastiglia fu-
tura’ stavolta si schiera al
fianco dell’am min ist raz io-
ne invitando anche le oppo-
sizione a «non strumenta-
lizzare la morte di Ober-
dan» e a non «fare politica
su una tragedia».
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FANANO Il sopralluogo svolto al rifugio da Francesco Cameroni della Forestale conferma le preoccupazioni

«Capanno Tassoni: alberi pericolosi»
«Rischio crollo improvviso, i danni potrebbero essere disastrosi»

FANANO

V enticinque piante poten-
zialmente pericolose,

questo è quanto emerso due
giorni fa durante un sopral-
luogo svolto al rifugio Capan-
no Tassoni da Francesco Ca-
meroni, dottore forestale.

«Le piante infatti - dice il tec-
nico - per dimensioni e vici-
nanza alle costruzioni, alla lu-
ce della loro storia e condizio-
ne dell’apparato radicale, pos-
sono, come dimostrato dai ri-
petuti schianti che recente-
mente hanno interessato l’a-
rea, abbattersi sulle costruzio-
ni stesse. I danni potrebbero
essere disastrosi». Il rifugio
pertanto conferma lo stato di
chiusura in attesa dell’urg en-
te intervento di messa in sicu-
rezza da parte dell’istituzione
competente e cioè l’ente Parco.
«Purtroppo - aggiunge Came-
roni - la situazione è generaliz-
zata a tutto il nostro territorio,
dove la mancanza di manuten-
zione e gestione forestale ha
portato i boschi di conifere ad
una vera e propria emergenza,
sia dal punto di vista fitosani-
tario che della stabilità. Si de-
ve considerare anche che certi
eventi meteorologici non pos-
sono essere considerati ecce-
zionali dato che, relativamen-
te alla valle di ospitale si sono
sempre verificati; anche le re-
lazioni allegate ai progetti di
rimboschimento degli anni
trenta parlano chiaramente di
questo problema».

L’ANNUNCIO DEL GESTORE

«Tutto chiuso finchè l’ente parco
Frignano non si decide ad intervenire»

SERRAMAZZONI Con il sindaco Roberto Rubbiani

«Il valore della memoria per vivere il domani»
L’insegnamento della seconda Guerra Mondiale

L’INCONTRO Punti di forza e limiti di un settore determinante

Da Montese a Zocca, passando per Guiglia
i sindaci pensano a come rilanciare il turismo

I Comuni di Montese, Castel
d’Aiano, Vergato, Zocca e

Guiglia hanno recentemente
incontrato gli operatori del tu-
rismo e del commercio del ter-
ritorio per valutare proposte
per un rilancio del settore.

«La stagione turistica del
2015 si è conclusa con un se-
gnale positivo rispetto al 2014
che aveva segnato il punto più
basso degli ultimi anni (-40%
di presenze); c'è tuttavia preoc-
cupazione tra gli operatori del
settore e anche nelle ammini-
strazioni dei nostri Comuni,
che hanno promosso l'incon-
tro proprio per individuare po-
litiche ed azioni volte al mi-
glioramento di questo impor-
tante settore economico - af-
fermano in una nota i sindaci

dei Comuni coinvolti -. Si è pre-
so atto di come il turismo sia
profondamente cambiato, sia

per le nuove abitudini dei turi-
sti che tendono a fare molte va-
canze ma più brevi, sia per le

S olo pochi giorni fa
Clemente Forni, ge-

store del rifugio Capanno
Tassoni, aveva annuncia-
to che «il rifugio rimarrà
chiuso finché l’ente Parco
del Frignano non metterà
in sicurezza l’intera area
che circonda la struttura
tagliando le piante».

«Recentemente con le
raffiche di vento è caduto
un abete nel parcheggio,
cosa che se fosse successa
di sabato con la presenza
di ospiti nel rifugio, l’albero avrebbe
danneggiato le loro auto - spiegava Forni
- Un altro abete ha tranciato la linea e-
lettrica e altri sono in pericolo a causa
anche della loro età e della debolezza del
fusto che ne consegue. E’ da 6 anni che
chiedo all’ente di intervenire e di taglia-
re tutti gli abeti che si trovano in pros-
simità del rifugio. Si parla di piante alte

30 metri e con oltre 80 anni di vita, quindi
deboli e a rischio crollo anche sotto la ne-
ve. Non sono arbusti di pregio o che co-
munque devono essere tutelati, ma pian-
te che hanno fatto il loro ciclo di vita che
ormai volge al fine, quindi non capisco
per non debba intervenire nessuno. L’an-
no scorso sono state rimosse 2 o 3 piante
ma non è sufficiente».

SERRAMAZZONI

Q uella di domenica scorsa
a Serramazzoni è stata u-

na giornata all’insegna della
memoria e del ricordo. Sono
stati numerosi i cittadini che
hanno affollato la sala poliva-
lente di via Roma, ove è stato
ufficialmente presentato il
progetto «Il valore della me-
moria per vivere il domani», a
cura dell’amministrazione co-
munale. Il sindaco Roberto
Rubbiani e l’assessore Paola
Forni hanno fatto gli onori di
casa, presentando le iniziative
previste come «un importante
ciclo dedicato alla memoria ed
alla cultura del territorio nel
periodo della Seconda Guerra
Mondiale, dal quale dobbiamo
trarre insegnamento al fine
che mai più accadano simile
tragedie in futuro». Marzia Ci-

priano, responsabile delle po-
litiche giovanili e della cultu-
ra, ha presentato i protagoni-
sti delle iniziative culturali,
spiegando che tale progetto
mira ad essere un punto di par-
tenza per una numerosa serie
di confronti e approfondimen-
ti sia sul tema della memoria,
che su quello della cultura lo-
cale e di tematiche più ampie.
«Ringraziamo anche le scuole
medie di Serramazzoni – ha ri-
cordato Marzia Cipriano – per
aver dato la possibilità a due
degli esperti coinvolti di orga-
nizzare lezioni specifiche con

gli studenti di terza media, in
modo da ampliare al massimo
il coinvolgimento di tutta la
popolazione. Infatti il nostro e-
simio storico locale Mario To-
ni ed il giovane Davide Ventu-
relli nei prossimi mesi mette-
ranno a disposizione dei gio-
vani abitanti di Serramazzoni
i frutti delle loro ricerche».
Terminata l’introduzione è
stato il turno degli esperti
Giorgio Rinaldi e Sara Prati,
una coppia di professori Vi-
gnolesi unita sia nella vita che
nella passione per la ricerca
sui fatti della Seconda Guerra

Mondiale, che hanno presen-
tato il loro nuovo libro «Dalla
guerra alla liberazione nel mo-
denese». Il volume contiene u-
na variegata serie di testimo-
nianze, frutto di numerose in-
terviste realizzate con abitanti
di tutta la provincia di Mode-
na. I coniugi Rinaldi spiegano
che «per realizzare i nostri vo-
lumi di ricerca in questi anni
abbiamo intervistato oltre
mille testimoni diretti di fatti
storici riguardanti il secondo
conflitto mondiale. Tra questi
spicca la storia di un soldato
prigioniero superstite dell’af -
fondamento del Laconia, il
mercantile inglese sul quale
viaggiavano oltre 1300 prigio-
nieri di guerra italiani, attac-
cato da un sommergibile tede-
sco e inabissatosi al largo delle
coste dell’isola di Ascensione,
nell’Oceano Atlantico».

opportunità offerte dai low co-
st, sia per la possibilità di ge-
stire le vacanze online ed infi-
ne per la crisi economica che
ha contraddistinto gli ultimi
anni. Ci siamo interrogati per
dare una risposta al quesito
‘perchè un turista dovrebbe
venire da noi?’ in vacanza e
non semplicemente per una e-
scursione cioè una scappata in
giornata per partecipare ad u-
na delle tante manifestazioni
che si tengono nel corso del-
l'anno. Dall'incontro sono e-
merse le criticità che affliggo-

no la nostra realtà turistica ed
anche alcune interessanti pro-
poste, in particolare: la neces-
sità di avere un territorio or-
ganizzato e con forti elementi
identitari, per distinguerci dal
resto dell'Appennino, l’esig en-
za di puntare su una unione, u-
na sinergia di più Comuni, il
bisogno di una forte alleanza
pubblico/privato che condivi-
da obiettivi e strategie, un rin-
novamento della ricettività,
che dovrebbe migliorare la
propria offerta e destagiona-
lizzare: attualmente le struttu-

re sono utilizzate solo al 16%
della loro potenzialità, per mi-
gliorare l'offerta si pensa al-
l'albergo diffuso ed ad un uso
flessibile delle seconde case».

«Infine - chiudono i sindaci -
la necessità di creare un’i m-
magine coordinata e ricono-
scibile, che fornisca un ele-
mento unificante di identifica-
zione, perché troppo spesso o-
gni struttura ha un proprio si-
to web, scarno e senza un’im -
magine coordinata con le altre
strutture locali. Occorre indi-
viduare elementi identitari
forti e caratterizzanti: per la
nostra riconosciblità non dob-
biamo puntare solo sulle sa-
gre, quando invece gli elemen-
ti importanti sono il parco, i
musei, linea gotica...».

Appennino
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MODENA

Informazioni 059 375050

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

CARPI

Informazioni 059 659342

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

CASTELFRANCO EMILIA

Informazioni 059 375050

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

CAVEZZO

Informazioni 848 800 328

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

FINALE EMILIA

Informazioni 848 800 328

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

FORMIGINE

Informazioni 059 558077

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

FRASSINORO

Informazioni 0536 309650

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00| sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

LAMA MOCOGNO

Informazioni 0536 44880

Apertura al pubblico sab e prefestivi: 

10.00-8.00 (8.00 del giorno successivo 

al festivo)

MIRANDOLA

Informazioni 848 800 328

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

MONTEFIORINO

Informazioni 0536 309500

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

MONTESE

Informazioni 059 982076

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

NONANTOLA

Informazioni 059 375050

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

PALAGANO

Informazioni 0536 309680

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

PAVULLO NEL FRIGNANO

Informazioni 0536 309720

Apertura al pubblico da lun a ven : 

20.00-8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 

(8.00 del giorno successivo al festivo)

PIEVEPELAGO

Informazioni 0536 309801

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

PRIGNANO SULLA SECCHIA

Informazioni 0536 874180

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

SASSUOLO

Informazioni 0536 874015

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

SERRAMAZZONI

Informazioni 0536 954255

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

SESTOLA

Informazioni 0536 62669

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

SPILAMBERTO

Informazioni 059 782732

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

VIGNOLA

Informazioni 059 7574740

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

ZOCCA

Informazioni 059 7574780

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

Farmacia Albareto (Albareto)
    Strada Albareto, 685 - 059-318334;
Farmacia Autodromo 
    Strada Formigina - 059-331382;
Farmacia B. V. Popolo
    Via Str. Naz.le Giardini, 30/32
    059-223877;
Farmacia B.V. della Salute
    Corso Canalchiaro, 127
    059-238319;
Farmacia Baggiovara Er. Giacobazzi
    Via Canalino, 54 - 059-223821;
Farmacia Bernasconi
    Corso Vittorio Emanuele II, 78
    059-210144;
Farmacia Borri Maria
    Via Giardini, 760 - 059-355454;
Farmacia Bruni
    Via Emilia Centro, 180 
    059-243359;
Farmacia Buon Pastore
    Via Conco, 32 - 059-300411;
Comunale Crocetta
    Via Ciro Menotti, 370 - 059-251452;
Comunale del Pozzo
    Via Emilia Est, 416 - 059-360091;
Comunale Giardini
    Via Giardini, 431/a - 059-353579;
Comunale Gramsci
    Via Gramsci, 45 - 059-311110;
Comunale i Portali
    Via dello Sport, 54 - 059-371181;
Comunale La Rotonda
    Via Casalegno, 39 - 059-441501;
Comunale Modena Est
    Via IX Gennaio 1950, 29
    059-282202;
Comunale Modena Ovest
    Via del Giglio, 19 - 059-821316;
Comunale Morane
    Via Morane, 274 - 059.300500;
Comunale Storchi
    Viale Storchi, 155 - 059.222238;
Comunale Vignolese
    Via Vignolese, 537 - 059-363330;
Comunale Villaggio Giardini
    Via Pasteur, 21 - 059-342040;
Farmacia Del Collegio
    Via Emilia Centro, 151
    059-222549;
Farmacia Della Bona P. e G. Snc
(San Damaso)
    Strada Vignolese, 1263
    059-469108;
Farmacia Grandemilia (Cittanova)
    Via Emilia Ovest, 1480
    059-848755;
Farmacia Madonna Pellegrina
    Via Bellinzona, 59/61 - 059-392732;

Farmacia Madonnina

    Via Tabacchi, 5 - 059-333153;

Farmacia Montegrappa 

    Via Costa Cesare, 60 - 059-331366;

Farmacia Quattro Ville

(Castelfranco - Lesignana)

    Via S. Onofrio, 107 - 059-827367;

Farmacia S. Agostino Dini M.

    Piazzale Erri - 059-216297;

Farmacia S. Antonio

    Viale Verdi, 161 - 059-221389;

Farmacia S. Omobono

    Via Emilia Centro, 167

    059-222872;

Farmacia San Faustino di Incerti G.

    Via Giardini, 236 - 059-351157;

Farmacia San Geminiano

    Viale Buon Pastore, 400

    059-305352;

Farmacia San Giorgio

    Via Manifattura Tabacchi, 79

    059-223827;

Farmacia San Giuseppe Dott.ssa

Pacchioni M.C. & C. Snc

    Via Castellaro, 25 - 059-243369;

Farmacia San Lazzaro Sas

    Largo Garibaldi Giuseppe, 18

    059-223736;

Farmacia San Marco

    Corso Duomo, 54 - 059-244421;

Farmacia San Martino (Portile)

    Via Chiossi Oreste, 12

    059-460185;

Farmacia San Paolo Sas

    Via Emilia Est, 799 - 059-360268;

Farmacia Santa Caterina Snc

    Viale Muratori Lodovico Antonio, 145

    059-239195;

Farmacia Santa Chiara

    Via Wiligelmo - 059-355722;

Farmacia Santa Filomena

    Corso Duomo, 4 - 059-223916;

Farmacia Sant’Elena

    Via Canaletto Sud, 123

    059.310488

Farmacia Scalabrini Sandro e C. Sas

(Cognento)

    Via Dei Traeri, 104 - 059-353006;

Farmacia Torrenova

    Via Nonantolana, 685/T

    059-254535

NUOVO OSPEDALE CIVILE S. AGOSTINO - ESTENSE DI MODENA

ANESTESIA, RIANIMAZIONE E TERAPIA ANTALGICA
Visita ai degenti da lun a dom: 18.30-19.30 
Sono ammesse due persone per degente
CARDIOLOGIA
Visita ai degenti da lun a dom: 8.00-9.00; 12.30-13.30; 18.15-19.15 
U.T.I.C da lun a dom: 12.30-13.30;18.15-19.15
CHIRURGIA GENERALE
Visita ai degenti da lun a dom: 6.30-8.15; 12.00-15.00; 18.00-21.00
CHIRURGIA VASCOLARE
Visita ai degenti da lun a dom: 7.00-8.00; 12.00-16.30; 18.15-20.00
ENDOCRINOLOGIA E MALATTIE DEL METABOLISMO
Visita ai degenti da lun a dom. 6.30-9.00;12.15-15.00;18.15-21.00
GERIATRIA
Visita ai degenti da lun a dom: 6.30-9.00; 12.20-15.00;18.20-20.30
LUNGODEGENZA POST ACUZIE
Visita ai degenti da lun a dom: 7.00-9.00; 12.15-15.00; 18.15-20.30
MEDICINA AD INDIRIZZO CARDIOVASCOLARE
Visita ai degenti da lun a dom: 7.00-9.00; 12.30-14.00; 18.30-20.00
MEDICINA D’URGENZA E PRONTO SOCCORSO
Visita ai degenti da lun a dom: 7.00-9.00; 12.15-15.00; 17.00-20.00
UTMI: 13.15-14.15; 18.30-19.30
MEDICINA INTERNA E GASTROENTEROLOGIA
Visita ai degenti da lun a dom: 6.30-9.00;12.30-14.00;18.30-21.30
MEDICINA AD INDIRIZZO METABOLICO / NUTRIZIONISTICO
Visita ai degenti da lun a dom: 6.30-9.00; 12.15-14.30; 18.15-21.00
MEDICINA RIABILITATIVA
Visita ai degenti da lun a dom: 7.00-9.00; 12.15-14.00; 18.15-21.00
NEUROCHIRURGIA
Visita ai degenti da lun a dom: 6.30-8.30; 12.00-14.00; 18.00-21.30
CLINICA NEUROLOGICA - STROKE UNIT
Visita ai degenti da lun a dom: 7.00-9.00;12.00-14.00;18.00-20.00
Stroke Unit : 12.00-14.00;18.00-20.00
NEURORADIOLOGIA
Apertura al pubblico lun, mer, ven: 10.00-13.00; gio: 10.00-16.00;
sab: 9.00-12.00
ORTOPEDIA
Visita ai degenti da lun a dom: 6.30-8.30; 12.15-16.00; 18.15-21.00
RIANIMAZIONE NEURORIANIMAZIONE
Visita ai degenti da lun a dom: 13.00-14.00
SERVIZIO PSICHIATRICO DI DIAGNOSI E CURA
Visita ai degenti da lun a sab: 13.30-14.30; 18.30-19.45;
dom e festivi: 10.30-11.30; 15.30-17.30

Pronto soccorso 118 
Carabinieri 112 
Questura  113 
Vigili del fuoco  115 
Guardia di Finanza  117 
Emergenza infanzia  114 
Telefono Azzurro  19696 
Soccorso ACI  803116 

SICUREZZA
Questura  059/410411 
Polizia Stradale 059/248911 
Polizia Municipale 059/20314 
Polizia Ferroviaria 059/222336
Polizia Modena Nord  059/222336
Sos Truffa 800 631316
Carabinieri  059/3166111
Vittime Reati 059/284109 

Guardie Giurate 059/209437
Giudice di Pace  059/2131996

SERVIZI
Provincia di Modena  059/209111 
Comune di Modena  059/20311 
Comune Informa  059/20312 
Anagrafe 059/2032077 
Movimenti Consumatori 059/343759 
Info Agroalimentare 059/2033486 
Sos turista 059/2032557 
Agenzia delle Entrate 059/8393111 
Cimitero San Cataldo 059/334103 
Pony Express 059/828111 
Centro Anziani 059/303320 
Oggetti Smarriti 059/2033247
Alcolisti Anonimi 333/4208029
Guasti Enel 803 500 

AMBIENTE
Servizio Clienti Hera 800 999500
S. Clienti Hera da cellulare  199 199500
Energia elettrica Hera 800 999010
Gas Hera 800 713666
Acqua e fognature Hera 800 713900
Teleriscaldamento Hera 800 713699
Centro Fauna Selvatica 339/8183676
Guardia Med. Veterinaria 059/311812 

SALUTE
Policlinico  059/4222111
Usl 16 centralino 059/435111 
Trasporto misericordia  059/332398 
Croce Rossa 059/222209 
Guardia Medica  059/375050 
Tribunale Malato 059/4222243
Tribunale Malato fax 059/4222225

. Lunedi 
Maranello (Pozza)
Modena
Montese 
Pievepelago
San Felice sul Panaro

. Martedi  
Bomporto (Sorbara)
Campogalliano
Castelfranco Emilia
Castelnuovo Rangone (Montale)
Frassinoro
Lama Mocogno
Novi di Modena
San Possidonio
Sassuolo
Soliera
Zocca

. Mercoledi 
Castelvetro di Modena
Cavezzo
Finale Emilia
Fiorano Modenese (Spezzano)
Guiglia

Maranello
Montecreto
Montefiorino
Novi di Modena (Rovereto)
Serramazzoni
Spilamberto

. Giovedi 
Bastiglia
Bomporto 
Camposanto
Carpi
Fiorano Modenese
Formigine (Magreta-Casinalbo)
Medolla
Nonantola
Polinago
Sestola
Vignola

. Venerdi 
Castelfranco Emilia
Concordia sulla Secchia
Finale Emilia (Massa Finalese)

Maranello (Gorzano)
San Cesario sul Panaro
San Felice sul Panaro 
Sassuolo
Savignano sul Panaro

. Sabato 
Carpi
Castelnuovo Rangone
Formigine
Guiglia
Marano sul Panaro
Mirandola
Pavullo nel Frignano
Ravarino
San Prospero
Soliera

. Domenica 
Cavezzo
Fanano
Fiumalbo
Guiglia
Palagano
Polinago

I MERCATI NUMERI UTILI

VISITE AI DEGENTI NUMERI UTILI SANITÀ FARMACIE DI MODENA

Per la vostra pubblicità su

Uffici commerciali
Agenzia Generale di Modena - Gianluca Reggianini

Via Emilia Est, 1058/C - Tel. 059 281700 - Fax 059 280666

amministrazione@pubblicitaeditoriale.it
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Municipio di Modena:
    www.comune.modena.it
Provincia di Modena:
    www.provincia.modena.it
Informazioni turistiche:
    turismo.comune.modena.it/it/
    canali-tematici/scopri-il-territorio
Informazioni Appennino:
    www.appenninomodenese.net/
    ar75/
Servizi biblioteche universitarie:
    www.biblioreggio.unimo.it
Istruzione a Modena:
    istruzione.comune.modena.it/
    istruzionemo/
Camera di commercio:
    www.mo.camcom.it/
Prefettura di Modena:
    www.prefetturamodena.it/
Poste italiane:
    www.poste.it
Regione Emilia Romagna:
    www.regione.emilia-romagna.it
Diocesi di Modena e Nonantola:
    www.modena.chiesacattolica.it
Servizi sanitari - ospedalieri:
    www.policlinico.mo.it/
Servizi Hera:
    www.gruppohera.it

20 gennaio - Carpi
Aperitivo al N.I.C. 
Aperitivo con ricco buffet dalle ore 18,00; 
Presso “NIC - New Italian Cafè”, Via delle Magliaie 13
Info: tel. 349/6699060

20 gennaio - Modena
Aperitivo al Next Age 65
Dalle ore 18,00 alle 20,00 un fresco aperitivo con buffet
Presso “Next Age 65 Discobar”, Via Emilia Est 963

20 gennaio - Modena
Aperitivo & buffet
Ricco Buffet ad accompagnare l’orario dell’ aperitivo: cocktails, long drinks, 
vini rossi e bianchi italiani ed internazionali! Presso “Bar Mascagni” 
Panta Rei, Via Emilia Est 93 - Info: tel. 348/8095406

20 gennaio - Modena
Aperitivo & Musica
Ricco aperitivo & musica dalle 18,30; Live o Dj set dalle 20,00 - 21,00
Presso “Elio, illumina l’eccellenza”, Via Manifattura Tabacchi

20 gennaio - Modena
A voce alta - seminario di lettura espressiva
Corso di lettura espressiva a voce alta: Articolazione della frase, cadenza e 
dizione - A cura di Federica Fava - Ore 20,30; Presso Associazione Amici 
del libro, Via S. Giovanni Bosco 153; Info: tel. 059/217530

20 gennaio - Modena
Il Mercoledì sera del Sir Francis Drake Pub
Appuntamento fisso ogni mercoledì: dalle 22,00 Dj Set, musica funk, 
soul blues, hip hop. Happy hour su birra, shots, cocktail e vino in bottiglia
Presso “Sir Francis Drake Pub”, Viale Emilio Po’ 86/A

21 gennaio - Modena
Giovedì Universitario & Happy Hour Beer
Tutti i giovedì happy beer per tutta la serata, con sconti sulle consumazioni 
di tutte le birre: 11 qualità (anche artigianali) esclusivamente alla spina
Presso “Sir Francis Drake pub”, Viale Emilio Pò 86/a

21 gennaio - Modena
L’immagine dell’universo nel tempo
Conferenza con il Prof. Vittorio Mascellani; Presso Planetario civico 
F. Martino, Viale Jacopo Barozzi 31 - Ore 21,00; Info e costi: tel. 059/224726

22 gennaio - Modena
Campagna in città - Il mercato dei produttori agricoli
Il mercato del contadino, ovvero dei produttori agricoli con qualità garantita
Presso Parco Ferrari - Dalle ore 14,00 alle 20,00

22 gennaio - Modena
Mario Perniola: “Come le cose diventano opere d’arte”
Rassegna: “Impara l’Arte. Introduzione alla ricerca contemporanea”
Ore 18,00; Presso Fondazione Marco Biagi, Largo Marco Biagi 10
Costo: Ingresso gratuito - Info: tel. 059/2033382

23 e 24 gennaio - Modena
L’antico in Piazza Grande
Fiera antiquaria in cui esporranno antiquari ambulanti, artigiani restauratori 
e commercianti di antiquariato in sede fissa - In centro storico: Piazza Torre, 
Piazza XX Settembre, Via Selmi, Corso Duomo - Dalle ore 09,00  alle 19,00

24 gennaio - Modena
Galassie
Con la Prof.ssa Laura Del Pennino - Rassegna “Al Planetario con mamma 
e papà” - per bambini 5-11 anni; Presso Planetario civico F. Martino
Viale Jacopo Barozzi 31 - Ore 15,30 e 16,30; Info e costi: tel. 059/224726

Per informazioni: 840.151.152

Linea Modena - Sassuolo
Partenze da Modena:

Feriali: 6.00 - 6.30 - 7.00 - 7.30 - 8.00  
- 8.30 - 8.55 (bus) - 9.35 - 10.35 (bus) 
- 11.35 - 12.05 - 12.35 - 13.05 - 13.35 
- 14.05 - 14.35 - 15.35 - 16.35 - 17.05 - 
17.20 (bus) - 18.05 - 18.35 - 19.10 (bus) 
- 19.35 - 20.40 (bus)
Festivi: i treni non circolano nei giorni 
festivi

Partenze da Sassuolo:
Feriali: 6.09 - 6.44 - 7.09 - 7.44 - 8.09 - 
8.44 - 9.14 - 9.45 (bus) - 10.14 - 11.35 
(bus) - 12.14 - 12.49 - 13.14 - 13.49 -  
14.14 - 14.49 - 15.14 - 16.14 - 17.14 
- 17.49 - 18.15 (bus) - 18.49 - 19.14 - 
19.55 (bus) - 20.14 - 21.25 (bus)

Festivi: i treni non circolano nei giorni
festivi

Linea Vignola - Bologna
Partenze da Vignola:

Feriali: 6.07 - 6.46 - 7.48 - 8.48 - 9.48 
- 10.48 - 11.48 - 12.48 - 13.48 - 14.48 
- 15.48 - 16.48 - 17.48 - 18.48 - 19.48 - 
20.48 - 21.22 - 22.30 (bus)
Festivi: 7.48 - 10.48 - 13.48 - 16.48 -
20.48

Partenze da Bologna:
Feriali: 5.30 - 6.37 - 7.15 - 8.16 - 8.42 
- 9.16 - 10.16 - 10.42 - 11.16 - 12.16 - 
13.16 - 13.42 - 14.16 - 15.16 - 15.44 
- 16.16 - 17.16 - 18.16 - 19.16 - 20.16 
- 21.16 (bus)
Festivi: 6.37 - 9.16 - 12.16 - 15.16 - 
19.16

EVENTI A MODENA E PROVINCIA

1944 - Seconda guerra mondiale: La 
Royal Air Force bombarda Berlino con 
2.300 tonnellate di bombe
1953 - Dwight D. Eisenhower diventa il 
34º presidente degli Stati Uniti
1961 - John F. Kennedy diventa ufficial-
mente il 35º presidente degli Stati Uniti
1964 - Viene pubblicato Meet the Beat-
les!, il secondo album dei Beatles uscito 
negli USA
1986 - Regno Unito e Francia annuncia-
no i piani per la costruzione del tunnel 
della Manica

1990 - In seguito a pogrom antiarmeni, 
Mosca dispiega l’Armata rossa a Baku
1996 - Yasser Arafat è eletto presidente 
dell’Autorità palestinese
1999 - Il China News Service annuncia 
nuove restrizioni governative all’utilizzo di 
Internet
2004 - Muore Miklós Fehér durante la 
partita Benfica VS. Vitória S.C. per fibrilla-
zione ventricolare causata da cardiomio-
patia ipertrofica a soli 24 anni
2009 - Barack Obama diventa il 44º pre-
sidente degli Stati Uniti

WEB UTILE

TRENI LOCALIACCADDE OGGI

AEROPORTO DI PARMA
Tel. 0521-9515

Voli per LONDRA
. dal 25 ottobre al 25 marzo

  partenze ore 22,25 (Lu, Me, Ve)

Voli per TRAPANI
. dal 25 ottobre al 25 marzo

  partenze ore 12,50 (Ma, Gi, Sa)

AEROPORTO DI BOLOGNA
Tel. 051-6479615

Voli per BERLINO (Schonefeld)
. dal 27 ottobre al 26 marzo

  partenze ore 13,40 (Tutti i giorni)

Voli per FRANCOFORTE
. dal 8 gennaio al 26 marzo

  partenze ore 10,00 (Tutti i giorni)

. dal 25 ottobre al 26 marzo

  partenze ore 14,55 (Tutti i giorni)

Voli per LONDRA (Stansted)
. dal 25 ottobre al 26 marzo
  partenze ore 06,20 (Tutti i giorni)

Voli per MADRID
. dal 25 ottobre al 26 marzo
  partenze ore 12,35 (Tutti i giorni)
. dal 25 ottobre al 26 marzo
  partenze ore 16,50 (Tutti i giorni)

Voli per MONACO
. dal 25 ottobre al 26 marzo
  partenze ore 13,00 (Tutti i giorni)

Voli per PARIGI (Charles de Gaulle)
. dal 25 ottobre al 26 marzo
  partenze ore 07,00 (Tutti i giorni)

Voli per ROMA FIUMICINO
 . dal 25 ottobre al 26 marzo
  partenze ore 12,15 (Tutti i giorni)
. dal 25 ottobre al 26 marzo
  partenze ore 18,40 (Tutti i giorni)

AEROPORTI

Album fotografico
Pax et Bonum… a tutti. Foto scattata ed inviata da Federici roberto, nostro lettore.

IL SANTO
San Sebastiano

Martire

Le notizie storiche su san Sebastiano sono davvero poche, ma 
la diffusione del suo culto ha resistito ai millenni, ed è tuttora 
molto vivo. Ben tre Comuni in Italia portano il suo nome, e tanti 
altri lo venerano come santo patrono. San Sebastiano fu sepolto 
nelle catacombe che ne hanno preso il nome. Il suo martirio 
avvenne sotto Diocleziano. Secondo i racconti della sua vita sa-

rebbe stato un cavaliere 
valsosi dell’amicizia con 
l’imperatore per recare 
soccorso ai cristiani in-
carcerati e condotti al 
supplizio. Avrebbe fatto 
anche opera missiona-
ria convertendo soldati 
e prigionieri. Lo stesso 
governatore di Roma, 
Cromazio, e suo figlio 
Tiburzio, da lui conver-
titi, avrebbero affronta-
to il martirio. Tutto ciò 

non poteva passare inosservato a corte, tanto che Diocleziano 
stesso convocò Sebastiano. Inizialmente si appellò alla vecchia 
familiarità: «Ti avevo aperto le porte del mio palazzo e spianato 
la strada per una promettente carriera e tu attentavi alla mia 
salute». Poi passò alle minacce e infine alla condanna. Venne 
legato al tronco di un albero, in aperta campagna, e saettato da 
alcuni commilitoni. S. Sebastiano è considerato patrono degli 
arcieri e archibugieri, tappezzieri, fabbricanti di aghi e di quanti 
altri abbiano a che fare con oggetti a punta simili alle frecce. 
Patrono di Pest a Budapest e dei Giovani dell’Azione Cattolica, è 
invocato nelle epidemie, specie di peste, così diffusa in Europa 
nei secoli addietro. Il santo venerato il 20 gennaio, è considerato 
il terzo patrono di Roma, dopo i due apostoli Pietro e Paolo.

Ingredienti:

. 4 Mele renette

. 100 g di amaretti

. 250 g di farina di grano tenero 00

. 200 g di zucchero

. 3 Uova

. 150 g di burro

. 1 Bustina di lievito per dolci

. 1 Limone

. Cannella in polvere 

. Sale 

Dosi: per una torta

Note: Dolce

Preparazione:
Sbucciate e tagliate le mele a fettine nel senso della lunghezza e tenetele da parte irrorandole con 
il succo di un limone, in modo che non anneriscano. Prendete una terrina sufficientemente ampia e 
mettetevi all’interno la farina e un pizzico di sale, quindi aggiungete le uova, il lievito, lo zucchero e 
infine il burro a temperatura ambiente e mescolate fino a ottenere un composto omogeneo. Sbricio-
late grossolanamente gli amaretti e uniteli al composto insieme alle mele, dopodiché rivestite una 
teglia di carta da forno e versatevi l’impasto all’interno. Scaldate il forno a 180°C e fatevi cuocere la 
torta per circa 35-40 minuti. Una volta pronta, sfornate la torta e lasciatela riposare qualche minuto 
prima di servirla in tavola spolverizzandola leggermente con la cannella. Ricetta da www.gustissimo.it

LA RICETTA 
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L’OROSCOPO

ARIETE: Lasciate che le onde della vita vi trascinino 
dolcemente verso un destino fatto di allegria e piccoli 
momenti spensierati. La Luna oggi si troverà per mol-
te ore in aspetto armonico nel segno dei Gemelli, po-
sizione dalla quale vi regalerà i suoi migliori influssi.

TORO: Con Mercurio in posizione armonica in Capri-
corno le parole scorrono più fluide e riuscirete sem-
pre a dire la cosa giusta nel momento giusto. I vostri 
risultati professionali oggi saranno veramente eccel-
lenti, a prescindere dal genere di attività.

GEMELLI: Grazie all’ingresso della Luna nel vostro 
segno, aria nuova entrerà nella vostra vita. Gustatevi 
questa giornata, perché sarà stracolma di momenti 
positivi e di scene da ricordare. Gli amici in partico-
lare vi saranno più vicini del solito e ne sarete felici.

CANCRO: I vostri progetti professionali in questo mo-
mento sono piuttosto ambiziosi, ma non per questo 
arroganti. La presenza di Giove nel segno amico della 
Vergine vi aiuterà a realizzare i vostri obiettivi con una 
una facilità che non avreste mai potuto immaginare.

LEONE: La Luna smetterà di darvi fastidio verso l’ora 
di pranzo, nel passaggio tra Toro e Gemelli. Passerete 
quindi da una sensazione di disagio ad una molto più 
spensierata e leggera. É importante che in questo mo-
mento vi rendiate conto di avere molte porte aperte.

VERGINE: Cercate di non innervosirvi troppo se oggi le 
cose non andranno come vorreste voi. L’ingresso della 
Luna nel segno dei Gemelli, in aspetto dissonante, la-
scia presagire un clima di intenso nervosismo intorno 
a voi, dal quale non sarete affatto immuni.

BILANCIA: Una battuta poco felice uscita dalla bocca 
di un collega potrebbe ferirvi. Mercurio in quadratura 
nel segno del Capricorno vi gioca dei brutti scherzi re-
lativi alla comunicazione, facendovi interpretare male 
certe cose che di per sé sarebbero innocue.

SCORPIONE: Con il passare delle ore vi riprenderete 
dagli attacchi esterni che nei giorni scorsi vi hanno 
un po’ abbattuti. La Luna nel pomeriggio passerà dal 
segno del Toro a quello dei Gemelli e vi aiuterà a recu-
perare il vostro buonumore.

SAGITTARIO: Tutti sembrano proseguire dritti per la 
propria strada senza fermarsi nemmeno un attimo ad 
osservare dove siete voi e soprattutto come vi sentite. 
La Luna oggi entrerà nel segno dei Gemelli e i suoi in-
flussi disarmonici vi faranno sentire soli e incompresi.

CAPRICORNO: Non riuscirete a starvene fermi con le 
mani in mano ad osservare una situazione che non vi 
piace per nulla. La presenza di Urano nel segno dell’A-
riete, in posizione dissonante, vi farà venire voglia di 
dire la vostra, a costo di innescare una polemica.

ACQUARIO: Grazie all’ingresso della Luna nel segno 
amico dei Gemelli, sarete pieni di idee brillanti su 
come trascorrere la giornata. Gli amici vi saranno vici-
ni e anzi vi saranno di stimolo per elaborare sempre 
nuove iniziative ed avventure elettrizzanti da vivere.

PESCI: Dovreste cercare di ottimizzare al meglio i 
tempi perché in questo momento, con la Luna disso-
nante nel segno Gemelli, state perdendo un sacco di 
energie dietro ad attività che non vi interessano vera-
mente e che tolgono spazio a qualcosa di importante.

http://www.oroscopi.com - a cura di Ledif.com

La fiaba del giorno
Un calzolaio, senza sua colpa, era diventato così povero che non gli restava altro se non un pezzo di cuoio per fabbricare un paio di 
scarpe. Le tagliò di sera per farle il giorno dopo; e siccome aveva la coscienza pulita, andò tranquillamente a letto, si raccomandò 
a Dio e si addormentò. Al mattino, dopo aver detto le sue preghiere, volle mettersi al lavoro; ed ecco che le scarpe erano sulla tavo-
la belle e pronte. Egli non seppe che dire dalla meraviglia e, quando si avvicinò per osservarle, vide che erano fatte magistralmente: 
non c’era un punto sbagliato; un vero capolavoro. E quello stesso giorno venne pure un compratore, al quale le scarpe piacquero 
tanto che le pagò più del dovuto; così con quella somma il calzolaio potè acquistare cuoio per due paia di scarpe. Le tagliò la 
sera per mettersi al lavoro di buon mattino, ma non ne ebbe bisogno poiché, quando si alzò, erano già pronte e non mancarono 
neanche i clienti che gli diedero denaro a sufficienza per comprare cuoio per quattro paia di scarpe. Egli le tagliò di nuovo alla 
sera e le trovò pronte al mattino; e si andò avanti così: quello che egli preparava la sera, al mattino era fatto, sicché‚ ben presto 
egli divenne un uomo benestante con tutto il necessario per vivere. Accadde che una sera, verso Natale, l’uomo aveva appena 
finito di tagliare il cuoio e, prima di andare a letto, disse a sua moglie: “Che ne diresti se stanotte stessimo alzati, per vedere chi 
ci aiuta così generosamente?”. La donna acconsentì e accese una candela; poi si nascosero dietro gli abiti appesi negli angoli 
della stanza e stettero attenti. A mezzanotte arrivarono due graziosi omini nudi; si sedettero al tavolo del calzolaio; presero tutto 
il cuoio preparato e con le loro piccole dita incominciarono a forare, cucire, battere con tanta rapidità, che il calzolaio non poteva 
distogliere lo sguardo, tutto meravigliato. Non smisero finché‚ non ebbero finito e le scarpe non furono belle e pronte sul tavolo; 
poi, prima che spuntasse il giorno, se ne andarono via saltellando. Il mattino dopo la donna disse: “Gli omini ci hanno fatti ricchi, 
dovremmo mostrarci riconoscenti. Mi rincresce che se ne vadano in giro senza niente da mettersi addosso e che debbano gelare. 
Sai cosa farò? Cucirò loro un camicino, una giubba, un farsetto e un paio di calzoncini, e farò un paio di calze per ciascuno; tu ag-
giungici un paio di scarpette”. L’uomo fu ben contento e la sera, quando ebbero terminato tutto, misero sul tavolo i regali al posto 
del cuoio; poi si nascosero per vedere che faccia avrebbero fatto gli omini. A mezzanotte giunsero di corsa tutti e due e volevano 
mettersi subito a lavorare, ma quando videro i vestiti mostrarono una gran gioia. Li indossarono in fretta e furia, poi fecero capriole, 
ballarono e saltarono fino a quando uscirono dalla porta. Da allora non tornarono più, ma il calzolaio se la passò bene tutta la vita.

fiaba dei fratelli Grimm - www.grimmstories.com

Gli gnomi

UNISCI I PUNTINI

Il Chimonanthus praecox origina-
rio dell’Asia e dell’Europa, è un 
albero a lenta crescita chiamato 
anche calicanto d’inverno. Può 
raggiungere dimensioni massi-
me di circa 4 metri d’altezza. Le 
infiorescenze hanno la particola-
rità di svilupparsi prima dell’ap-
parato fogliare e nel bel mezzo 
della stagione invernale, i petali 
sono di colore giallo e hanno una 
parte centrale di colore rosso. Il 
fogliame conferisce alla pianta 
una sorta di plasticità e solidità; 
le foglie crescono in modo oppo-
sto, hanno una forma lanceolata, 
sono ruvide, raggiungono dimen-
sioni di circa 20 centimetri, sono 
verdi, stropicciate ed emanano 
un inconfondibile profumo. Que-
sta pianta può essere impiegata 

per la formazione di siepi, grazie 
alle aggrovigliate ramificazioni. 
Nonostante non necessiti di cure 
specifiche, è conveniente potare 
i rami danneggiati o vecchi, suc-
cessivamente al disseccamento 
delle infiorescenze. Trattandosi 
di una pianta rustica, il Chimo-
nanthus praecox si adatta a 
qualsiasi tipo di clima e di terre-
no. Tuttavia predilige una posizio-
ne semiombreggiata, nella quale 
possa godere di alcune ore di 
sole durante la stagione inver-
nale. È conveniente collocarla in 
un luogo protetto dagli agenti cli-
matici, soprattutto se si tratta di 
una giovane pianta. Il Chimonan-
thus praecox predilige terreni 
ben drenati, acidi, freschi e non 
eccessivamente calcarei. Non ha 

bisogno di potature se non per 
eliminare rami danneggiati dal 
gelo invernale. Anche le annaf-
fiature non sono necessarie, fino 
a quando l’albero può usufruire 
dell’acqua delle piogge; durante 
la stagione estiva e siccitosa, è 
conveniente annaffiare con una 
certa regolarità, in modo tale 
da non far seccare la pianta. La 
propagazione del Chimonanthus 
praecox può avvenire mediante 
semina e talea. È utile ricordare 
che ai fiori fanno seguito delle 
capsule semilegnose all’interno 
delle quali si trovano dei semi. 
Essi possono essere utilizzati 
per realizzare poi nuove piante. 
All’inizio della stagione primave-
rile s’interrano i semi in terriccio 
composto da parti uguali di tor-

ba e sabbia. Il contenitore deve 
essere messo all’aperto perché 
i futuri germogli hanno bisogno 
di fresco inoltre, occorre tener la 
terra ben umida e fare in modo 
che i semi non vengano seccati 
dal sole. Quando i nuovi germogli 
sono nati, è conveniente metter-
li in vasi e aspettare un po’ di 
tempo prima di coltivarli in piena 
terra. La talea si può praticare o 
a primavera inoltrata o durante 
la stagione estiva. Il ramo della 
pianta madre che s’intende in-
terrare, deve essere privato del 
fogliame. Lo sviluppo di queste 
nuove piante figlie è molto ra-
pido, infatti, già dopo qualche 
anno, si potrà avere un albero 
di una certa dimensione. Difficil-
mente un Chimonanthus prae-
cox viene attaccato da parassiti 
o è soggetto a malattie. Tuttavia, 
occorre fare molta attenzione 
agli afidi. Si tratta di pidocchi 
che si nutrono della linfa dei 
germogli, portandoli alla morte. 
Occorre prendere seriamente in 
considerazione questi parassiti, 
già dalla stagione primaverile, ri-
muovendo gli afidi ed evitando in 
questo modo una propagazione 
dei parassiti. Le eccessive annaf-
fiature o un terreno poco drenato 
portano ad un marciume radica-
le e della chioma del Chimonan-
thus praecox.

www.giardinaggio.net
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Vicina. Oltre le attese. Vicina. Oltre le attese.

LAVORO

Somministrazione
alimenti e

bevande, comincia
il corso del Cescot

TECNOLOGIA Nel Modenese sono 40 le aree produttive individuate in 29 Comuni: la presentazione in Provincia

Banda ultra larga, al via le candidature
Muzzarelli: «Decisiva per garantire competitività dei territori e delle imprese»

MODENA

E stendere la banda ultra
larga alle imprese situate

nelle aree produttive tuttora
non incluse nei piani di inve-
stimento dei gestori nazionali
delle telecomunicazioni per-
ché ritenute scarsamente ap-
petibili. Con questo obiettivo
la Regione Emilia-Romagna
ha pubblicato il bando per in-
dividuare 180 aree produttive
in tutto il territorio regionale
dove realizzare le connessioni
attraverso Lepida spa, la so-
cietà della Regione che si oc-
cupa dell’attuazione delle po-
litiche digitali per lo sviluppo
dei territori.

Il bando è stato presentato,
lunedì, ai sindaci modenesi
nella sede della Provincia. Nel
corso dell'incontro il gruppo
tecnico - costituito da esperti
di Provincia, Comune di Mo-
dena, Consorzio Attività pro-
duttive di Modena e Fondazio-
ne Democenter - ha presenta-
to un primo elenco di 40 aree
potenzialmente candidabili
sparse in 29 Comuni modene-
si sulla base dei requisiti sta-
biliti dal bando; i Comuni e le
Unioni potranno inviare le
candidature tramite la piatta-
forma Sfinge dal 15 marzo al

15 aprile. «Lo sviluppo della
banda ultra larga - ha sottoli-
neato Gian Carlo Muzzarelli,
presidente della Provincia di
Modena - è un elemento deci-
sivo per garantire una mag-

giore competitività dei terri-
tori e delle imprese, soprattut-
to quelle che puntano sempre
di più sulla internazionalizza-
zione. Come pubblica ammi-
nistrazione ci facciamo carico

di investire in quelle aree tra-
scurate dai gestori nazionali,
perché crediamo nel loro svi-
luppo, ma soprattutto inten-
diamo ridurre il divario digi-
tale rafforzando ulteriormen-

te la capacità del nostro siste-
ma produttivo nel suo com-
plesso di stare sui mercati».

Le risorse per gli investi-
menti sulla banda ultra larga,
quella che viaggia alla veloci-

tà di 100 megabyte al secondo,
sono messe a disposizione dal-
l'Asse 2 del Por Fesr Emi-
lia-Romagna 2014-2020, dedi-
cato allo sviluppo dell’Ict e
dell'Agenda digitale, che pre-
vede risorse complessive, an-
che per altri interventi, per ol-
tre 30 milioni di euro.

La Regione realizzerà diret-
tamente gli interventi tramite
Lepida, quindi il bando non
prevede contributi diretti ai
Comuni. L'iniziativa riguar-
da gli insediamenti produtti-
vi, nuovi o esistenti, localizza-
ti negli "ambiti specializzati
per attività produttive", nelle
aree ecologicamente attrezza-
te e nei "poli funzionali". Sono
esclusi dal bando i Comuni
nelle aree rurali della monta-
gna perché per questi territo-
ri sono previsti investimenti
infrastrutturali, sempre del-
l'agenda digitale, finanziati
attraverso il Programma di
sviluppo rurale.

VERTICE A destra l’incontro in Provincia, sopra un computer

PIASTRELLE Grazie all’associazione dei distributori

La ceramica italiana per 3 giorni
alla fiera austriaca di Kok

IMPRESE Un’area di 37mila metri quadri a Cà di Sola

A Castelvetro sbarca il centro di ricerca
industriale avanzato di Ecor campus

MODENA

A ncora pochi i posti disponi-
bili per il nuovo corso ‘I m-

prenditore commerciale e som-
ministrazione alimenti e bevan-
de ’, finalizzato all’ott eni men to
de ll’abilitazione per avviare
u n’attività commerciale nell’am -
bito del settore alimentare. Pro-
mosso da Cescot, l’ente di forma-
zione lavoro di Confesercenti

Modena, il percorso formativo,
con frequentazione obbligatoria,
avrà inizio il 25 gennaio per pro-
seguire fino all’8 marzo. Sei le
settimane di formazione previste
- per un totale di 100 ore di lezio-
ne, 4 sere alla settimana, dal lune-
dì al giovedì - presso la sede di Ce-
scot in via Santi 8 a Modena.

Numerosi gli argomenti di stu-
dio, approfondimento e confron-
to. Si va dalla comunicazione, a

nozioni di tecnica commerciale;
dalla promozione dell’attività, al
riconoscimento degli alimenti;
dalle norme igienico sanitarie,
alla sicurezza sul lavoro; dalla le-
gislazione dei Pubblici esercizi
alle norme antincendio, giusto
per citare alcuni esempi. Come
sempre grande rilievo sarà dato
alle esercitazioni pratiche, in
particolare nell’ambito della caf-
fetteria e della preparazione di

stuzzicheria dolce e salata. È pre-
vista una verifica finale di ap-
p re n d i m e n t o.

Per tutte le informazioni relati-
ve al corso, a chi si rivolge e ter-
mini d’iscrizione consultare il si-
to www.cescotmodena.com/, op-
pure contattare Francesca Sola
tramite l’indirizzo mail: f.so-
la@confesercentimodena.it o al
numero tel. 059/892667 – f ax
059/4824779.

CASTELVETRO

A Ca’ di Sola, frazione di Ca-
stelvetro, Ecor Research,

azienda metalmeccanica vi-
centina che quest’anno cele-
bra 40 anni di attività, inaugu-
ra un centro di ricerca di respi-
ro internazionale, che prende
il nome di Ecor Campus. L’a-
zienda ha ottenuto l’accredita -
mento da parte di Aster, socie-
tà consortile tra la Regione E-
milia Romagna, le Università,
gli enti pubblici nazionali di
ricerca Cnr, Enea, Infn e il si-
stema regionale delle Camere
di commercio che, in partner-
ship con le associazioni im-
prenditoriali, promuove l’i n-
novazione del sistema produt-
tivo attraverso la collaborazio-
ne tra ricerca e impresa, lo svi-
luppo di strutture e servizi per

la ricerca industriale e la valo-
rizzazione del capitale umano
impegnato in questi ambiti.

L’iniziativa di Ecor Campus

SASSUOLO

L a ceramica italiana sarà
presente, da oggi a vener-

dì, alla fiera Kok di Wels (Au-
stria), manifestazione di inte-
resse del mondo ceramico, in
particolare della posa e della
distribuzione, che nel 2015 ha
visto la partecipazione di oltre
1200 qualificati professionisti
e quest'anno conta più di 90 e-
spositori: tra questi, Marazzi,
Mapei e Schluter-System.

Frutto di un accordo trien-
nale con "Osterreichischer
Fliesenverband", l'associazio-
ne austriaca dei distributori,
Ceramics of Italy sarà presen-
te all'interno dello stand F-520,
con materiale informativo e
promozionale sulla ceramica
italiana e su Cersaie. Accanto
a questo, verrà distribuito ma-

teriale promozionale e gadget
relativi alla campagna pubbli-
citaria congiunta "Meine Flie-
se", rivolta al mercato austria-
co e a tutti i distributori locali
di materiale ceramico.

Da non perdere l'appunta-
mento di oggi quando si terrà
una tavola rotonda sul tema
della Scivolosità, alla quale
parteciperà anche il presiden-
te della Commissione Norma-
zione Tecnica di Confindu-
stria Ceramica Alfonso Pan-
zani. Il tema è estremamente
sentito poiché non esistendo
una normativa di riferimento,
vi è un proliferare di norme e
metodi di prova che crea mol-
ta confusione. A tal riguardo,
Confindustria Ceramica sta
lavorando in sede En/Iso per
arrivare ad una razionalizza-
zione della normativa.

nasce dalla consapevolezza
che l’innovazione è possibile
soprattutto tramite la stretta
integrazione del mondo della

ricerca applicata con l’at t iv i t à
produttiva, e che è strategico
introdurre in azienda know
how e competenze specialisti-
che, così da offrire ai clienti
prodotti e servizi tecnologica-
mente avanzati e competitivi,
anche nel prezzo. La saldatura
e i processi speciali costitui-
scono le competenze storiche
di Ecor Research, e l’esperien -
za ha contribuito ad orientare
l’azienda verso il mondo della
ricerca applicata nel campo
dei materiali; questa può inte-
ressare molteplici settori, tra
cui quello aerospaziale, del
confezionamento alimentare,
biomedicale, farmaceutico e
della meccanica avanzata.

Il campus, che oggi occupa a
Ca ’ di Sola uno spazio di 286
metri quadri, si trasferirà nel
prossimo biennio a Castelve-
tro, in un’area di 37mila metri
quadri, con ampi spazi dedica-
ti agli uffici tecnici ed ammini-
strativi, alle sale conferenze e
ai laboratori, con il progetto di
diventare un centro di riferi-
mento internazionale nell’am -
bito della ricerca industriale.SVILUPPO L’area sta per debuttare a Castelvetro (immagine di repertorio)
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A rchiviata l’o n o revo l i s-
sima sconfitta di sa-

bato al ‘San Paolo’, sulla
strada che porta verso il
sogno europeo, ricordan-
do che sarebbe traguardo
fantascientifico, il Sassuo-
lo incrocia il Torino. Nella
gara che si sarebbe dovuta
giocare lo scorso 12 di-
cembre, ma la nebbia sce-
sa al Mapei Stadium ne
impedì lo svolgimento. U-
na sfida in una settimana
che porta ad un altro mat-
ch interno, quello di do-
menica con il Bologna, an-
che se Eusebio Di Fran-
cesco non sa se ritornare
immediatamente in cam-
po possa essere salutare o
meno. «Non so se sia me-
glio o peggio tornare su-
bito in campo dopo la
sconfitta, giochiamo e ba-
sta. Avremmo preferito
giocare quando si doveva,
non si è potuto per nebbia.
Comunque anche il To-
rino ha giocato sabato,
perciò siamo nelle stesse
condizioni», spiega il mi-
ster che fa un passo in-
dietro tornando sulla pre-
stazione di Napoli. «Ab-
biamo fatto una presta-
zione buona per approc-
cio, mentalità e modo di
giocarsela fino alla fine,
peccato aver finito il pri-
mo tempo in svantaggio,
non lo meritavamo». Pace.
Meglio pensare al Toro,
che a Reggio Emilia arriva
dopo aver sconfitto il Fro-
sinone,  g razie  anche
all’aiuto dell’ultimo arri-
vato, Ciro Immobile. «Il
Toro ha preso, dal mio
punto di vista, il miglior
attaccante che c'era sul
mercato, Immobile, che ha
migliorato una squadra
già buona. Il Torino non
sarà il Napoli, ma è una
squadra insidiosa con due
attaccanti di qualità». Ne
mancherà un po' nel Sas-
suolo, vista l’assenza per
infortunio di Simone Mis-
siroli. «Capita ma siamo

preparati, non possiamo
pensare che siano tutti
sempre al top. Peccato si
tratti di lui – chiude Di
Francesco - perché è uno
di quelli che ha sempre
g i o c at o » .

(Andrea Melli)

SERIE A Stasera alle 20.45 al Mapei Stadium si recupera la partita rinviata per nebbia lo scorso dicembre

Sassuolo col Torino per tornare a volare
Di Francesco: «Affrontiamo una squadra molto insidiosa»

DAL CAMPO - SASSUOLO

Fuori Missiroli e Floro Flores
Ballottaggio Falcinelli-Defrel

S enza Missiroli e
Floro Flores, oltre a

Terranova, Eusebio ha
chiamato a raccolta 23
uomini compreso il
giovane Pierini, attac-
cante che con la Pri-
mavera di Paolo Man-
delli sta facendo me-
raviglie. Scontata la li-
nea difensiva. Consigli
tra i pali, Vrsaljko a
destra, Peluso a sini-
stra, Cannavaro ed A-
cerbi al centro a chiu-
dere il reparto a quat-
tro. In mediana con ca-
pitan Magnanelli, Dun-
can sul centro-sinistra
e uno tra Pellegrini e
Laribi sull’altro fronte,

col primo favorito su
Karim che potrebbe
trovare posto domeni-
ca contro la sua ex Bo-
logna. Davanti, ballot-
taggio tra Falcinelli e
Defrel, col rientro dalla
squalifica di Berardi in
un tridente completato
da Sansone, apparso in
formissima nelle ulti-
me uscite. (A.M.)

“

”

Dal mio punto di
vista il Toro ha
preso il miglior
attaccante che
c'era sul mercato,
Immobile, che ha
migliorato una
squadra già
buona.

CONSIGLI ICHAZO

Altri convocati: Pomini, Pegolo, Longhi, Antei, Ariaudo, Fontenesi, Gassola, 
Biondini, Laribi, Falcinelli, Politano, Pierini (Primavera classe ‘98)

Altri convocati: Castellazzi, Padelli, Boci, Molinaro, 
Moretti, Silva, Acquah, Gazzi, Martinez, Quagliarella

SASSUOLO (4-3-3) - Allenatore Di Francesco TORINO (3-5-2) - Allenatore Ventura
Arbitro: Celi di Bari - Assistenti: Manganelli-Di Vuolo - IV Ufficiale: Tegoni - Diretta tv: Premium Sky Sport 1

Stadio San Paolo - ore 20:45

SANSONE

DEFREL

BERARDI

PELUSO

ACERBI

CANNAVARO

VRSALJKO

BELOTTI

IMMOBILE

DUNCAN

MAGNANELLI

PELLEGRINI

MAKSIMOVIC

MORETTI

Diretta radio Radio Bruno (103.8 Mhz)

ZAPPACOSTA

BASELLI

VIVES

MOLINARO

GLIKBENASSI

SERIE A Ultimi 10 giorni di mercato per il Carpi con la testa già a San Siro

Bonacini: «Sette punti senza Borriello»
E Pasciuti festeggia il suo primato

PREMIATO Lorenzo Pasciuti per i suoi gol in biancorosso ed in ogni categoria

«B orriello? Abbiamo
fatto una scelta e

da quando non gioca più
abbiamo fatto sette pun-
ti. Il mercato del Carpi?
Rinforzi? Siamo sul pez-
zo. Romairone sta lavo-
rando per fare uscire i
giocatori che non ci ser-
vono e per portare ra-
gazzi che possano fare
parte del nostro progetto.
Complimenti a lui per-
ché sta lavorando molto
bene». Risposte secche e
chiare quelle del patron
biancorosso Stefano Bo-
nacini a Sportitalia. Co-
me anticipato ieri, tra i
giovani di cui parla il
presidente potrebbe es-
serci il terzino classe ‘93
Stefano Sabelli, del Ba-
ri.

E mentre scorrono gli
ultimi 10 giorni di mer-
cato (la campanella suo-
nerà il 1° febbraio alle
ore 23), è ripresa mattina
la preparazione della
squadra sul campo ‘G.
Fer rari’ di Fiorano in
vista della seconda tra-
sferta in pochi giorni
(dopo i quarti di Coppa
Italia contro il Milan), a
San Siro dove domenica,
alle ore 15, scatterà la
sfida con l’Inter. Nella
seduta di ieri lavoro di
potenza aerobica a secco

e con palla. Questa mat-
tina si replica dalle ore
10,30. La vittoria sulla
Samp, domenica al Bra-
glia, ha alzato ulterior-
mente il morale di una
squadra che contro le
grandi ha sempre mo-
strato forza e carattere.
Caratteristiche che Lo-
renzo Pasciuti ha fatto
proprie da anni e che lo
hanno portato ad essere
l’unico giocatore italiano
a segnare in tutte le ca-
tegorie dalla serie D alla
serie A, con la stessa

maglia. E per festeggiare
questo primato storico
per lui e per la squadra,
il giocatore, domenica, è
stato premiato con la bot-
tiglia speciale persona-
lizzata realizzata da A-
storia Wines. per cele-
brare il suo record di gol
con la maglia del Carpi
in tutte le categorie dalla
D alla Serie A TIM. Nella
foto, Pasciuti viene pre-
miato dal presidente
Claudio Caliumi e da
Paolo Polegato di Asto-
ria.

N ella probabile for-
mazione di Ven-

tura Ichazo potrebbe
essere confermato in
porta per lasciare an-
cora un turno di riposo
a Padelli. Premiando il
giovane portiere con
u n’altra chance da ti-
tolare. Maksimovic,
Glik e Moretti sono
punti fermi in difesa
In mediana Benassi
potrebbe essere favo-
rito su Acquah. Dub-
bio su Benassi, diffi-
dato che potrebber fare
propendere Ventura

per altre scelte. In a-
vanti conferma per Be-
lotti assistito da Im-
mobile (favorito), o
Qua gliarella.

NON CI SARA’: Simone Missiroli

MISTER Il tecnico del Torino, Ventura

STRATEGIA DIFRA Il mister neroverde
cerca i tre punti contro il Torino

D opo l’annuncio dei
giorni scorsi, ieri po-

meriggio è arrivata la con-
ferma della firma sul con-
tratto che porta l’attaccan -
te Marcello Trotta dall’A-
vellino al Sassuolo. Il gio-
catore ha firmato un con-
tratto che lo legherà al
club emiliano fino al 2020:
il classe '92 ha salutato il
popolo irpino nel migliore
dei modi con un goal de-
cisivo nell'ultimo turno di
campionato, che ha asse-
gnato il derby. Trotta an-
drà a sostituire Floccari
(andato al Bologna), nel re-
parto offensivo neroverde.

MERCATO

Trotta firma
fino al 2020

DAL CAMPO - TORINO

Ventura ‘fermo’ su Immobile
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CALCIO GIOVANILE Durante l’intervallo dell’incontro Carpi-Sampdoria

Duemila giovani promesse colorano il Braglia Calcio Dilettanti
Il Maranello

riprende Salamone
n MARANELLO. Per rimpiazzare
l’attaccante Aning, squalificato fino al
15 aprile, ha tesserato Nicola Salamo-
ne (‘83, nella foto), che l’anno scorso a-
veva ricoperto anche il ruolo di ds del
Maranello.
n SAVIGNANO. Nelle scorse setti-
mane aveva tesserato Barberio (p, An-
zolavino), Bregoli (a, Bentivoglio).

Prima: stasera Massese-Virtus Libertas
n FINALE. Stasera alle 20.30 a Finale si recupera Massese-Virtus Liber-
tas, gara sospesa per nebbia sull’1-0 per i reggiani. Nella Massese fuori gli
infortunati Bottazzi e Sinisi, mentre sono in dubbio Pioppo e Castellini, nella
Virtus sono out Fornili, Falbo, Vergnani, Garofalo e Faye. Arbitra Monti di I-
mola.

Lutto nel femminile: è morta Roberta Bazzani
n VIGNOLA. Lutto nel calcio femminile: a soli 47 anni si è spenta dopo
una malattia Roberta Bazzani.
La Bazzani è stata protagonista prima nel calcio a 11 come atleta di Olimpia
Vignola e San Paolo, poi anche nel calcio a 5 come giocatrice e allenatrice
(insieme allo storico dirigente Ivan Bonvicini) delle Freccia Flowers, l'ultima
squadra del Csi nella quale ha chiuso il suo impegno attivo, proprio all'in-
sorgere della malattia, dopo aver vinto, dal 2011 al 2014, per tre volte su
quattro il titolo provinciale (2ª nel 2013).

L ’immagine dello stadio
Braglia di Modena, che

domenica ha accompagnato
la vittoria del Carpi sulla
Sampdoria, è stata arricchi-
ta, oltre che dalla luce del
tramonto, dalla sfilata di
2000 ragazzi e ragazze delle
22 società giovanili di calcio,
presenti sul territorio car-
pigiano ed in parte reggia-
no. Una festa di sport e di
colori che dalla gradinata
(dove i giovani accompagna-
ti dagli allenatori hanno as-
sistito all’importante mat-
ch), si è trasferita sul campo
nel corso dell’intervallo del-
la gara. Salutati dal pubbli-
co, hanno percorso tutto il
prato dello stadio solcato fi-
no ad un minuto prima dai
‘g randi’ della serie A, tra
mille emozioni e sogni di
gloria, coronati da una vit-
toria che patron Bonacini ha
definito storica.

«I l Vicenza? Una squa-
dra che era morta fi-

no al 65’ e che abbiamo
risollevato noi. C’è ram-
marico per l’esito finale di
una partita che se non
potevano vincere doveva-
mo almeno pareggiare.
Abbiamo sbagliato, ma
può capitare. Con l’Ave l-
lino (sabato, ore 15, stadio
Braglia), dobbiamo essere
più bravi e più svegli, ov-
vero ciò che siamo stati
contro il Novara e che
siamo stati per anche per
più della metà della par-
tita contro il Vicenza. So-
no convinto che questo
Modena possa giocarsela
con tutti». Ottimismo e
carica certo non mancano
al difensore gialloblù Mat-
teo Rubin, incontrato ieri
nella sala stampa dello
Stadio Braglia al termine
della seduta mattutina di
allenamento. Come si spie-
ga allora la differenza e-
vidente tra il Modena ca-
pace di fare 21 dei 24 punti
in casa e non vincere nem-
meno una volta in tra-
sferta? «In casa stiamo più
alti e aggrediamo di più. Il
punto è che lo abbiamo
fatto anche per più di metà
della gara a Vicenza, poi
abbiamo sbagliato»

Come vedi l’Ave l l i n o ?
«Sono carichi per la vit-
toria nel derby, ma non mi
preoccupa. Sono bravi ma
non più di noi. Dobbiamo
solo ripartire dallo spirito
battagliero delle ultime
gare e sabato la partita la
portiamo a casa noi»

Il Modena dovrà fare a
meno di giocatori im-
portanti: «Si, l’assenza di
Galloppa, Calapai, Crecco
si farà sentire ma sono
sicuro che chiunque il mi-

ster sceglierà al posto lo-
ro, farà bene. Ci sono gio-
catori come Olivera che
anche se non hanno gio-
cato tanto, sono ottimi gio-
catori, sia in allenamento
sia in gara»

A proposito di nomi,
come ti è apparso Crecco
e cosa ti aspetti dal mer-
cato di gennaio?: «In al-
lenamento e quel poco che
è stato in campo, Crecco si
è dimostrato un buon gio-
catore. Ma il Modena, an-
che così come è, può am-
bire a qualcosa in più del-
la posizione in cui è ora in
classifica. Sono sicuro che
il rientro di Mazzarani e

SERIE B L’entusiamo del difensore gialloblù Matteo Rubin in vista dell’incontro di sabato al Braglia

«Questo Modena non teme nessuno»
Sull’Avellino: «Vinceremo, sono bravi, ma non più di noi»

n MODENA. Si è svolta ieri, con il Modena calcio in visita alla struttura di
accoglienza ‘Porta Aperta’ di Modena, l'iniziativa, fortemente voluta dalla
Lega di Serie B presieduta da Andrea Abodi ’Un giorno per la Nostra città’
dedicata all'integrazione ed al multiculturalismo.
Una delegazione di calciatori del Modena capitanata da Bentivoglio, con
Popescu, Doninelli, Besea, Marchionni, Olivera, accompagnati dal segre-
tario Generale Franco Iacopino e dal team manager Andrea Russo, ha fatto
visita al centro di strada San Cataldo incontrando numerosi cittadini comu-
nitari ed extracomunitari ospiti del centro di accoglienza. La delegazione
gialloblù è stata accolta dal dirigente responsabile del centro, Luca Barbari.
Al termine della manifestazione i giocatori hanno posato per foto di rito, e
firmato autografi.

SOGNANDO LA SERIE A Giovani promesse del calcio sul prato del Braglia, durante Carpi-Samdoria

CONVINTO Matteo Rubin crede nelle grandi potenzialità del Modena

di Granoche sarà un gran-
de contributo alla squa-
dra»

Tu come stai?: «Io sono
contento di essere qui, in
una piazza blasonata che
mi ha sempre affascinato.
Mi impegno per dare una
mano soprattutto a gio-
vani, con la speranza di
fare crescere la squadra
facendola tornare a livelli
che la città ed i tifosi me-
ritano»

n PRESI DUE GIOVANI. Il Mo-
dena ha depositato i con-
tratti dei giovani Alessio
Provenzano, dal Persiceto,
e Alessandro Roma, dal

G.S. Fraore. I due giocatori
arrivano in gialloblù a ti-
tolo temporaneo. Lo comu-
nica il sito della Lega B.

n NOVARA, RICORSO RESPINTO.
Attraverso il sito ufficiale
del Coni, si apprende che il
Collegio di Garanzia dello
Sport ha respinto il ricorso
presentato congiuntamen-
te dal Novara e dal suo
Presidente, Massimo An-
tonio De Salvo, contro la
Figc, avverso la sanzione
della penalizzazione di 2
punti in classifica e la san-
zione dell'inibizione per tre
mesi dello stesso De Sal-
vo .

CALCIO E ACCOGLIENZA

Il Modena a Porta Aperta

Il recupero di B va al Vicenza
PERUGIA 0
VICENZA 1

Reti: 86' Giacomelli
PERUGIA (4-2-3-1): Rosati; Comotto, Mancini, Rossi, Milos; Taddei, Della Rocca (83' Rizzo); Parigini
(60' Zapata), Drolé, Zebli; Ardemagni (57' Di Carmine). A disposizione: Volta, Zima, Jakovlevs,
Didiba. Allenatore: Bisoli
VICENZA (4-3-3): Vigorito; Laverone, Brighenti, D'Elia, Sampirisi; Sbrissa, Moretti, Gagliardini; Vita
(45' Galano, 85' Giacomelli), Raicevic (76' Ebagua), Gatto. A disposizione: Manfredini, Bianchi,
Mantovani, El Hasni, Modic, Marcone. All.: Marino
Arbitro: Martinelli di Roma

nCLASSIFICA.Crotone 48; Cagliari 46; Pescara 40; Novara 38, Brescia 38; Bari 36; Avellino
34; Cesena 31, Entella 31; Perugia 30; Trapani 29; Ternana 27, Spezia 27; Vicenza 27; Latina
25; Pro Vercelli 24, Modena 24; Ascoli 23, Livorno 23; Lanciano 21; Salernitana 20; Como 17.
n PROSSIMO TURNO. Venerdì 22/1 ore 20.30: Salernitana-Brescia.
Sabato 22/1 ore 15: Ascoli-Virtus Lanciano, Bari-Vicenza, Cagliari-Ternana, Cesena-Virtus En-
tella, Modena-Avellino, Novara-Crotone, Pro Vercelli-Spezia, Trapani-Latina.
Domenica 24/1 ore 17.30: Perugia-Pescara. Lunedì 25/1 ore 20.30: Livorno-Como.

ACCOGLIENZA Per gli ospiti del centro e, ieri, per i giocatori gialloblù
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SERIE C

ASD SAN PAOLO 2
VIRTUS S.MAURO MARE 2

Reti : 29’ Fabbri, 34’ Zavatta, 68’ Fantoni, 84’
Coveri.
ASD SAN PAOLO : Gabrielli, Baschieri, Gandolfi,
Veronico, Incerti, Guidi, Piersanti, Fantoni,
Bergamini, Maiola, Fabbri. A disp.: Cigarini,
Bagnoli, Gozzi. All.: Menta.
VIRTUS S.MAURO MARE : Calbucci, Squadrani (85’
Vitali), Carfagna, Benvenuti, Balzi, Casadei,
Angeli (58’ Coveri), Zavatta, Benzi, Magnani,
Rossi. A disp.: Brighi, Muccioli, Carradossi.
All.: Bertino.
Arbitro : Gammuto di Modena
n MODENA. Primo pareggio per il San Paolo
che allo scadere si fa raggiungere dall’eurogol
di Coveri.
Parte lentamente il match con una lunga fase
di studio dove il gioco si concentra nei 30 metri
a cavallo della linea centrale.
Prima conclusione al 16’ quando Incerti trova
su palla inattiva lo stacco di Fantoni ma l’incor -
nata sfila a lato di un metro. Al 29’, al primo er-
rore difensivo delle ospiti, il San Paolo passa in
vantaggio: Fabbri è lesta ad inserirsi fra due di-
fensori e dal limite non perdona Calbucci infi-
landola sul palo lontano.
Si accende la partita, il San Mauro spinge alla
ricerca del pareggio e le geminiane ripartono
cercando di sfruttare la velocità di Bergamini e
Fabbri. Passano 5 primi e il San Mauro trova il
pareggio: azione in velocità di Magnani che
non trova la giusta chiusura del difensore gial-
loblù, pallone indietro per l’accorrente Zavatta
e palla alle spalle di Gabrielli con un destro pre-
ciso.
Galvanizzate dal gol le ospiti creano pochi mi-
nuti dopo altra chiara occasione da rete: Rossi
sempre sulla fascia sinistra supera in velocità il

proprio marcatore e ci vuole un gran intervento
a terra di Gabrielli per deviare in angolo la con-
clusione rasoterra.
Sul corner che segue conclusione dal limite di
Squadrani bloccata dall’estremo gialloblu.
Al 38’ azione manovrata del tridente geminia-
no, duetto Fantoni Fabbri che verticalizza per
Bergamini, controllo e conclusione ribattuta in
angolo dalla provvidenziale scivolata di Casa-
dei.
Il secondo tempo riparte in maniera vivace così
come era terminato il primo, al 48’ Benzi si in-
fila centralmente e costringe Incerti al fallo al li-
mite per fermarla; sulla punizione Magnani al-
za troppo la mira.
Al 50’ azione insistita di Veronico che dopo aver
saltato un paio di avversarie cerca la porta ma
la sua conclusione si infrange sull’esterno della
rete.
Spinge il San Paolo alla ricerca del raddoppio,
al 61’ un bel destro di Fabbri si infrange sulla
traversa a portiere battuto. Al 63’ è Piersanti a
farsi pericolosa in area ospite ma il suo tiro vie-
ne rimpallato in angolo.
Insiste la formazione di casa e al 68’ F a nt o n i ,
con un preciso pallonetto, supera Calbucci in
uscita e realizza il vantaggio.
Reazione romagnola che si concretizza dappri-
ma in una conclusione di Rossi che sfila a lato
e, quasi allo scadere, con l’eurogol di Coveri
che dai 25 metri calcia un pallone che scende
sotto la traversa dove Gabrielli riesce soltanto a
toccare la sfera ma non ad alzarla sopra la tra-
versa. (f.m.)

nALTRI RISULTATI. Fed. Samm. - Olimpia
Forlì 2 - 0, Riccione - Pianoro 4 - 0, V. Romagna
- Bologna F.C. 1 - 3, Parma - Ol. Vignola 3 - 1,
rip. Correggese.

SERIE D

SC FOLGORE MIRANDOLA 0
RIMINI 2

Reti : 27’ Pace, 54’ Fiumana.
SC FOLGORE MIRANDOLA : Bianchi, Benatti, Rubini,
Torreggiani (46’ Ganzerli) , Michelini ( 73’ Bel -
luzzi) , Campagnoli ( 26’ Pinca), Paoluzzi, Man-
tovani, Ruosi, Moio, Calabrese. A disp.: Mon-
tella, Garutti.
FEMMINILE RIMINI CALCIO : Vellucci, Benagli, Laz-
zaretti (41’ Parri), Mughetti, Morelli, Cerioni,
Fiumana, Protti Chiara, Pace, Melosu,
Protti Ester.
Note : ammoniti: Rubini, Parri.
Spettatori 20.
n MIRANDOLA. Parte forte la Folgore e già
ai primi minuti prova a fulminare il Rimini ma
imprecisa nelle conclusioni, pronta la reazione
del Rimini che incomincia a far gioco e a con-
cludere in porta. Al 15’ e al 22’ la Folgore mette
i brividi al Rimini ma il portiere salva il risultato,
poi al 27’ svolta quando il Rimini in contropiede
con Pace segna dalla distanza scavalcando il
portiere con un pallonetto. Doccia fredda per la
Folgore che però continua ad attaccare non
riuscendo ad impensierire seriamente la difesa
del Rimini. Secondo tempo Folgore a tre punte
in cerca del pareggio e pericolosa in varie oc-
casioni, ma al 54’ nel momento migliore si fa
trovare scoperta e il Rimini raddoppia colpendo
in contropiede, volata di Fiumana che vede il
portiere fuori porta e con gran tiro dalla distan-
za insacca scalvando per l’ ennesima volta
Bianchi fuori porta. Cambio di modulo, Folgore
a trazione anteriore e molto incisiva ma le pa-
rate di Vellucci e la sfortuna con la traversa col-
pita da Mantovani non aiutano la compagine di
Mirandola, che subisce una sconfitta inaspet-
tata. (d.o.)

SAN PAOLO 0
PGS SMILE 2

Reti : 68’ Birsan, 76’ Ottani.

SAN PAOLO : Paradisi, Froncillo, Maccaferri, Al-
drovandi (76’ Tarallo), Capucci, Schipa (64’ A-
loui), Durantini (58’ Di Padova), Oliva (67’ Ven -
turelli), Geraneo, Ferraro, Favella
A disp.: Donofrio, Battistini. All.: Maiocco.
PGS SMILE : Guidetti, Talami (45’ Birsan), Bizzar-
ri, Corradini, Pollastri, Burgio (45’ Carpentiero),
Rambaldi, Martinelli (45’ Ottani), Goldoni (55’
Canzanella), Vecchi, Battaglia (45’ Rios Qui-
roz). A disp.: Incerti. All.: Trecchi.
Arbitro : Tchinda Meta di Modena.
n MODENA. Derby giocato a viso aperto da
entrambe le formazioni anche se la partita non
da punti per la classifica. Complice il campo
piccolo prevale l’agonismo sulla tattica e nel
primo tempo l’unica occasione da rete è per il
San Paolo che al 22’ con un bel colpo di testa
che costringe Guidetti ad una bella parata per
deviare la palla indirizzata nell’angolo alto alla
sua destra.
Nella ripresa la PGS Smile cambia subito quat-
tro giocatrici e, come avvenuto la settimana
precedente, le subentrate risulteranno poi de-
cisive. Al 47’ Birsan smarca Goldoni da sola da-
vanti a Paradisi, ma il portiere di casa è bravo a
sventare il pericolo. Al 56’ altra occasione per il
San Paolo con una mischia in area sventata da
Bizzarri che libera con la palla ormai sulla riga
di porta. Al 57’ bel contropiede formiginese
concluso da Vecchi con un tiro sopra la traver-
sa. Al 68’ la partita si sblocca grazie a Birsan
che segna con un tiro dal limite. Passano pochi
minuti ed il San Paolo ha una buona occasione
in contropiede, ma Guidetti è brava ad antici-
pare tutti in uscita. Al 76’ Ottani vince un rim-
pallo e chiude la partita con un tiro imparabile
all’incrocio dei pali per una vittoria meritata per
la PGS Smile. (m.c.)

n ALTRI RISULTATI. Onda Pesarese - Sp.
Pievecella 2 - 0, Real Maranello - Nubilaria 2 -
2, United F07 - Poggese X Ray One 0 - 2, rip.
Consolata 67.

SI RIPARTIRÀ DA QUI - I TABELLINI DELLE SQUADRE MODENESI

Doppietta Smile, Folgore sfortunata con Rimini

IL PERSONAGGIO - CHIARA GABRIELLI E’ il portiere (e capitano) del San Paolo in serie C

«Niente paura... siamo meglio della serie A!»
«Scherzo.... ma c’è bisogno di più sostegno, rappresentiamo la città»
C osa ti ha portato ad appas-

sionarti a questa disciplina?
Amicizie, famiglia, o passione
personale per il calcio?

«Penso che la mia passione sia nata
già da piccolina, ho un fratello e gio-
cavamo sempre a calcio al pomerig-
gio al parco con la nonna, con le mie
a m i ch e » .

Come e quando hai iniziato a
giocare a calcio?

«Ho iniziato a giocare quando ero
alla fine della terza superiore. Ho
giocato a pallavolo, poi ho scoperto
che una ragazza nella classe di fian-
co alla mia giocava a calcio a Mo-
dena, così ho deciso di provare. La
pallavolo mi piace, ma il calcio è il
gioco che mi porto dietro fin da pic-
cola».

Quando hai deciso di fare parte
di una squadra?

«Gli sport di gruppo mi piacciono,
che sia stata prima la pallavolo e ora
il calcio, fa poca differenza. Penso
che sia importante essere in un grup-
po, gioire delle vittorie e imparare
dalle sconfitte, superare le difficoltà,
aiutare il compagno, essere unite per
raggiungere un obiettivo».

In quale ruolo giochi?
«Sono il portiere. Ho giocato alcuni

anni come terzino e ora gioco in por-

ta».
Ci parli della squadra in

cui giochi? Come ti trovi
con le altre ragazze? Come
e quando vi allenate e gio-
c at e ?

«Quest'anno ci alleniamo il
martedì e venerdì e giochia-
mo la domenica pomeriggio.
La mia è una squadra mista
posso dire, un bel mix di gio-
catrice giovani e meno gio-
vani diciamo. Penso che sia
una cosa positiva e che si
debba sfruttare al meglio, le
giovani possono imparare
dall’esperienza e dagli aiuti
delle meno giovani e que-
st’ultime possono ispirarsi
alla grinta e alla voglia delle
giovani. Con le ragazze mi
trovo molto bene, sono il ca-
pitano e penso di essere di-
sponibile ad aiutare ognuna
di loro in caso di bisogno. La
mia squadra e di conseguen-
za la società in cui gioco è
diventata la mia seconda fa-
miglia, a volte anzi sono più
spesso a San Paolo che a casa.
Posso contare sulla mia
squadra e mi piace pensare
che loro possano fare lo stes-

so su di me. Investo tanto sul-
la squadra e sui rapporti con
ognuna di loro».

Diverse giocatrici di
squadre di alto livello af-
fermano che il calcio fem-
minile, proprio perché
non dipendente dai grandi
introiti economici del cal-
cio maschile, e non è un
lavoro, mantiene vivo il
valore e la passione dello
sport. Lo pensi anche tu?

«Direi di sì. Il fatto che si
giochi solo ed esclusivamen-
te per amore di questo gioco,
fa si che lo sport, il gruppo e
ciò che si trasmette riman-
gano intatti. Tutti gli sforzi,
la fatica e i sacrifici per po-
terci giocare pagano anche
senza denaro».

Il calcio femminile rap-
presenta anche a Modena,
una realtà in forte espan-
sione, anche se ancora da
molti sconosciuta. Cosa
possiamo dire per invo-
gliare le persone a vedere
le vostre partite?

«Che siamo meglio della
seria A?!! Scherzo... Beh cre-
do basterebbe anche solo
sensibilizzare di più il Paese,
in fondo rappresentiamo la
città, abbiamo bisogno di so-
stegno dai nostri cittadini;
fare più pubblicità e non a-
vere paura o vergogna di par-
larne in giro».

Quali sono i tuoi obiet-
tivi personali e quali vor-
resti che la tua squadra
raggiung esse?

«Per quando riguarda i
miei obiettivi personali spe-
ro di crescere ancora tanto,
ci metto tanta voglia e im-
pegno in quello che faccio in
campo e spero di poter gio-

care anche in
categorie più
alte e perché
no, magari
proprio con
la mia squa-
d r a .  P e r
q u a n t o  r i-
g u a r d a  l a
mia squadra
invece spero
di poterci mi-
gliorare ogni
al len am ent o,
salire al gra-
dino succes-
sivo, non far-
ci scoraggia-
re dalle scon-
fitte, ma trar-
ne insegna-
mento e da lì
r i co m i nc i a-
re. L’obie tti-

vo è quello di arrivare a fine
anno, nel bene o nel male,
con un gruppo unito».

Quali sono i consigli che
daresti ad una ragazza per
avvic inars i  a  questo
spor t?

«Credo che chiunque ra-
gazza, se appassionata, pos-
sa avvicinarsi e provare. E'
vero, qui da noi, in Italia, non
è ancora così semplice come
all'estero, ma pian piano le
porte stanno cominciando
ad aprirsi; ci sono numerose
squadre tra calcio e calcetto
anche qui in provincia, dico
di provarci e mettercela sem-
pre tutta per dimostrare
quanto si vale».

Quale è l’augurio che fai
alla tua squadra per il
2016?

«Quello di rialzarci da que-
ste ultime partite, perché,
non lo nascondo, siamo in un
periodo di difficoltà, ma è
proprio adesso che dobbia-
mo far vedere chi siamo, cosa
siamo, e quanto davvero a-
miamo questo sport. Auguro
che non si creino astii perché
se così fosse verrebbe a man-
care un equilibrio precario e
fondamentale per far funzio-
nare l’intera squadra, augu-
ro di riuscire a concentrarsi,
ma nello stesso tempo di li-
berare la mente perché tutto
ciò che succede a una sola del
gruppo si riversa automati-
camente e spesso inconscia-
mente sulla squadra, auguro
di continuare a lottare e di
non arrenderci, di tirare fuo-
ri tutta grinta e la voglia di
fare questo sport, di lavorare
duro e prenderci la ricom-
pensa di tutto il lavoro svolto
e di quello che stiamo con-
tinuando a fare».

«Il fatto che si
giochi solo per
amore di questo
gioco fa sì che
lo sport, il gruppo
e ciò che si
trasmette
rimangano intatti.
Sforzi, fatica
e sacrifici pagano
anche
senza denaro»

«NEL 2016? CONTINUARE A LOTTARE» L’augurio di Chiara Gabrielli
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HOKCEY GIOVANI Under 13 coppa Italia

Le Mela si divora l’Uvp: 6-0

UVP MODENA 0
LA MELA 6

(Under 13)
Reti: Ricci, Saretto, Soldano, Pini (2), Uva
n MONTALE . L’ultima partita della Coppa
Italia per l’Under 13 della Mela di Montale ter-
mina come la prima giornata, con una vitto-
ria.
Partita a senso unico, giocata dai ragazzini
terribili di mister Uva con sicurezza e superio-
rità.
L'Uvp si presenta in campo con una formazio-
ne mirata alla difesa estrema, ma grazie al bel
gol in avvio di Giacomo Ricci, la Mela sblocca
la partita e va a riposo nel primo tempo con il
punteggio di 1 a 0.
Nel secondo tempo vanno a segno altri ragaz-
zi della formazione di Montale: Saretto, Sol-
dano, Uva e Pini (2 gol).
Mister Uva ha colto l'occasione di questa par-
tita per testare nuovi moduli di gioco e per da-
re più spazio ai ragazzi che in altre partite
hanno giocato meno minuti.

MIRANDOLA 1
LA MELA 9

(Under 17)

nMIRANDOLA. Buona prestazione dei ra-
gazzi dell'Under 17 sulla pista del Mirandola.
Bene la fase difensiva che ha dato il via a tanti
contropiedi che però non sono stati sfruttati a
dovere.
Sufficiente la fase di attacco contro la difesa a
zona del Mirandola.

CORREGGIO 2
LA MELA 5

(Under 17)
n CORREGGIO. Prestazione sottotono per
la Mela: nonostante la vittoria, infatti ad un
primo tempo appena sufficiente con troppi
contropiedi non sfruttati a dovere, ha fatto se-
guito una ripresa giocata male con poca luci-
dità e confusione.
Il risultato comunque premia i ragazzi più
grandi di Montale.
I risultati di questo weekend evidenziano il
continuo il predominio tecnico-agonistico
delle giovanili della Mela di Montale che rap-
presenta oggi un esempio di eccellenza in re-
gione per il movimento dell’hockey. (Massimilia -
no Ricci)

VOLLEY Riprende domani in Polonia la corsa di Dhl in Champions League

Modena a Danzica per continuare a volare
La squadra di Lorenzetti vuole consolidare la leadership della Pool E

VOLLEY A1 DONNE Amichevole al PalaPanini

La Liu jo oggi contro Scandicci

n M OD ENA . E’ iniziata ieri, con la
consueta doppia seduta di allenamenti,
la settimana che porterà alla prima gara
del 2016 al PalaPanini. Sabato sera,
nell’anticipo delle ore 20:30, le ragazze
di coach Beltrami affronteranno Monti-
chiari con l’obiettivo di aprire al meglio il
nuovo anno anche tra le mura amiche.
La sfida di domenica sul campo di Firen-
ze ha regalato tre punti importanti per la
classifica e altrettanti sono in palio in u-
na sfida contro un avversario che ha
sempre saputo mettere in campo prove
importanti contro le bianconere nel cor-
so di queste due stagioni in massima
serie.
Ecco, perché, sarà importante non sot-
tovalutare l’appuntamento e lavorare
per presentarsi al meglio, con una cre-
scita fisica e anche negli automatismi di
squadra che, giocoforza, vanno nuova-
mente oliati dopo la lunga pausa delle
festività natalizie. A tal proposito per og-

gi, con inizio riscaldamento alle ore 17 al
PalaPanini, è stato programmato un al-
lenamento congiunto con Scandicci, di
fatto quello saltato la scorsa settimana.
Per l’occasione coach Beltrami non po-
trà, però, ancora contare sul nuovo in-
nesto arrivato dal mercato. Per l’o ppo-
sta serba Sanja Starovic, infatti, sono in
via di completamento le pratiche buro-
cratiche per il suo approdo in Italia, tanto
che potrà unirsi al gruppo solamente a
partire dalla giornata di giovedì. La gio-
catrice sarà presentata ai media ed al
pubblico nella mattinata di venerdì, al
PalaPanini, alle ore 11:30.
Intanto ricordiamo che è ovviamente già
aperta la prevendita dei biglietti per la
sfida di sabato. Chiunque volesse ac-
quistare i tagliandi può farlo con le solite
e consuete modalità: Online sul sito
www.vivaticket.it alla sezione sport; –
Nei punti vendita abilitati Viva Ticket su
tutto il territorio nazionale. .

SABATO MOTORI IN TAVOLA

D opo avere aperto il
nuovo anno confer-

mando la serie positiva
che in campionato ha
portato a mantenere la
vetta della classifica, do-
mani la DHL Modena
Volley scenderà in cam-
po a Danzica, alle ore 18
(diretta tv su Sky sport
4, streaming su Laola.tv,
diretta radio su Modena
Radio City), per il quinto
match di Champions
Lea gue.

Le sfide europee tor-
nano dopo la pausa per
le qualificazioni olimpi-
che confermando una
stagione che, soprattutto
per sestetti come quello
modenese, impegnato in
europa, in Coppa Italia e
in regular season, non
conosce tregua.

Oggi la squadra gui-
data da coach Lorenzetti
sarà di nuovo in viaggio
con destinazione Polo-
nia dove incontrerà il
Lotos Trefl Gdansk del
tecnico italiano Andrea
Anastasi e del palleggia-
tore Marco Falaschi. Or-
mai certi della conquista
dei PlayOffs 12, per i
gialli manca soltanto po-
chissimo per consolida-
re la leadership della
Pool E. Sono 12 punti
portati a casa fino a que-

sto momento da DHL
Modena che non hanno
mai concesso set ai pro-
pri avversari. Scontato
dire che gli avversari
non sono da sottovalu-
tare. I polacchi di An-

drea Anastasi hanno in-
fatti dalla loro parte il
fattore casa e sicura-
mente non saranno di-
sposti a cedere davanti
al proprio numeroso e
caloroso pubblico.

IN ALTO Saliti a 12 i punti già conquistati da Dhl nella competizione europea

CARICA Il dg Dhl Modena Volley Andrea Sartoretti
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ATLETICA Gli atleti della Fratellanza

Cesare e Emanuele Cozza brillano
ai campionati regionali indoor di Parma

PARMA Gli atleti della marcia e a destra Lisa Ferrari sul podio

n PARMA. Quattro titoli
regionali assoluti in pa-
lio, i primi della stagione
2016, ai Campionati Re-
gionali Indoor d Parma,
con organizzazione Cus
Par ma.

I titoli assegnati sono
800 e 3000 metri maschili
e femminili. Negli 800
metri maschili la vitto-
ria va all’allievo 1° anno
Hichame Jarine (Nuova
A t l .  M o l i n e l l a )  c o n
2.02.65, che precede con
un buon margine Matteo
Arnaudi (Cus Parma)
con 2.05.06. Nei 3000 me-
tri è il master sm50 Fa-
bio Terzoni (Circolo Mi-
nerva) a vincere il titolo
regionale con 9.53.84, che
lascia a quasi un minuto
il 2° classificato, il com-
pagno di club Corrado
Snaiderbaur, sm45, con
10.48.99.

Negli 800 metri femmi-
nili Maria De Renzi (Cus
Parma) con 2.29.17 ha la
meglio sulla compagna
di squadra, l’allieva Li-
cia Pozzi, con 2.29.66 e al
3° posto si piazza un’a l-
tra allieva Anna Ofidia-
ni (Atl. Piacenza) con
2.30.67. Nei 3000 metri 5°
titolo consecutivo per Li-
sa Ferrari (Cus Parma)
con 10.41.94, che precede
l’allieva Eleonora Vella
(Atletica Blizzard) con
12.46.30.

Oltre ad assegnare i ti-
toli regionali di 800 e
3000 metri, a Parma era
anche la prima prova del
Grand Prix Regionale di
Marcia per le categorie
per le categorie ragazzi,
cadetti e allieve. Nella
gara dei 3000 metri ma-
schili, aperta anche agli
atleti juniores e catego-

rie superiori, il 1° posto è
per lo junior Cesare Coz-
za (Fratellanza 1874 Mo-
dena) con 13.10.78, da-
vanti al neo allievo e
campione italiano cadet-
ti 2015 Riccardo Orsoni
( C u s  P a r m a )  c o n
13.11.20; 3° posto per lo
junior Elia Maccari (Sin-
tofarm) con 14.08.07, se-
guito dall’allievo Ema-
nuele Cozza (Fratellanza
1 8 7 4 M o d e n a )  c o n
14.36.81. Per Orsoni si
tratta del primato regio-
nale indoor allievi: il
precedente era 13.36.35
di Marco Giungi e risa-
liva al 1991. Nella gara di
marcia sui 3000 metri
femminili successo per
Viviana Valsecchi (Atl.
Lecco Colombo Costru-
zioni) con 14.43.70, da-
vanti a Lisa Cani (Fratel-
lanza 1874 Modena) con

15.14.39, mentre la prima
fra le allieve è Laura
Borghi (Fratellanza 1874
Modena) con 16.32.88.
Nelle altre gare di mar-
cia per cadetti e ragazzi
le vittorie sono state per
Andrea Angioletti  (5
Cerchi Seregno) nei 2000
metri cadetti con 9.58.87,
con il 2° posto per Fedi
Bannour (Interflumina
E’ Più Pomì) con 10.29.40;
Emma Fer rett i  (Sel f
Montanari Gruzza) nei
2000 metri cadette con
10.49.41; Daniele Colon-
nello (Polisportiva Pro-
gresso) nei 1000 metri ra-
gazzi con 5.14.77; Emma
Umiliani (Assi Giglio
Rosso Firenze) nei 1000
m e t r i  r a g a z z e c o n
5.00.19, con Marta Petra-
roli (Polisportiva Atleti-
co Borgo Panigale) al 4°
posto e al 1° fra le atlete

della nostra regione con
5.15.25.

Nella classifica di so-
cietà del Grand Prix Re-
gionale di Marcia, dopo
la prima prova, conduco-
no nei maschi Polispor-
tiva Progresso e Interflu-
mina E’ Più Pomì con 20
punti, mentre nelle fem-
mine domina la  Sel f
Montanari Gruzza con
106 punti.

Nelle altre gare di spe-
cialità per il settore gio-
v a n i l e  D e r e k  D o d z i
Ahiamadi (Mds Panaria-
group) è stato il miglior
tempo nei 300 metri ca-
detti con 41.21, mentre
nei 300 metri cadette il
miglior tempo è di Ales-
sia Baldini (Corradini
Rubiera) con 44.65. Belle
prestazioni anche nei
concorsi, con 1,70 nell’a l-
to cadetti per Federico

Bellinelli (Pontevecchio
Bologna), 5,50 nel lungo
cadetti per Nicolò Preti
(Sintofarm) e 5,48 nel
lungo cadette per Alice
Rodiani (Atletica I Gon-
zaga 2011), che ha prece-
duto Giulia Guarriello
(Sintofarm) con 5,14 e E-
lena Rosalba Molaschi
(Corradini Rubiera) con
5,07.

Si sono disputate an-
che serie maschili e fem-
minili della staffetta 4x1
giro (4x160 metri) in cui
ha corso una frazione an-
che la campionessa e pri-
matista nazionale allieve
Desola Oki (Cus Parma),
vincitrice della seconda
s e r i e  f e m m i n i l e i n
1.25.14 con Martina Mu-
siari, Sara Dall’Ag li o,
Desola Oki, Giulia Zam-
b re l l i .

(Giorgio Rizzoli)

ATLETICA Ottimo risultato a Padova per l’atleta della Fratellanza

L’allievo Alessandro Lombardi in evidenza nel 3000 metri

R iservandoci di segna-
lare nei prossimi gior-

ni altri risultati di atleti
della Emilia Romagna in
gare fuori regione, ne se-
gnaliamo già alcuni otte-
nuti nei meeting indoor di
Padova e Ancona.
n PADOVA. A Padova spicca
su tutti il 24.65 nei 200 metri
de ll ’allieva Zaynab Dosso
(Corradini Rubiera), che
migliora il tempo di un al-
lieva dell’Emilia Romagna,
Ayomide Folorunso (Cus
Parma), anche lei allora
non ancora italiana, che il
19/1/2013 corse la distanza
in 24.82 ad Ancona.

Negli 800 metri femmini-
li Elena Benevelli (Atl.
Reggio) vince la seconda
serie in 2.18.70 e ci sono an-
che le belle prestazioni del-
le allieve Giulia Leonardi
(Corradin Rubiera) e Giu-
lia Zambrelli (Cus Parma)
con 2.20.66 e 2.21.22. In pri-

ma serie avevano corso A-
lice Cherciu (Corradini
Rubiera) con 2.21.60 e Gu-
lia Pasini (Cus Parma) con
2.22.98.

Nei 3000 metri femminili
3° posto con 10.09.92 per
Francesca Cocchi (Corra-
dini Rubiera), mentre in
quelli maschili 9.13.18 per
l’allievo Alessandro Lom-
bardi (Fratellanza 1874 Mo-

dena).
Nei 200 metri maschili,

con ben 27 serie in pro-
gramma, il più veloce fra
gli emiliani è lo junior
Francesco Antichi (Atl.
Castelnovo Monti) con
23.25.

Nel peso donne 1° posto
con 12,93 per la junior Mar-
ta Baruffini (Cus Parma) e
negli uomini 2° posto per la
promessa Gabriele Natali
(Atl. Ravenna) con 13,10.
n ANCONA. Ad Ancona in e-
videnza gli atleti della Atl.
Imola Sacmi Avis negli 800
metri. Il vincitore assoluto
è Francesco Conti con
1.51.40, un tempo inferiore
al suo limite outdoor di
1.52.28 che risale al 2014. 2°
posto e primato regionale
allievi per Riccardo Gaddo-
ni con 1.56.50, una presta-
zione che si inserisce vicino
alle prime 10 di sempre in
Italia indoor allievi e che to-

glie il primato a un atleta
talentuoso come Marco
Zanni (1.58.09 nel 2009). Un
altro allievo di Imola, I-
smail Grirane, si è piazzato
al 4° posto in prima serie
con 2.00.20, mentre lo junior

Davide Bernabei, speciali-
sta dei 400, ha vinto la se-
conda serie in 2.00.00.

Nei 60 hs uomini 8.05 e
8.06 per il carabiniere John
Mark Nalocca.

Nell’asta uomini 2° posto

con la misura di 4,40 per
Tommaso Battisti (Edera
Fo rl ì ) .

Nel lungo donne 4° posto
per Federica Giovanardi
(Atl. Estense) con 5,39.

(Giorgio Rizzoli)

ALLIEVI Riccardo Gaddoni

ALLIEVE Giulia Leonardi

FRATELLANZA Cesare Cozza
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BASKET FEMMINILE

Serie B: la Nbm cade a Fiorenzuola
Serie C: Nazareno s’impone sul Salso

FIORENZUOLA 65
NBM 55

FIORENZUOLA: Podestà 11, Periti 2,
Ghittoni 0, Rossi 20, Bertoni 5, Rocca,
Ubbiali, Berma 3, Besagni 12. All.re
Bacchini – Vice Tribi
NBM: Bocchi Giorgia, Rinaldi, Guaitoli,
Gibellini, Cantore 4, Aleotti 11, Ber-
gamini 9, Bocchi Giulia 2, Servillo 14,
Pincella 11, Romagnoli 4, Mariuzzo.
All.re Borghi – Vice Giglioli
n FIORENZUOLA. Sconfitta per Mi-
randola a Fiorenzuola, in un match dal
sapore amaro.
Coach Borghi arriva allo scontro privo
di Bertan, con Fiorenzuola a soli 4
punti di distacco in classifica e pronta
a ridurre il gap per aggiudicarsi un po-
sto ai PO.
La partita inizia con Rizzi sugli scudi
per le ragazze di Coach Bacchini, che
segna ben 7 punti sui 17 di squadra
nel primo quarto; dalla sponda miran-
dolese rispondono Servillo e Bergamini
che tengono attaccate al match l’NBM
con il parziale che si chiude sul +6
Fiorenzuola (17-11). Secondo quarto
di marca Gialloblù con il trio Aleotti,
Servillo e Pincella che puniscono gli
errori difensivi delle avversarie, ma
Besagni non ci sta e Fiorenzuola “non
molla l’osso” un secondo, dando prova
di essere una formazione veramente
tosta. La prima metà di gioco si chiude
sul +1 NBM (27-28), ma con la sensa-
zione che i successivi due quarti pos-
sano essere assolutamente “in fe rn a-
li”.
Nel secondo tempo infatti si scatenano
le avversarie e grazie ad una precisio-
ne “chirurgica” nel tiro da fuori, unite
ad un metro arbitrale completamente
cambiato nei secondi 20 minuti, piaz-
zano un parziale di 20-13 nel terzo
quarto, con l’inerzia totalmente a loro
favore. I tifosi accorsi da Mirandola
sperano in una reazione della squadra
ma purtroppo Guaitoli e compagne
“soccombono” sotto i colpi di una Ros-

si “on fire” e delle solidissime Besagni
e Rizzi, che permettono alla propria
squadra di vincere lo scontro di ben 10
lunghezze, sfiorando il sorpasso per
quanto riguarda lo scontro diretto in
differenza punti (+12 NBM all’an d a-
ta).
Una brutta sconfitta per la squadra di
Borghi che vede cosi’ allontanarsi il
secondo posto finale, dovendosi guar-
dare indietro dalla stessa Fiorenzuola
a soli 2 punti di distacco.
n CLASSIFICA. Cavezzo 22; Trico-
lore 20; New Basket Mirandola 18;
Club Val D'Arda 16; Magik Rosa 14;
San Lazzaro 12, Club Valtarese 2000
12; Libertas Basket Rosa Forli 10;
Scuola Basket Faenza 8; Forli' 6; Li-
bertas Basket Bologna 4; Hellas Ba-
sket Cervia 0.

C FEMMINILE

NAZARENO CARPI 64
SALSOMAGGIORE CITY 56

(11-15, 35-26, 50-44)
NAZARENO CARPI: Siligardi 2, Bedoc-
chi 8, Storchi, Loschi 11, Bulgarelli 3,
Vecchi 3, Cariani 12, Zappulla, Berni
12, Lusuardi 11, Bordini 2, Zaniboni.
SALSOMAGGIORE CITY: Khalef 6, Fer-
raroni 3, Pietrantonio 16, Vitale 2, Fer-
rari 8, Negri, Parizzi 6, Fornasari 8,
Mainardi 2, Anelli 7, Fava.
Arbitro: Cosentino di Cavezzo
Note: spettatori 60 circa. Uscita per 5
falli Khalef
n CARPI. Nel recupero dell'8° gior-
nata di andata il Nazareno soffre, sbuf-
fa ma alla fine la spunta su un coriaceo
Salso.
Le ospiti escono meglio dai blocchi di
partenza (0-6) con Ferrari in evidenza,
ma Lusuardi suona la carica per Carpi
con 5 punti consecutivi, riequilibrando
il punteggio. Salso resta in testa fino
all’inizio del 2° quarto, quando 8 punti
di Berni (due triple) ed altre due triple
(una di Bulgarelli e una di Cariani) dan-
no il primo scossone al match: 35-26
interno all’intervallo.
Il Nazareno con la premiata ditta Lo-
schi & Bedocchi scollina le 10 lun-

ghezze di vantaggio ad inizio ripresa,
ma le lunghe ducali Khalef e Pietran-
tonio rispondono pan per focaccia, fa-
cendo valere chili e centimetri sotto
canestro. Il terzo parziale è così ap-
pannaggio delle parmensi, che all’u l t i-
ma sirena inseguono a due soli pos-
sessi di distanza (50-44). La gara è
serrata, e ancor più nell’ultimo quarto,
dove il Nazareno fatica inizialmente ad
andare a bersaglio, sprecando molto in
attacco. Sullo score di 56-53 a 2 mi-
nuti e mezzo dal gong i giochi sono
completamente riaperti. Khalef è fuori
per 5 falli, Salso allora appoggia il suo
gioco interno su Pietrantonio, ma il ca-
nestro decisivo lo sigla la più piccola (e
la più giovane) in campo: Sara Cariani.
La playmaker biancoblu segna e subi-
sce fallo su rimbalzo d’attacco, com-
pletando poi il gioco da 3 punti che ri-
dà due possessi pieni di vantaggio al
Nazareno, che ora respira. Dopo una
buona difesa, completa l’opera Lu-
suardi con un canestro di pregevole
fattura tecnica: sono i titoli di coda del
match, che si conclude sul 64-56.
Per Carpi matura così la terza vittoria
in altrettante partite nel 2016, il che si-
gnifica terzo posto in classifica, due
punti sotto la coppia di testa formata
da Giullari Puianello (Re) e Calendasco
(Pc). E bisogna subito guardare avanti,
perché già giovedì il Nazareno tornerà
in campo per sfidare il temibile Vico
Parma nella gara valida per la 2° gior-
nata di ritorno: palla a due alla Palestra
della Solidarietà di Carpi alle ore
21.15. (c.g.)
n C L A SS I F I C A . Lib. Calendasco
16, Giullari Del Castello 16; Pall. Naza-
reno Carpi 14; Vico Basket 10; Salso-
maggiore City 8, Finale Emilia 8; Sbm
Basketball 4; Virtus Casalgrande 2,
Reggio Emilia 2.

NAZARENO CARPI Laura Bedocchi e Sara Berni

BASKET PRIMA DIVISIONE Girone D

La Controluce Mirandola
vince sul campo della Pgs

PGS SMILE FORMIGINE 57
CONTROLUCE 68

(20-20, 13-17, 11-15, 13-16)
FORMIGINE: Infantino, Belgiorno 2, Bru-
nelli 2, Gibertoni 10, Danelli, Corradini,
Brugioni 10, Lerario 8, Ricciardi (K),
Barbieri 19, Turco 6. Coach: Cremo-
nese.
MIRANDOLA: Veronesi 5, Villa 5, Belluzzi
4, Provasi 6, Bagnolati 1, Prandini 22,
Brancolini 2, Roversi 12, Galavotti 11, De
Zaiacomo (K).
Arbitri: Toksoy e Poppi
Note: Tecnico a Turco (F), 5 Falli: Infantino
(F)

n FO RM I GI N E. Vittoria esterna per la
Controluce Mirandola, che espugna il
campo formiginese al termine di un match
giocato a viso aperto da ambo le squadre,
in cui la maggior lucidità e la tenuta nei 40’
è stato senza dubbio il fattore determinan-
te.
Dopo una partenza lanciata di Formigine,
Mirandola mette in naso avanti sfruttando
le numerose gite in lunetta concesse dagli
arbitri (43 TL tentati per i Mirandolesi, 11

soli per i Formiginesi), ma Formigine rima-
ne sempre a distanza compresa tra i 5 e
10 punti di distacco.
Nel finale di partita Mirandola aumenta alla
doppia cifra il divario rispetto ai padroni di
casa (grazie ad un Prandini in gran spolve-
ro) che non riescono a dare lo strappo de-
cisivo per riagguantare la contesa, per-
mettendo così agli ospiti di aggiudicarsi il
referto rosa. (a.g.)

FORMIGINE La Pgs Smile

SCHERMA Spada maschile: a Basilea la Coppa del Mondo Under 20

Doppio oro mondiale
per Federico Vismara

n BA SI LE A . Il diciottenne mila-
nese Federico Vismara, cre-
sciuto schermisticamente fra
Modena e Reggio Emilia ma
dallo scorso settembre in forza
alla Scherma Cariplo Piccolo
Teatro di Milano, ha centrato
lo scorso weekend una fanta-
stica doppietta in una gara
mondiale di altissimo livello.
La gara annovera nel suo albo
d’oro nomi che hanno scritto la
storia olimpica e mondiale del-
la spada, come il francese Hu-
gues Obry, Alfredo Rota, attua-
le allenatore di Federico assie-
me a Diego Confalonieri, i fra-
telli Jeannet , Ulrich Robeiri e,
in tempi più recenti atleti in
lizza per la qualificazione e la
competizione olimpica dei
prossimi giochi olimpici come
Fabian Kauter, il nostro Marco
Fichera ed il russo Sergey Bi-
da.

Alla gara individuale erano
iscritti i migliori 252 spadisti
U20 in rappresentanza di tutti
i continenti.

Federico ha concluso la fase
a gironi, iniziata alle 8.30 con
temperature ‘s iberi ane’, col-
lezionando 4 vittorie e 2 scon-
fitte; nella successiva fase ad
eliminazione diretta supera-
va uno dopo l’altro con estre-
ma determinazione lo statu-
nitense Mc Dowald (leader del
ranking U.S.A.) per 15-11, il
polacco Marcol per 15-13, l’in -
glese Nichols 15-12 e l’unghe -

rese Fenyvesi 15-11, garanten-
dosi così l’accesso alle semifi-
nali; l’assalto per la finale lo
vedeva superare il compagno
di squadra e amico Gabriele
Risicato per 15-9 ; anche la se-
conda semifinale si è risolta
in un assalto fratricida fra i
due migliori ungheresi, Z-
sombor Banyai, vincitore lo
scorso anno della coppa del
mondo e attuale numero uno
del ranking mondiale di cate-
goria, e Patrick Esztergalyos
(campione del mondo cadetti
due anni fa e vincitore nello
stesso anno delle olimpiadi
giovanili a Nanjing), con il

successo del primo per 15-12.
L’incontro di finale è stato

un susseguirsi di rovescia-
mento di situazioni: l’iniziale
vantaggio di due punti di Fe-
derico è stato recuperato nel-
la seconda frazione di gara
dall’ungherese che si è quindi
portato in vantaggio di tre
punti; Federico con calma e
con stoccate sempre pulite e
di gran classe ha ricucito lo
svantaggio portandosi poi in
vantaggio allo scadere del
match per 14-13; la stoccata fi-
nale, un colpo doppio, fissava
il punteggio su 15-14 deciden-
do l’esito dell’incontro, ac-

compagnato dall’urlo libera-
torio del vincitore e dall’a b-
braccio con i suoi tecnici Die-
go Confalonieri e Alessandro
Bossalini.

Il podio vedeva quindi sali-
re Federico sul gradino più al-
to, l’ungherese Banyai alla
sua destra e alla sua sinistra
l’altro Italiano Gabriele Risi-
cato con l’altro ungherese Pa-
trick Esztergayos.

A superare la confusione
dei colori nazionali identici
per Italia ed Ungheria, l’Inno
di Mameli cantato dai due Ita-
liani e dagli altri connaziona-
li presenti che ha contribuito

ad alzare la temperatura
dell’immenso palazzetto della
St. Jakob Halle intitolato a Ro-
ger Federer.

Il giorno successivo era pre-
vista la gara a squadre con la
partecipazione di 21 Nazioni.

Pessima per lo Sport la pri-
ma notizia della giornata: l’A-
rabia Saudita, che avrebbe do-
vuto affrontare Israele, si è ri-
fiutata di combattere e ha ri-
tirato la propria squadra.

L’Italia, composta dal quar-
tetto Martini, Paolini, Risica-
to e Vismara, diretta impecca-
bilmente dal Maestro della
Nazionale ed ex atleta Ales-
sandro Bossalini, superava
dapprima l’Australia 45-28 poi
la rappresentativa degli Stati
Uniti d’America 43-42 quindi
il quartetto canadese 45-34 ed
infine il Giappone per 45-36
approdando in finale ancora
una volta con l’Ungheria.

Un incontro che ha visto
tutti i nostri spadisti forte-
mente determinati a raggiun-
gere l’obiettivo finale della
vittoria. Da segnalare la gran-
de prova del romagnolo Gia-
como Paolini al debutto in

squadra contro Z. Banyai e
compagni che con le sue stoc-
cate ha consentito all’Italia di
costruire un tesoretto di pun-
ti rivelatosi fondamentale
nell’ultimo assalto in cui l’a-
cese Risicato, chiamato a
chiudere l’assalto finale, ha
portato la stoccata decisiva al-
la priorità dopo che alla fine
del tempo regolamentare il
punteggio era in perfetto e-
quilibrio 35-35.

Una vittoria di misura 36-35
che i nostri ragazzi hanno for-
temente voluto, con grinta e
determinazione, contro la
rappresentativa più accredi-
tata del lotto dei partecipanti.

Al terzo posto si classificava
la Polonia dopo aver avuto ra-
gione del Giappone.

La festa del podio ed il se-
condo inno di Mameli in due
giorni sono stati la giusta ri-
compensa di queste due fanta-
stiche giornate e dall’an no
prossimo il nome dell’Italia fi-
gurerà inciso sulla spada d’o-
ro di Toledo trofeo emblema
della competizione che a tur-
no in nostri moschettieri han-
no avuto la gioia di brandire.

BASILEA Il podio della squadra maschile
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BASKET GIOVANI

Under 15: Nbm travolge Sassuolo
Under 13: primo sorriso per la Psa

LE GIOVANILI DELLA PSA

UNDER 20

PONTEVECCHIO 71
CASTELFRANCO 63

(17-18; 10-6; 15-15; 13-16; 16-8)
PONTEVECCHIO: Battistini 12, Frascari
10, Bonafe 14, Cruzat, Valeriani 7,
Rotellini 4, Venturini 2, Sestito 6, Ferrari
4, Saponaro 7, Ronchi 1, Bonafe 4. All.
Simoni.
Castelfranco: Bettini, Monari 9, Riccò 10,
Gavagna, Romagnoli 9, Natali, Ferri 2,
Sentimenti 6, Pedroni 3, Prampolini 12,
Aposkitis 12. All. Roncaglia.
Arbitro: Carducci
n BO L OG N A. Prima partita dell’a nn o
per gli U20 di coach Roncaglia, che af-
frontano una insidiosa trasferta nella pa-
lestra di Pontevecchio, dopo la lunga
pausa natalizia.
Partono subito bene però i nostri ragazzi
con un immediato 0-7 firmato da 5 punti
di Aposkitis. Poi la partita si immette nei
binari dell’equilibrio che non lascerà più
fino alla sirena finale. Il massimo divario
tra le due squadre sarà sempre contenu-
to entro i 5-6 punti.
Il secondo periodo oltre ad essere equi-
librato non è una gioia per gli esteti, solo
due canestri per i padroni di casa, e il re-
sto dei punti segnati arrivano dalla lunet-
ta, lasciando intravedere il leitmotiv del
match. Al termine saranno infatti 90 liberi
tentati, con percentuali da minibasket:
20/42 per Pontevechhio e 24/48 per gli
ospiti.
L’inizio del secondo tempo è ancora di
marca greca, ma purtroppo un problema
fisico toglie definitivamente Aposkitis dal
match, con il risultato sempre in bilico.
L’ultimo quarto è una girandola di viaggi
in lunetta, a causa del bonus raggiunto
presto da entrambe le squadre, e gli o-
spiti arrivano all’ultima azione sul 56-59,
grazie a 20’ di ottima difesa e cambi si-
stematici. Sull’ultimo possesso però una
distrazione porta alla comunque fortuno-
sa tripla del pareggio da parte di Frasca-
ri; dall’altra parte la preghiera del capita-
no Romagnoli si spegne sul ferro e quindi
è overtime.
Qui è Sentimenti a guidare gli ospiti con 5
importantissimi punti, ma poi alla tripla di
tabella di Bonafe segue una scellerata ri-
messa che consente ai padroni di casa il
+6 e taglia le gambe agli ospiti, che non
riusciranno più a rientrare e usciranno
sconfitti al termine dei 45’ giocati.
L’amaro in bocca resta, ma ai ragazzi
non si può rimproverare più di tanto; è
stata giocata una buona gara su un cam-
po insidioso e sulla scia delle prestazioni
del finale dell’anno passato, lo staff è fi-
ducioso.

UNDER 16

NAZARENO 61
F. FRANCIA 43

(17-10, 44-23, 57-34)
Nazareno: Gianferrari 2, Saguatti, Iori,
Lugli 2, Cavallotti 12, Filippin 19, Bari-
gazzi 7, Ravenna 2, Benassi, Valenti 17.
All. Cesari. TL 4/12
F. Francia: Trovato 7, Ghinazzi 2, Tinelli
11, Pini 1, Mazzoli, Maggioreni 5, Alberti,
Mallil, Cuppi 8, Grimandi, Vivarelli 3, Za-
notti 6. All. Lanfranchi. TL 9/15
Arbitri: Cosentino e Mattioli
n C AR PI . L’andamento del match è
stato particolare. Carpi subito avanti 17-
10 nel primo quarto (ma era 17-8 prima
di prendere un canestro evitabile), poi
subisce il rientro dei bolognesi nel secon-
do quarto fino a trovarci 18-20. A questo
punto, dopo il time out di Cesar, Carpi ri-
baltato, clamorosamente, la gara (segno
inequivocabile che la palestra non c’e n-
tra un tubo), tanto che il secondo parziale
è terminato 44-23. Cioè, dopo aver preso
un 1-12, Carpi ha messo lì un 26-3.
La seconda metà dell’incontro è stata in
tono leggermente minore, ma i carpigiani
fatto fatica a gestire il tutto. Vero è, però,
che l’esito finale non è più stato in di-
scussione, per cui il coach della Nazare-
no ha dato sostanziosi minuti anche alla
panchina.

UNDER 15

PSA MODENA 65
SBM BASKETBALL 52

(16-11; 29-23; 47-36; 65-52)
PSA: Palomba 2; De Feo; Ekwueme 22;
Naletto 5; Pavesi 2; Silvestri 5; Zanti 2;
Oggianu; Fortini 8; Pifferi 17; Serra 2; all.
Pulvirenti
Sbm: Barbolini; Tartaglione 2; Iozzoli 4;
Fracchetta 2; Umana 6; Flores 4; Taglia-
zucchi 10; Turci 10; Rubeis 6; Stagnoli 8;
Corradi; Canovi; all. Davolio
Arbitro: Campedelli e Razzaboni
n MODENA . Partita intensa giocata da
entrambe le squadre come solo un derby
sa trasmettere. PSA parte bene ma Sbm
non molla: +6 i padroni di casa a metà
gara. Al rientro dalla pausa lunga la PSA
non riesce a bucare la retina e la Scuola
Basket ne approfitta 32 a 31 per Sbm,
ma Silvestri, già ottimo in difesa, parte in
contrattacco con una tripla che fa tornare
in vantaggio i ragazzi di coach Pulvirenti.
La battaglia non finisce fino all’ultimo se-
condo e grazie a un Pifferi in spolvero a
rimbalzo la PSA gode di più tiri malgrado
i tanti errori e si aggiudica il match.

NBM MIRANDOLA 77
SASSUOLO 29

(16-5; 18-8; 28-8;15-8)
NBM: Prandini 7, Preti 8, Mondadori 2,
Ferraresi 18, Bega 9, Malavasi, Miron 6,
Senesini 2, Tartari 8, Dall’Oglio 1, Togno-
ni 15, Bascetta 1. All. Bozzi – Tognoni
SASSUOLO: Capezzera, Franchini 7, Cuo-
ghi 2, Frascari 4, Dal Folco, Mussini 8,
Levizzani 4, Perri, Casolari, Modena,
Menconi, Buntov 4. All. Farioli
n MI RANDO LA. Nbm che strapazza
letteralmente gli avversari di Sassuolo in
una partita che, al contrario di quanto di-
ca il risultato finale, non è iniziata nei mi-
glioe dei modi.
Primo quarto che vede una NBM vera-
mente spenta che pare rimasta “tra le
braccia di Morfeo” o per dirla in maniera
dialettale “à lèt”; ne approfitta Sassuolo
con Franchini e Mussini a dare fastidio ai
Mirandolesi, salvo poi ricevere un con-
tro-break di 10-0 che porta i nostri al pri-
mo mini-riposo sul +11 (16-5).
IMG_4838
Nel secondo quarto l’NBM prova a pren-
dere il largo, con un ottimo Tognoni che
mette a segno ottimi canestri in post bas-
so e Prandini con la sua consueta grinta
difensiva portano i Biancoverdi a condur-
re per 34-13 all’intervallo. Nei secondi 20
minuti Mirandola si sveglia definitiva-
mente dal letargo piazzando un break di
28-8 nel terzo quarto, grazie ad un pre-
ciso Ferraresi e ad una solida difesa di
Malavasi che da grande capitano grida la
carica ai suoi per chiudere un ottimo se-
condo tempo caratterizzato da grande
aggressività e gioco di squadra. Tra le fila
di Mirandola offensivamente buone prove
anche per Preti, Bega, Miron e Tartari
mentre dall’altra parte del campo solidis-
simi Bascetta, Mondadori e Senesini e
Dall’Oglio.

UNDER 14

PIUMAZZO 85
CASTELFRANCO 21

(24-2; 30-6, 17-7, 14-6)
Castelfranco: Lambertini, Pattarozzi, De
Rosa, Vecchi, Paciello 1, Ieluzzi 1, Spino-
so 5, Cavallo 1, Rebuttini 5, Dondi 6, Cia-
rini 2, Hosseini; allenatore: Cardinale
Marzio.
n PIUMAZZO. Primo periodo condotto
dai padroni di casa del Piumazzo che
concedono agli avversari un solo cane-
stro, le cose si mettono leggermente me-
glio per il Castelfranco nei quarti succes-
sivi, nonostante la differenza tra le due
compagini continui ad aumentare.

UNDER 13

VIGNOLA 19
SBM 70

(4-15; 11-36; 16-53)
VIGNOLA: Zaccari 2, Fiori, Fiorini M., Di
Maio, Mantovani 3, Giglielmi 5, Bompan,
Straforini 8, Chiha, Zanni, Fiorini F. All.
Pantaleo.
SBM: Pagliani 4, Manna 14, Baraldi 3, In-
calza 10, Crotti, Zaccarini 14, Mengozzi
7, Stefani 8, Merca 7, Ciulla 2. All. Bran-
doli.
n VIGNOLA. Prima partita e prima vit-
toria del nuovo anno 2016 per gli under
13, impegnati a Vignola. La SBM da su-
bito ha il controllo del match, fa valere la
maggiore fisicità in difesa, a rimbalzo, e
attacca in tutto il campo a buon ritmo,
ma l'intensità scende col passare dei mi-
nuti lasciando spazio ad un pò di distra-

zione e di superficialità nel correre in
contropiede e nelle conclusioni ravvicina-
te. Rispetto al lavoro degli allenamenti
dell'ultimo periodo la SBM mostra buona
disponibilità a giocare insieme a metà
campo, soprattutto nella seconda parte
di gara, alternando conclusioni da vicino
sfruttando la posizione interna a tiri da
fuori su penetrazioni e scarichi. Il prossi-
mo impegno sarà sabato in casa contro
Castelfranco.

PONTEVECCHIO 99
PSA MODENA 25

(30-6; 48-8; 73-14; 99-25)
Pontevecchio: Neri 23; Degli Esposti F.
15; Degli Esposti I. 11; Finessi 12; Nuccdi
7; Vitale 9; Spiga 10; Caselli 12;
PSA: Barbieri 2; Bardini 2; Buso 10; Ilao
2; Iulli; Liccardi 2; Luppi 2; Marino 4;
Bozzali 2; Boongaling; all. Solaroli.
n BOLOGNA . Niente da fare per i ra-
gazzi di Modena contro i fortissimi bolo-
gnesi troppo attrezzati fisicamente e tec-
nicamente. Per i modenesi una partita
sofferta e un bel bagno di umiltà dopo la
bella vittoria con Vignola della scorsa
settimana.

PSA MODENA 38
CASTELLARANO 31

(8-12; 17-20; 28-22; 38-31)
PSA: Arletti; Balletta; Baraldi 4, Diop 2;
Meschiari 2; Liucci 7; Khaliki 8; Muzzioli;
Montorsi; Pascali; Meriacri 15; Potè; all.
Vassalli
Castellarano: Bettuzzi 12; Corradini; Lu-
berto 8; Elmi; Dona 8; Ruggi; Pellinghelli;
Ruini 3; Razzoli; all. Ballotta
Arbitro: Candini
n MODENA . Arriva la prima vittoria
per l’under 13 regionale della PSA, vitto-
ria sofferta ma ampiamente meritata e
voluta. Castellarano parte meglio, come
sempre Modena ci mette un po’ ad ingra-
nare la marcia, ma una volta innestata
parte con progressione fino a ricucire il
gap con i reggiani. Dopo il – 3 alla pausa
di metà gara, i modenesi sorpassano gli
ospiti e volano sul + 6, Kaliki ben spal-
leggiato da Liucci e Meriacri mettono il
turbo e per i reggiani è notte fonda. Mo-
dena raggiunge la doppia cifra di vantag-
gio, ma nel finale cala inevitabilmente
per le troppe energie spese, Castellarano
si riavvicina un po’ ma non basta per
spegnere l’euforia finale dei ragazzi della
PSA che festeggiano con merito i primi
due punti in classifica.

CASTELFRANCO 68
PSA MODENA 34

(21-6; 32-14; 49-22; 68-34)
Castelfranco: Fadda 2; Iannone M.; Fon-
delli; De Pierro 4; De Marco; Caroli 21;
Paciello 21; Lanzarini 13; Iannone G. 4;
Di Martino 3; Amici; all. Pavoni
PSA: Balletta 2; Iaccheri; Ramponi; Liucci
6; Khaliki 4; Muzzioli; Montorsi 2; Pascali
2; Meriacri 12; Neri 4; Potè 2; all. Vassal-
li
Castelfranco

ESORDIENTI

PSA MODENA 48
CORREGGIO 15

(17-2; 25-7; 34-11; 48-15)
PSA: Bartoli 2; Sturiale 4; Fiorenza 4; Lic-
cardi 6; Pascucci 2; Nora; Paletti 4; Govi
3; Rahova; Santagada 4; Purboo 4; Re-
becchi 13; istr. Liccardi
Correggio: Pellacani 2; Bacci 2; Martigni
3; Soragni 2; Gozzi 2; Vezzani A.; Vezzani
L. 2; Guardasoni 2; Setti; Menaozzi; Av-
vantaggiato; istr. Santini
n MOD ENA. Continua inarrestabile la
marcia della PSA che travolge senza al-
cun timore il Correggio, la seconda forza
di un campionato largamente dominato. I
modenesi hanno fretta di chiudere la ga-
ra, e lo fanno sin dalle prime battute di
gioco, i reggiani sembrano storditi dai rit-
mi di Modena ed il primo parziale, 17 a 2,
suona già come un verdetto inappellabi-
le. Match praticamente finito, anche per-
ché i ragazzi di Liccardi non si concedono
pause, anzi continuano a spingere senza
distrazioni. Il tabellone alla fine recita un
+ 33 che la dice tutta sulla differenza tra
la PSA e le altre contendenti al titolo pro-
vinciale.

UNDER 16 CSI

CARPINE 44
PSA MODENA 54

(17-14; 24-33; 35-43; 44-54)
Carpine: Arrous; Facchini; Galloni; Yous-
si, Ceroni; Covezzoli; Caliumi; Fofie; Ba-

nadar; Joma; Elhamhaiti; Khosthani; all.
Dondi
PSA: Nascimbeni 10; Taroubi 6; Marsico;
Khaliki 6; Pierri 6; Cambiati 5; Barbanti 2;
Ramponi; Sarhani 9; Righi 6; Radjeb 4;
Menduni; all. Bertani
n CARPI. Partiti 10 a 0 per i padroni di
casa, ma Modena non ci sta, stringe i
denti e accelera il ritmo per ritrovare la
parità nel terzo tempo. Grazie ad un mo-
numentale Radjeb sotto canestro i carpi-
giani faticano a trovare il canestro men-
tre i Modenesi ne approfittano per allun-
gare e aggiudicarsi il match.

UNDER 16 FEMMINILE

PARMA 56
SBM MODENA 59

(13-18, 26-32, 41-44 )
PARMA: Gocic, Sarr, Bazzoni, Fontana,
Frati, Slawte, Laigaili, Brambilla, Puglie-
se, Rollo, Stefanini, Zambrelli. All. Rossi
SBM :Reginato, Setti 6, Scarpa16, Trevi-
san 10, Schenetti, Ekeweme 13, Fontana
4, Amarossi 4, Dignatici 6. All. Salsi A.
Arbitro: Salami
n PARMA. L’under 16 della Sbm fem-
minile espugna il Palaciti di Parma bat-
tendo la forte formazione locale giocando
con personalità e lucidità .Partono fortis-
simo le modenesi con un 10-2 frutto di
difesa e contropiedi , ma la partita è lun-
ga e le parmensi tengono alto il ritmo
della gara approfittando della rosa della
squadra sicuramente più profonda. Rie-
scono così a ricucire lo strappo iniziale
ma l’SBM ribatte colpo su colpo. Finale in
volata che vede le modenesi molto brave
e lucide nel gestire la palla e ciniche dalla
linea del tiro libero. Gran soddisfazione
per le ragazze e tutta la società per la vit-
toria contro una squadra di un settore
giovanile tra i più importanti in regione.

U14 FEMMINILE

ACADEMY MIRABELLO 56
PSA MODENA 39

(13-4; 25-23; 45-31; 56-39)
Mirabello: Iorcqua 2; Borghi; Guidetti 10;
Natali 7; Nativi 10; Gilli 10; Pertoldi 2; A-
morati 8; Cacciatori 5; Chiricatti 2; all.
Benatti
PSA: Klouz; Silvestri; Ronchetti; Costanti-
ni 2; Romoli 4; Pezone; Liucci 4; Genove-
se 8; Meriacri 19; Iseghoihimen 2; all.
Vassalli
Arbitri: Romanello e Rossetti
n VIGARANO MAINARDA. Gr a nd e
gara delle ragazze dell’under 14 della P-
SA che nella trasferta di Vigarano Mai-
narda, tiene sulla corda l’imbattuta capo-
lista del campionato, mettendo spesso il
naso in avanti. Solita partenza delle mo-
denesi troppo timorose, poi con il passa-
re del tempo le ragazze della PSA pren-
dono coraggio e rispondono colpo su col-
po alle ferraresi. Dopo il primo parziale
che non lasciava presagire niente di
quello che stava per accadere, Modena
infatti non solo si rifaceva sotto, ma ad-
dirittura srpassava a metà del secondo
quarto e teneva dietro le padrone di casa
fin quasi alla sirena di metà gara, Guidetti
e Gilli infatti negli ultimi istanti della se-
conda frazione confezionano il controsor-
passo del Mirabello, che chiude la prima
metà del match avanti ma di soli due
punti. Modena rientra decisa in campo, e
si riporta nuovamente in avanti, 6 punti di
Meriacri ed un canestro della Genovese
per il + 4 a metà del terzo quarto. La rea-
zione delle ferraresi non si fa attendere,
Nativi e Gilli rimettono le cose a posto,
approfittando anche di un calo delle mo-
denesi costrette a tirare un po’ il fiato.
Nell’ultima frazione di gioco la stanchez-
za chiedeva dazio, il ritmo del match alto
fino ad allora cala vistosamente e gli er-
rori aumentano, Mirabello controlla ma
non riesce a scappare via come nella ga-
ra dell’andata, la PSA esce sconfitta ma
con grande soddisfazione per la superba
prestazione mostrata contro il Mirabello
delle azzurrine Gilli e co.

UNDER 13 FEMMINILE

NAZARENO 59
FORTITUDO ROSA 34

(23-4, 29-11, 41-24)
Nazareno: Pantieri 14, Santachiara 4, Ar-
toni, Bassoli 16, Baraldi 3, Zanoli 6, Gian-
franchi 2, Sorrentino, Di Lorenzo 4, Co-
deluppi 8, Mandy 2. All. Testi. TL 5/32
Fortitudo: Pullega 3, Petroni, Selleri 11,
Ferrari 6, Ballotta, Pazzi 10, Ayad, Berto-
ni 4, Orsi, Neculau, Morelli. All. Mastellari
TL 2/28
Arbitro: Barigazzi

MODENA Under 15 Psa-Sbm: Naletto

MODENA Under 15 Psa-Sbm: Silvestri

CASTELFRANCO Under 13 Castelfranco-Psa: Potè

CASTELFRANCO Under 13 Castelfranco-Psa: Pascali

VIGARANO Under 14 Mirabello-Psa: Meriacri
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CICLISMO

La “Bici al Chiodo” parla modenese
premiati Barbieri, Cavicchioli e Aleotti

n C AMPA GNOL A. E ntus ia-
smo e commozione per
430 ex corridori ciclisti
che hanno gremito l’am -
pia sala del Circolo 2000,
di Campagnola Emilia
per la consegna della “Bi -
ci al Chiodo”, la suggesti-
va cerimonia indetta
dall’Ass. Ex corridori ci-
clisti, col patrocinio del
comune e della provin-
cia.

La cittadina emiliana è
diventata nell’occas ione
la capitale del ciclismo,
di quello storico. Duran-
te la giornata sono state
rievocate nell’occasione
oltre sessant’anni di im-
prese sportive sulle due
ruote, in pratica dal do-
poguerra ad oggi.

La 15° edizione della Bi-
ci al Chiodo, è stata asse-
gnata ad Alessandro Pe-
tacchi il campione spez-
zino di 42 anni, con 179
vittorie ottenute in 19 an-
ni di carriera tra i profes-
sionisti. Petacchi, cam-
pione gentiluomo, ha det-
t o b a s t a  a l  t e r m i n e
dell’ultimo Giro d’Italia.
“Non voglio più pedalare
senza obiettivi” disse sce-
so di sella. Risulta 4° nel-
la classifica degli italiani
vittoriosi di tutti i tem-
pi.

Assieme a Petacchi, che
vive a Marina di Massa,
sono stati premiati anche
Claudio Chiappucci e
Giambattista Baronchel-
li come grandi ex, Vale-
ria Cappellotto alla me-
moria e Daniele Pietro-
poli alla carriera. Leo
Turrini giornalista spor-
tivo di Sassuolo è tandato
il premio alla Stampa.
Daniel Savini, juniores
reggiano vincitore del
Giro della Lunigiana e
della 3-3 Bresciana, che
vive da alcuni anni in To-
scana, si è meritato il pre-
mio William Grassi riser-
vato ai giovani emergen-
ti.

N e ll ’occasione si sono
riuniti i campioni del
mondo della cronometro
a squadre del 1965 che do-
po cinquant’anni sono
tornati insieme. Soldi,
Guerra, Denti e Dalla Bo-
n a , h a n n o  r i evo c a t o
nel l’occasione, quel ma-
gico 2 settembre, a Lasar-
te, quando distanziarono
di 27” gli spagnoli padro-
ni di casa ed di oltre due
minuti i francesi.

Numerosi gli ex ciclisti
reggiani, intervenuti, Da
Barozzi, Franzoni, Peliz-
zola, Neri, Parmeggiani,
Reggiani, Accorsi, Rever-
beri, Borghi, Becchi, Be-
netti, Gabriella Pregnola-
to, Marmiroli e Mara-
motti.

( Romano Pezzi )

CAMPAGNOLA Daniel Savini premiato da Roberta Grassi e Gualazzini, nella foto a destra

CAMPAGNOLA I campioni del mondo del 1965 riuniti a Bici al Chiodo, sotto i premiati alessandro Petacchi riceve La Bici al Chiodo
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PODISMO Per i non competitivi

Corrida di San Geminiano:
oggi aprono le iscrizioni

n MODENA. Si aprono i batten-
ti delle iscrizioni alla 42a Cor-
rida di San Geminiano.

Da oggi infatti sarà possi-
bile iscriversi presso il Cam-
po Comunale di Atletica
Leggera dove sono a disposi-
zione 5.000 pettorali per i
non agonisti, mentre conti-
nuano online le iscrizioni
competitive alla gara inter-
n a z i o n a l e.

Le iscrizioni per la Corri-
sangeminiano e MiniCorri-
da, saranno disponibili tutti
i giorni (escluso domenica
24) dalle 15:00 alle 19:00 pres-
so il Campo Comunale di A-
tletica Leggera in via A.
Piazza n° 70, e dalle 11:00 del
31 gennaio 2016, presso la Se-
greteria sita in via Molza
( Pa l a m o l z a ) .

Iscrizioni a 5 euro: una
scelta pensata al futuro.
Quest ’anno la Corrida di
San Geminiano avrà un co-
sto di 5,00 per i non compe-
titivi. Una scelta dettata dal-
la necessità della Fratellan-
za 1874 di investire le proprie
risorse all’interno del cam-
po di atletica dove, grazie ai
quasi 1000 associati, gli spa-
zi e le strutture iniziano a
non essere più adeguate.

L’evento Corrida così, in
cui la Fratellanza 1874 inve-
ste risorse importanti sia in
termini di volontari (oltre 80

persone il giorno della gara),
sia in termini di costi orga-
nizzativi (dato che gli introi-
ti delle iscrizioni coprono
solo in parte le spese dell’e-
vento), vuole ora diventare
una macchina organizzativa
più autonoma, nonostante
tutti gli aspetti organizzativi
che la precedano siano per lo
più fatti da volontari.

Da qui la necessità di sup-
portare i costi che la Fratel-
lanza 1874 si è sempre accol-
lata, chiedendo un contribu-
to maggiore a tutti i protago-
nisti che la corrono. Un co-
sto di 5 euro che copre buona
parte delle spese, e permette
alla Fratellanza di utilizzare
gli introiti delle sponsoriz-
zazioni per investire nella
propria attività di atletica.

Si perché la società mode-
nese, è un vero punto di rife-
rimento non solo locale, ma
soprattutto nazionale, es-
sendo un centro federale di
preparazione e specializza-
zione del settore salti e del
me zzofondo.

Ogni anno organizziamo e
ospitiamo oltre 20 gare da
provinciali a nazionali, con
migliaia di atleti e sportivi
che vengono a Modena per
cor rere.

Ogni giorno il nostro im-
pegno è rivolto a chi, quoti-
dianamente, vive il campo

come punto dove svolgere la
propria attività fisica, da chi
vestirà la prossima maglia
azzurra, a chi invece parteci-
perà alla gara locale.

Tutto questo è possibile
perché attraverso la nostra
attività e le iniziative che or-
ganizziamo durante l’a n n o,
abbiamo la possibilità di
raccogliere fondi che ci per-
mettono di sostenere le spe-
se, di reinvestire tutti i rica-
vi a favore di nuovi progetti e
di poter guardare sempre a-
va n t i .

La Fratellanza si è sempre
mossa guardando soprattut-
to l’aspetto sociale, il nome
stesso della società racchiu-
de in se tutti i valori più no-
bili che si esprimono soprat-
tutto attraverso lo sport.

Grandi progetti: sostie-
nili assieme a noi. Stiamo
cercando le risorse per ri-
strutturare la nostra pale-
stra, sia quella in Via Piazza,
sia la indoor. La prima ha bi-
sogno di interventi struttu-
rali, la seconda va ampliata
per poter ottenere lo spazio
necessario per svolgere al
meglio le attivittà.

Non solo atletica ma anche
attenzione alle famiglie, ai
bimbi ed agli adolescenti.
Tramite il centro estivo che
risulta tra i più apprezzati e
frequentati della città, tra-

mite “Non mollare mai”, ri-
volto agli adolescenti, che
trovano nella struttura e nei
tecnici mille motivazioni
per crescere e imparare ad
autogestirsi, continuando a
praticare attività fisica e so-
cializzare in una età diffici-
l e.

La Corrida ed il Coordi-
namento Podistico. È noti-
zia dei primi di gennaio, che
il Coordinamento Podistico
ha scelto di non essere pre-
sente alla Corrida di San Ge-
miniano. Una scelta che la
Fratellanza 1874 ha rispetta-
to, seppure con dispiacere,
nonostante le motivazioni
date. Va precisato che la Fra-
tellanza 1874, prima di ren-
dere pubblico l’aumento di
quota di iscrizione, aveva in-
contrato gli esponenti del co-
mitato per spiegarne i moti-
vi.

L’interesse della Fratel-
lanza 1874 era quello di fare
un passo insieme facendo
capire che l’atletica leggera
a Modena va sostenuta, e che
per avere uno, due , tre , dieci
Alessandro Giacobazzi, ser-
vono anche le risorse per of-
frire alle giovani promesse
le migliori strutture ed i mi-
gliori mezzi a supporto della
loro crescita.

Purtroppo il Coordina-
mento ha scelto di non spo-

sare il supporto all'atletica
m o d e n e s e.

Corri la Corrida, Corri
con “La casa di Fausta”.
Per l’edizione 2016 la Corri-
da ha deciso di sposare il
progetto sostenuto da Aseop
“La casa di Fausta” che pro-
prio nel 2016 vedrà la sua o-
pera essere definitivamente
completata. La Fratellanza
1874 ha così sposato l’inizia -
tiva e devolverà una parte
delle quote di iscrizione a so-
stegno di questo progetto, ri-

volto ai bambini ricoverati
presso il Dipartimento Ma-
terno Infantile del Policlini-
co di Modena e le loro fami-
glie. Corrida e Casa di Fau-
sta: una città pulsante, quel-
la di Modena, che si sostiene
promuovendo progetti di va-
lore sociale e di impegno nei
più giovani.

Informazioni per le i-
scrizioni: www.cor ridadi-
s a n g e m i n i a n o. i t  , Te l .
059/821130 , email: info@cor-
ridadisang eminiano.i

NUOTO Esordienti in gara a Lugo

Sea Sub sincro promossa a metà

n LUGO (RA). Prima gara di
obbligatori per le syncronet-
tes esordienti A della Sea-
Sub sincro e buone le rispo-
ste ottenute. Nella piscina
comunale di Lugo, luogo di
riferimento del sincro in re-
gione, i tecnici Sofia Morsel-
li, Marta Dallolio ed Elena
Colombini sono rientrate
decisamente soddisfatte dal
risultato ottenuto dalle loro
atlete ai campionati regio-
nali della categoria che vede-
vano iscritte oltre 70 atlete.

In una classifica che le ve-
de tutte piazzate a metà del-
la lista, solo Giada Paglia e

Sofia Tassi, rispettivamen-
te classe 2004 e 2005 hanno
superato i 48 punti richiesti
come punteggio minimo
per poter accedere ai cam-
pionati italiani. Decisa-
mente buone anche le per-
formances di Sofia Delle
Donne, Alice Toselli e Lisa
Nappi che per un soffio han-
no invece mancato la quali-
fica allo step successivo.

Il prossimo appuntamen-
to di rilievo riguarda invece
le atlete categoria “p ro p a-
g anda”, che domenica 24 sa-
ranno impegnate a Carpi
per il 1° trofeo Uisp.

BOCCE Trofeo Gruppo Cremonini

Malmusi e Cavedoni vincono a Formigine

Primo piazzamento a livello nazio-
nale della nuova stagione sportiva
2016 lo scorso weekend. L’ha colto
Dario Bartoli, marchigiano in forze
alla “Rinascita” di Budrione, clas-
sificatosi quinto ad Ancona nel Tro-
feo Ancona 2000 vinto dal trevigiano
Manuelli, proprio colui che l’ha bat-
tuto nei quarti di finale.
Scendendo a livello di gare regio-
nali, a Castelvetro la coppia in palio
nella prova a coppia 24° Trofeo
Gruppo Cremonini è rimasta nella
bacheca di casa grazie all’afferma-
zione degli atleti locali Italo Malmusi
ed Egidio Cavedoni, vincitori in fi-
nale su un duo bolognese. Al terzo

posto i formiginesi Scaltriti e Lo-
sorbo, al quarto i fioranesi Piron-
di-Bertoncelli. Un quarto posto fuori
provincia,sempre in gara regionale a
coppia, anche per il duo della “Mas-
se se ” Forti-Corazzari, esattamente
a Campagnola nel 9° Trofeo Coo-
perazione.
Passiamo dunque al prossimo week
end, che vedrà venerdì sera a Sas-
suolo le fasi finali della gara regio-
nale a coppia 1° Trofeo Rino Guidelli
e sabato la Rinascita di Budrione
scendere in campo, per la 7° di an-
data di Serie A, sul campo di Sarno
(Salerno) contro la neopromossa S.
Lucia S. Alfredo.

MEMORIAL SOCI Montata Carra, Orazio Righi e Alves Gatti (La Torre)

RUGBY I piccoli degli Highlanders

Formigine riparte alla grande

n BOLOGNA. Il 2016 del minirugby Hi-
ghlanders riparte dall'"Arcoveggio" di Bo-
logna, domenica scorsa il primo concen-
tramento di categoria in cui tutti i piccoli
gialloneri hanno sfoderato una grande
prestazione nonostante il freddo e l'orga-
nizzazione della giornata. Tutte le catego-
rie presenti, dai piccoli dell'under 6 agli
under 12, soddisfatti tutti gli educatori
che commentano così la giornata. Parte
coach Palladino (under 6): "Bella prova
dei piccoli under 6, anche se le condizioni
climatiche non erano delle migliori i bimbi
si sono comportati molto bene.. avanti
così!", parola poi a Nicola Franchini (un-
der 8): "Due squadre anche oggi, divisi
per anni di nascita, e anche oggi ottimi ri-
sultati. Gli esordienti, che si sono avvici-
nati solo pochi mesi fa al mondo della
palla ovale, hanno combattuto dignitosa-
mente senza farsi abbattere dalla giorna-
ta molto fredda mentre il gruppo più an-
ziano ha dimostrato grande affiatamento

e intesa accumulando tante vittorie quan-
te partite giocate. Bel risultato, un grazie
sempre al fondamentale supporto delle
famiglie che si sono prodigate nell'aiutare
atleti e educatori.", soddisfatto anche
Giorgio Corradini (under 10): "Ottima do-
menica, nonostante il freddo e l'organiz-
zazione, ragazzi carichi ed entusiasti di ri-
prendere con i concentramenti! Bella pro-
va per tutti i ragazzi, che ha dimostrato
che il gruppo è forte, unito e in crescita
costante.", chiude poi Alessandro Falco-
ne (under 12): "Dopo le vacanze la ripresa
non è sempre facile, nonostante ciò ab-
biamo portato 17 ragazzi a Bologna. I ra-
gazzi si sono divertiti, peccato solo aver
giocato solo 2 partita con una pausa di
mezz'ora fra una partita e l'altra con il
freddo che c'era. Avanti così, ci continue-
remo ad allenare in settimana per prepa-
rare al meglio il prossimo appuntamen-
to".
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n PRATO DI CORREGGIO. In u-
na bella domenica matti-
na dalla temperatura un
po' fredda ma sotto un sole
splendido si è svolta a Pra-
to di Correggio la cammi-
nata “ Prato solidarietà
G ra de ” organizzata dal
circolo locale Dribbling

I percorsi in cui si sono
cimentati i podisti pre-
senti a Prato sono stati u-
no corto di km 4,2 e uno
lungo di km 11,3 I traccia-
ti si snodavano per la
maggior parte su strade
prive di traffico , piste ci-
clo-pedonali , raggiunge-
vano gli abitati di Lemiz-
zone e Gazzata e da tutti i
punti dei percorsi si po-

t e v a a m m i r a r e  u n o
splendido panorama sul
nostro Appenino inneva-
to

Tutti i percorsi erano
non competitivi ma un
primo anche in queste ti-
po di camminate c'è sem-
pre ed a Prato è stato in
42'41 il reggiano Sabato
Aliberti non tesserato
per nessuna società. Non
sono iscritti a nessun
gruppo anche il secondo
arrivato Luca Branchini,
il terzo Stefano Nadalini
e il quarto Simone Schia-
vetti. Della podistica Ru-
bierese il sesto arrivato è
Cosimo Petraroli seguito
da Stefano Fioresi della
podistica Interforze Mo-
dena, da Alessandro Bo-
selli della podistica Cor-
reggio e Cristian Crova
della podistica Lombar-

dini Motori
Nelle donne la vincitri-

ce è stata la modenese
Claudia Leoncini dell'a-
tletica Cibeno che ha bat-
tuto la reggiana Gabriel-
la Piccinini della podisti-
ca Rubierese, Natalia Pa-
go del Jogging Team Pa-
terlini Novellara, Gloria
Corcioni compagna di
squadra della seconda
classificata, Anita Mini-
stro senza società e Linda
Rinoldi dell'atletica Sin-
tofarm Guastalla

Siccome nel calendario
di Modena non era in pro-
gramma nessuna manife-
stazione a Prato sono ve-
nuti tanti modenesi che
ha portato il totale dei
partecipanti a circa 1300
persone. A conferma del-
la presenza di tanti mode-
nesi c'è la classifica dei

gruppi che vede ai primi
due posti due società di
Modena la polisportiva
Madonnina con ben 108 i-
scritti seguita dalla podi-
stica Cittanova 96. Al ter-
zo posto una squadra reg-
giana la podistica Biaso-
la 71 seguita dalla podi-
stica Correggio 69, il Jol-
ly CTL Bagnolo 63, l'Avis
Novellara 56, il D,L,F, Mo-
dena 44,  la  podistica
Campogalliano e l'atleti-
ca Cibeno 37 e la podisti-
ca Faba 34

La camminata di Prato
era di solidarietà e l'inte-
ro incasso delle iscrizio-
ni di circa euro 1800 è sta-
to devoluto in beneficen-
z a  a l  G R A D E O n l u s
(Gruppo Amici dell'Ema-
tologia) di Reggio Emi-
lia.

(Nerino Carri)

PODISMO Stefano Fioresi al settimo posto

Modenesi protagonisti
a Prato di Correggio

PRATO DI CORREGGIO Il primo classificato Sabato Aliberti (Carri)

PRATO DI CORREGGIO Luca Branchini, Stefano Nadalini e Claudia Leoncini
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NevePioggiaSereno Poco Nuvoloso Nubi sparse Piogge e schiarite NebbiaCoperto Pioggia debole Temporale Temporale e schiarite

LE PREVISIONI DEL TEMPO IN REGIONE

LE PREVISIONI A MODENA

DOMANI DOPODOMANIOGGI

Cielo in prevalenza coperto. 

Vento da ENE con intensità di 4 km/h. Raffiche fino a 9 km/h.

Temperature comprese tra 2°C e 4°C . 

Quota 0°C a 500 metri.

Qualche nube sparsa.

Vento assente. 

Temperature: - 3°C la minima e 5°C la massima. 

Quota 0°C a 200 metri.

NOTTE MATTINA NOTTE NOTTEMATTINA MATTINAMercoledì

20
GENNAIO

Venerdì

22
GENNAIO

Giovedì

21
GENNAIO

Cielo coperto. I venti saranno prevalentemente deboli 

e soffieranno da Nord-Nord-Est con intensità di 4 km/h. 

Temperature: -1°C la minima e 3°C la massima. 

Zero termico a 150 metri.

Le
ge

nd
a

L’ALMANACCO DEL GIORNO

Il Sole

Sorge
alle 07:40

Tramonta
alle 17:11

Rilevazione dati polveri sottili (PM10) - Fonte Arpa Emilia Romagna

Piacenza 28
Parma 26
Reggio nell’Emilia 25
Modena  29
Bologna 30
Imola 24
Ferrara 28

Ravenna 21
Faenza 24
Forlì-Cesena 28
Rimini  27

I valori sono espressi in micro g/m3

Il valore limite di legge è previsto a 50 micro g/m3  

Nuova
08/02/2016

Primo Quarto
15/02/2016

Ultimo Quarto
01/02/2016

La Luna

Piena
24/01/2016

2 °C 2 °C

97% 95%

deboli deboli

ENE 6 km/h debole ENE 5 km/h debole

0 °C 2 °C

550 m 400 m

Temperatura
Umidità
Precipitazioni
Vento
Temp. percepita
Zero termico

Coperto Coperto

4 °C 3 °C

89% 95%

deboli deboli

ENE 3 km/h debole W 2 km/h debole

4 °C 3 °C

540 m 530 m

Temperatura
Umidità
Precipitazioni
Vento
Temp. percepita
Zero termico

Coperto Coperto

POMERIGGIO SERA

- 1 °C 0 °C

99% 95%

assenti assenti

E 2 km/h debole moderato

- 1 °C 0 °C

300 m 0 m

Temperatura
Umidità
Precipitazioni
Vento
Temp. percepita
Zero termico

Coperto Coperto

3 °C 0 °C

90% 97%

assenti assenti

NNE 4 km/h debole NE 3 km/h debole

3 °C 0 °C

180 m 330 m

Temperatura
Umidità
Precipitazioni
Vento
Temp. percepita
Zero termico

Nebbia Nebbia

POMERIGGIO SERA

- 3 °C 0 °C

94% 88%

assenti assenti

SW 3 km/h debole WSW 4 km/h debole

- 3 °C 0 °C

490 m 590 m

Temperatura
Umidità
Precipitazioni
Vento
Temp. percepita
Zero termico

Nubi sparse Nubi sparse

5 °C 3 °C

75% 93%

assenti assenti

WSW 3 km/h debole moderato

5 °C 3 °C

700 m 760 m

Temperatura
Umidità
Precipitazioni
Vento
Temp. percepita
Zero termico

Poco nuvoloso Nubi sparse

POMERIGGIO SERA

Per informazioni e sottoscrizioni 
 059.281700

3 MESI  - 78 numeri 
dal lunedì al sabato € 79,00

6 MESI  - 156 numeri 
dal lunedì al sabato € 149,00

1 ANNO  - 312 numeri 
dal lunedì al sabato € 270,00

ABBONAMENTI 

IN ABBINAMENTO OBBLIGATORIO

+

IN EDICOLA
(Versione Cartacea)
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A MIRANDOLA All’Auditorium Montalcini si indaga il senso di una delle pagine più dolorose del ‘900

Berlino vent’anni dopo il Muro
Ottavia Piccolo e Silvano Piccardi portano in scena Enigma
MIRANDOLA

D opo la pausa natalizia,
ad inaugurare il nuo-

vo anno dell’Audi tori um
Rita Levi Montalcini di Mi-
randola sarà la celebre cop-
pia composta da Ottavia
Piccolo e Silvano Piccardi
che metterà in scena “Enig -
ma, niente significa mai u-
na cosa sola”. Il testo dell’af -
fermato drammaturgo Ste-
fano Massini, per la regia
dello stesso Silvano Piccar-
di, condurrà gli spettatori,
questa sera alle 21, in una
Berlino dopo la caduta del
Muro, vent’anni dopo quel
fatidico 9 novembre 1989.

Alla fine degli anni ottan-
ta il Governo della Repub-
blica Democratica Tedesca
decretò la soppressione del
divieto, per i suoi cittadini,
di passare liberamente
da ll ’altra parte del Muro
che, fino ad allora, aveva di-
viso in due la città, il Paese e
il mondo intero. Con la ca-
duta del Muro vite, espe-
rienze, certezze, lutti e spe-
ranze si sgretolano, si in-
crociano e mescolano nello
scenario di una Berlino la-
cerata da un ventennio di
oppressioni e ferite da ri-

m a r g i n a re.
È in questo sfondo che si

inserisce la storia racconta-
ta in Enigma nel quale, du-
rante una notte di tregenda,
a seguito di un banalissimo
incidente, il professor Hil-
der si ritrova costretto a far
entrare Ingrid nel proprio
appartamento: un grande
spazio unico comprensivo
di cucina, letto, divano e

tutto ciò che porta a defini-
re un posto 'casa'. Da qui,
due esistenze anonime e del
tutto 'normali' si ritrovano
intrappolate in un grovi-
glio che le obbliga al con-
f ro n t o.

N e ll ’intento di compren-
dere le reciproche interiori-
tà e la natura della loro re-
lazione, si troveranno di
volta in volta impegnati a

DA DOMANI

Alla Tenda il ciclo di incontri
«cantautori su Marte»

IL FONDATORE DI GURU

Matteo Cambi sbarca
all’Isola dei Famosi

MODENA

S aranno il cantautore
siciliano Colapesce e il

disegnatore Alessandro
Baronciani, con il loro
“Concerto disegnato”, ad
aprire domani alla Tenda,
il ciclo di incontri «Can-
tautori su Marte», quattro
appuntamenti tra parole e
musica per fare il punto
sulla canzone d’autore. La
rassegna, promossa dal
Centro musica di Modena,
con la direzione artistica
di Corrado Nuccini (Giar-
dini di Mirò), propone una
riflessione sul cantauto-
rato di ieri e di oggi, sulla
direzione che ha preso la
canzone d’autore, sulla
composizione e la diffu-
sione delle canzoni. Tutti
gli appuntamenti iniziano
alle 21.30 e sono a ingresso
libero e gratuito.

Dopo il concerto di inau-
gurazione, il programma
prosegue con tre intervi-

ste, curate da Francesco
Locane di Radio Città del
Capo, accompagnate da
interventi musicali dal vi-
vo degli ospiti: giovedì 4
febbraio sarà di scena Io-
sonouncane (al secolo Ja-
copo Incani); venerdì 19
febbraio Andrea Appino,
front man del gruppo to-
scano Zen Circus; venerdì
4 marzo sarà invece prota-
gonista Alberto Ferrari
dei Verdena.

Con il “Concerto dise-
g n at o ” Colapesce (Loren-
zo Urciullo) e Baronciani
tornano insieme sul palco
dopo lo straordinario suc-
cesso di “La distanza”
(Bao Publishing), la gra-
phic  novel che hanno
scritto e disegnato insie-
me. La formula è in realtà
già stata testata e collau-
data dai due a ottobre 2013,
quando chiusero il tour di
“Un meraviglioso decli-
no”, il fortunato album
d’esordio di Colapesce.

SUL PALCOSCENICO La celebre coppia Piccolo-Piccardi in tre scene di “Enigma, niente significa mai una cosa sola”

CARPI

I l  39enne carpigiano
Matteo Cambi sarà nel

cast della prossima edi-
zione de ‘L’Isola dei famo-
si’.

Il settimanale «Chi»,
lancia infatti in esclusiva
i nomi dei primi tre nau-
fraghi: Pamela Prati, E-
nrico Papi e appunto Mat-
teo Cambi, l’ex enfant pro-
dige della moda che fondò

il marchio Guru e la famo-
sa Margherita.

E  t r a  i  c o n c o r r e n t i
d el l ’«Isola» potrebbe es-
serci anche Simona Ven-
tura, che dopo aver con-
dotto il reality per otto e-
dizioni parteciperà come
naufrag a.

Al timone del program-
ma tv torna invece il trio
di conduttori composto da
Alessia Marcuzzi, Alfonso
Signorini e Mara Venier.

decifrare il senso della
vicenda che li lega. O-
gni  elemento della
realtà, ogni dato di co-
noscenza finisce per
rivelarsi altro da quel-
lo che pareva essere:
tutte le certezze svani-
scono, trasportando i
due protagonisti in un
vortice di misteri in
cerca di una soluzione.

Un gioco di decifrazione in
cui la posta in gioco non è
solo il raggiungimento del-
la comprensione di se stes-
si, ma bensì il tentativo di
penetrare il più grande de-
gli enigmi, quello della Sto-
ria stessa.

Enigma porta dunque il
pubblico a indagare il senso
di una delle più dolorose pa-
gine del ‘900, ma lo fa attra-
verso la suspense del gioco
teatrale, coinvolgendo tutti
nella ricerca della grande
incognita che sta alla base
dell’intera vicenda.

SCATTI

Mostra del vincitore del Premio
internazionale per la fotografia
MODENA

D alla collaborazione tra Fondazione Fotografia Mo-
dena e Sky Arte HD è nato il «Premio Internazio-

nale per la Fotografia», un riconoscimento conferito o-
gni due anni a un fotografo vivente di chiara fama, che
con la sua ricerca artistica abbia contribuito in maniera
significativa allo sviluppo della cultura legata all’imma -
gine contemporanea e alle sue molteplici declinazioni.

Finalisti di questa prima edizione sono Claudia Andu-
jar (1931, Neuchâtel, Svizzera), Rineke Dijkstra (1959,
Sittard, Paesi Bassi), Jim Goldberg (1953, New Haven, U-
SA), Santu Mofokeng (1956, Johannesburg, Sudafrica),
Yasumasa Morimura (1951, Osaka, Giappone) e Zanele
Muholi (1972, Durban, Sudafrica).

Il vincitore sarà proclamato in occasione dell’inaugu -
razione della mostra, domenica 6 marzo 2016, al Foro
Boario di Modena. Oltre alla mostra personale, l’ar tista
riceverà un premio in denaro del valore di 70 mila euro e
vedrà entrare le sue opere nella collezione di fotografia
contemporanea della Fondazione. Inoltre, sarà il prota-
gonista di uno speciale televisivo prodotto da Sky Arte
H D.

«Il Premio per la Fotografia Internazionale non si pre-
figge di celebrare artisti – spiega Filippo Maggia, diret-
tore di Fondazione Fotografia Modena e presidente di
giuria del Premio – quanto di insistere sull’impor tanza
del linguaggio delle immagine nel contemporaneo e
quindi sulle ricerche che ogni due anni meglio corri-
spondono al tema indicato».
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07:30 Lady Killer
08:30 La dottoressa Garavaglia
09:15 Coppie che uccidono
10:30 Stalker: attrazione fatale
11:30 Nato per uccidere
12:30 La dottoressa Garavaglia
13:30 Lady Killer
14:15 Coppie che uccidono
15:00 Stalker: attrazione fatale
15:45 Mamme sull’orlo di una   
 crisi da ballo
16:45 X Factor UK
17:45 Hell’s Kitchen USA
19:15 Programma tv
20:15 House of Gag
21:10 Romantici nati
23:00 Io sono Cait
00:00 Vite di plastica
01:00 La dottoressa Garavaglia
02:45 Un estraneo in casa

06:30 Omnibus News

07:30 Tg La7

07:50 Omnibus - Meteo

07:55 Omnibus

09:45 Coffee Break

11:00 L’Aria che tira

13:30 Tg La7

14:00 Tg La7 Cronache

14:20 Tagadà

16:30 Il Commissario Cordier

18:20 L’Ispettore Barnaby

20:00 Tg La7

20:35 Otto e mezzo

21:10 La Gabbia

00:00 Tg La7 Notte

00:15 Otto e mezzo (R)

00:45 Tagadà

06:20 Ricetta sprint

07:00 Cuochi e fiamme

09:00 I menù di Benedetta

11:50 Cuochi e fiamme

12:55 In Treatment

13:30 Grey’s anatomy

15:20 I menù di Benedetta

17:05 The Dr. Oz Show

18:55 Tg La7d

19:00 Cuochi e fiamme

21:10 Può succedere anche a te

23:05 La Malaeducaxxxion

00:20 In Treatment

00:55 The Dr. Oz Show

03:45 Dieci piccoli indiani

La7

La7D

MusicTV

Rai Uno Rai Due Rai Tre

Rete 4 Canale 5 Italia 1

TV Nazionali

Il piccolo Lord
Con Rick Schroder e Alec Guinness

06:00 DETTO FATTO

07:15 IL TOCCO DI UN ANGELO

08:00 UN CICLONE IN CONVENTO

09:30 TG2 INSIEME

10:30 CRONACHE ANIMALI 

11:00 I FATTI VOSTRI

13:00 TG 2 GIORNO

13:30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ

13:50 TG2 MEDICINA 33

14:00 DETTO FATTO

16:15 COLD CASE

17:45 PARLAMENTO TELEGIORNALE

18:00 TG SPORT

18:50 HAWAII FIVE-0

19:40 N.C.I.S.

20:30 TG 2 20:30

21:00 ZIO GIANNI

21:10 LOL ;-)

21:15 HAWAII FIVE - 0

22:50 UN EROE CADUTO

23:35 TG 2

23:50 FIXER RISOLUTORI DI CRISI

01:05 CRIMINAL MINDS

01:45 NEL SEGNO DEL MALE

02:25 EXIT SPEED

03:50 HAWAII FIVE-0

06:00 MORNING NEWS
06:27 METEO
06:28 TRAFFICO
06:30 RASSEGNA STAMPA   
 ITALIANA E INTERNAZIONALE
07:00 TGR BUONGIORNO ITALIA
07:30 TGR BUONGIORNO REGIONE
08:00 AGORÀ
10:00 MI MANDA RAITRE
11:00 ELISIR
12:00 TG3
12:25 TG3 FUORI TG
12:45 PANE QUOTIDIANO
13:10 IL TEMPO E LA STORIA
14:00 TG REGIONE
14:18 TG REGIONE METEO
14:20 TG3
14:49 METEO 3
14:50 TGR LEONARDO
15:05 TGR PIAZZA AFFARI
15:10 LA CASA NELLA PRATERIA
16:00 ASPETTANDO GEO
16:40 GEO
19:00 TG3
19:30 TG REGIONE
19:53 TG REGIONE METEO
20:00 BLOB
20:15 SCONOSCIUTI
20:35 UN POSTO AL SOLE
21:05 CHI L’HA VISTO?
00:00 TG3 LINEA NOTTE
00:10 TG REGIONE
00:13 TG3 LINEA NOTTE
01:05 PARLAMENTO TELEGIORNALE
01:15 LA II GUERRA MONDIALE
02:15 FUORI ORARIO

06:20 MEDIA SHOPPING

06:50 QUINCY

09:10 CUORE RIBELLE

09:40 CARABINIERI

10:45 RICETTE ALL’ITALIANA

11:30 TG4 - TELEGIORNALE

11:58 METEO.IT

12:00 DETECTIVE IN CORSIA

13:00 LA SIGNORA IN GIALLO

14:00 LO SPORTELLO DI FORUM

15:30 HAMBURG DISTRETTO 21

16:35 IERI E OGGI IN TV

16:55 IL MIO AMICO DELFINO

18:55 TG4 - TELEGIORNALE

19:28 METEO.IT

19:30 TEMPESTA D’AMORE

20:30 DALLA VOSTRA PARTE

21:15 IL PICCOLO LORD

23:25 L’ULTIMA ECLISSI

02:05 TG4 NIGHT NEWS

02:25 MEDIA SHOPPING

02:45 BORSALINO AND CO.

04:25 PUNTO SETTE UNA VITA 1987: 

 GAETANO AFELTRA

06:00 PRIMA PAGINA

07:55 TRAFFICO

07:58 METEO.IT

08:00 TG5 - MATTINA

08:45 MATTINO CINQUE

11:00 FORUM

13:00 TG5

13:39 METEO.IT

13:40 BEAUTIFUL

14:10 UNA VITA

14:45 UOMINI E DONNE

16:10 IL SEGRETO

17:10 POMERIGGIO CINQUE

18:45 CADUTA LIBERA

19:57 TG5 – PRIMA PAGINA

20:00 TG5

20:20 STRISCIA LA NOTIZIA -   

 LA VOCE DELL’INVADENZA

21:10 INDOVINA CHI VIENE   

 A NATALE?

23:30 MATRIX

01:30 TG5

02:00 STRISCIA LA NOTIZIA -   

 LA VOCE DELL’INVADENZA (R)

02:15 UOMINI E DONNE (R)

06:45 PICCOLO LORD

07:10 MARCO DAGLI APPENNINI  

 ALLE ANDE

07:35 POLLYANNA

08:00 GEORGIE

08:25 UNA MAMMA PER AMICA

10:25 EVERWOOD

12:25 STUDIO APERTO

12:58 METEO.IT

13:05 SPORT MEDIASET

13:45 I SIMPSON

14:35 FUTURAMA

15:00 BIG BANG THEORY

15:35 2 BROKE GIRLS

16:00 HOW I MET YOUR MOTHER

16:55 LA VITA SECONDO JIM

17:45 MIKE & MOLLY

18:10 CAMERA CAFÈ

18:30 STUDIO APERTO

19:23 METEO.IT

19:25 C.S.I. – SCENA DEL CRIMINE

21:10 HARRY POTTER E LA   

 CAMERA DEI SEGRETI

00:10 ARROW

01:55 STUDIO APERTO –   

 LA GIORNATA

02:10 PREMIUM SPORT

02:35 MEDIA SHOPPING

02:50 SEVEN SWORDS

06:00 IL CAFFÈ DI RAIUNO
06:30 TG 1
06:43 CCISS VIAGGIARE INFORMATI
06:45 UNOMATTINA
06:55 PARLAMENTO TELEGIORNALE
07:00 TG 1
07:10 UNOMATTINA
08:00 TG 1
08:25 CHE TEMPO FA
08:27 UNOMATTINA
09:00 TG 1
09:03 UNOMATTINA
09:55 TG 1
10:00 STORIE VERE
11:10 A CONTI FATTI - LA PAROLA  
 A VOI
12:00 LA PROVA DEL CUOCO
13:30 TELEGIORNALE
14:00 TG1 ECONOMIA
14:05 LA VITA IN DIRETTA
15:00 TORTO O RAGIONE?   
 IL VERDETTO FINALE
16:30 TG 1
16:40 LA VITA IN DIRETTA
18:45 L’EREDITÀ
20:00 TELEGIORNALE
20:30 CALCIO: TIM CUP - COPPA   
 ITALIA 2015/16 QUARTI   
 DI FINALE LAZIO - JUVENTUS
21:20 TANGO PER LA LIBERTÀ
23:30 PORTA A PORTA
01:05 TG1 NOTTE
01:35 CHE TEMPO FA
01:40 SOTTOVOCE

Può succedere anche a te
Con Nicolas Cage e Bridget Fonda

Harry Potter e la camera dei segreti
Con Daniel Radcliffe e Alan Rickman

Hawaii Five-0
Con Alex O’Loughlin, Scott Caan e Grace Park

La Gabbia
Conduce Gianluigi Paragone

Femmine contro maschi
Con Claudio Bisio e Nancy Brilli

Lazio - Juventus Chi l’ha visto?
Conduce Federica Sciarelli
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TV Locale

Rai 4 Italia 2 Iris Cielo

Rai Sport

17:05 PALLANUOTO FEMMINILE;  
 CAMP. EUROPEI 2016 - QUARTI 
 DI FINALE: 3A VS. 2B
18:35 PERLE DI SPORT
19:00 TG SPORT
19:15 RUBRICA: LUDUS -   
 IL SENSO DEI GIOCHI
19:45 CALCIO: TIM CUP COPPA   
 ITALIA 2015/16 QUARTI DI   
 FINALE - PRE PARTITA   
 LAZIO - JUVENTUS
20:10 PALLANUOTO MASCHILE:  
 CAMP. EUROPEI 2016   
 1A SEMIFINALE: VINC. MATCH 
 35 - VINC. MATCH 36
21:30 RUBRICA: LUDUS -   
 IL SENSO DEI GIOCHI
22:00 PERLE DI SPORT
22:25 RUBRICA: PORTAMI CON TE
23:00 ZONA 11 P.M.
00:20 TG SPORT

Sport 1

Satellite

18:30 MondoGol
19:00 History Remix
19:30 Goal Deejay
20:00 Napoli - Sassuolo
20:15 SKY Calcio prepartita
20:45 Sassuolo - Torino (diretta)
22:45 Anteprima Calciomercato 
23:00 Calciomercato - L’originale
00:00 Goal Deejay
00:30 I Signori del Calcio: Vucinic

16:30 Rugby: All Blacks - Australia
17:30 WWE NXT
18:30 Basket Room
19:00 Saracens - Ulster Rugby
20:00 I Signori della F1
20:30 Rugby: ECC Highlights
21:00 WWE Main Event
22:00 Basket Room
22:30 Basket: Iowa - Oklahoma
00:00 WWE Experience

Sky Cinema 1

19:30 Real Madrid - Sport. Gijon
20:00 Speciale Lewandowski
20:30 Volley: Civitanova -   
 Belchatow (diretta)
22:30 Adrenalinik - Snow   
 Park - Speciale
23:00 Top Assist e Top Parate
23:30 NFL: Denver - Pittsburgh
02:00 Hockey: Detroit -   
 St. Louis (diretta)

09:10 Italiano medio
10:55 Ambo
12:30 Il ragazzo invisibile
14:15 Lemony Snicket - Una serie   
 di sfortunati eventi
16:00 Morricone e Tornatore -   
 L’intervista
16:20 Ladyhawke
18:25 Exodus - Dei e re
21:00 Sky Cine News
21:10 Kingsman: Secret Service
23:00 The Calling
00:55 Italiano medio

08:30 Cloverfield
10:00 Oculus - Il riflesso del male
11:45 Killing Me Softly   
 (Uccidimi dolcemente)
13:25 The Program
15:20 Breakdown - La trappola
16:55 Segnali dal futuro
19:00 Con Air
21:00 Wrong Turn - Ingranaggio  
 mortale
22:40 Lies and Illusions -   
 Intrighi e bugie
00:20 Clown

19:00 Serie A Remix Gr. 20
19:30 Il Diario di De Silvestri -   
 Speciale
20:00 Speciale Europa League
21:00 I Signori del Calcio: Vucinic
21:30 Goal Deejay
22:00 Nissan the Quest   
 X-Over Sport
22:15 WWE Domestic Raw
00:00 I Signori del Calcio: Vucinic

Sky Family Sky Comedy Sky Max

Sky Sport 1 Sky Sport 2 Sky Sport 3 Fox Sports

09:25 Stepping - Dalla strada   
 al palcoscenico
11:20 I gemelli del goal
12:55 School of Rock
14:45 L’ape Maia - Il film
16:20 Shelby - Il cane che salvò   
 il Natale
17:55 Puzzole alla riscossa
19:30 Northpole
21:00 Agente Cody Banks 2
22:45 Greyfriars Bobby
00:35 Il Cinemaniaco Vs Checco  
 Zalone - Speciale

TRC’

08:30 Sognando la California
10:20 Fun Size
11:50 Oscar Nomination Live 2016
12:10 Italians
14:10 Anni 90 - Parte II
16:10 Mafia!
17:40 Benvenuti al Sud
19:30 L’insegnante balla...  
 con tutta la classe
21:00 Andiamo a quel paese
22:40 Hot Chick - Una bionda   
 esplosiva
00:30 Christmas in Love

06:55 HEROES

08:15 90210

10:15 SULLE TRACCE DEL CRIMINE

11:10 ROOKIE BLUE

12:30 HEROES

13:55 FAIRY TAIL 

15:25 ANICA APPUNTAMENTO   

 AL CINEMA

15:30 STREGHE 

17:34 RAI NEWS - GIORNO

17:37 ROOKIE BLUE

19:00 SUPERNATURAL

19:40 GHOST WHISPERER

21:10 L’ISPETTORE COLIANDRO

22:50 FARGO

00:48 RAI NEWS - NOTTE

00:51 FAIRY TAIL

01:40 STAR TREK ENTERPRISE

12:55 BUONA LA PRIMA
13:25 CAMERA CAFÈ
13:54 TG COM
14:00 PREMIUM SPORT NEWS
14:30 GRIMM
15:40 REVOLUTION
16:30 FRINGE
17:20 CAMERA CAFÈ
17:20 DETECTIVE CONAN
18:10 NARUTO SHIPPUDEN
19:00 PREMIUM SPORT NEWS
19:30 HOW I MET YOUR MOTHER
20:20 CAMERA CAFÈ
20:35 NARUTO SHIPPUDEN
21:30 THE BIG BANG THEORY
22:40 2 BROKE GIRLS
23:35 SPAGHETTI A MEZZANOTTE
01:25 BATTLESTAR GALACTICA
02:15 OPERATION REPO

06:40 DON LUCA C’È
07:55 MANO RUBATA
08:50 RENEGADE
09:35 LOVE AFFAIR - UN   
 GRANDE AMORE 
11:40 L’INSEGNANTE VA IN   
 COLLEGIO 
13:25 AL MOMENTO GIUSTO
15:25 IL PRESIDENTE DEL BORGO   
 ROSSO FOOTBALL CLUB
17:40 FANDANGO
19:20 RENEGADE
20:05 WALKER TEXAS RANGER VIII
21:00 BLOW – UNA STORIA VERA
23:00 STORIE DI CINEMA –   
 PICCOLO GRANDE SCHERMO
23:25 TUTTI GLI UOMINI DEL   
 PRESIDENTE
02:00 L’ALBERO DEGLI IMPICCATI

07:30 GLI EROI DEL GHIACCIO
08:30 BUYING & SELLING
09:30 LOVE IT OR LIST IT
10:15 TINY HOUSE - PICCOLE CASE 
 PER VIVERE IN GRANDE
11:15 FRATELLI IN AFFARI
12:15 MASTERCHEF USA
13:00 SKY TG24 GIORNO
13:15 MASTERCHEF USA
14:15 MASTERCHEF AUSTRALIA
16:15 FRATELLI IN AFFARI
17:15 TINY HOUSE - PICCOLE CASE 
 PER VIVERE IN GRANDE
18:15 FRATELLI IN AFFARI
19:15 AFFARI AL BUIO
20:15 AFFARI DI FAMIGLIA
21:10 MEGA SHARK VS   
 MECHA SHARK
23:00 BIG LOVE

07:00 FRESCHI DI STAMPA
09:00 DETTO TRA NOI
12:30 OBIETTIVO SALUTE
13:35 MO PENSA TE
14:00 IL TELEGIORNALE
14:35 METEO
15:00 IL TELEGIORNALE
15:30 SU LA ZAMPA
16:00 DETTO TRA NOI
18:45 MO PENSA TE
19:00 TRC SPORT
19:15 TRC ECONOMIA
19:30 IL TELEGIORNALE
21:00 TRC SPORT
20:30 STUDIO A 
23:00 BASKET REGIONE
00:00 IL TELEGIORNALE
00:15 TRC SPORT
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Artigiana Pellicce

Modena - Via Emilia Est, 30
Tel. 059/235353

SVUOTA 
TUTTO

SU TUTTI GLI 
ARTICOLI DI:

PELLETTERIA, 
PELLICCERIA,

MONTONI, 
CINTURE 
E BORSE

RIMANE ATTIVO IL SERVIZIO DI RIPARAZIONI, 
RIMESSA A MODELLO PULITURA E RITIRO DELL’USATO

A PREZZO 
DI COSTO


